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MOSCA 


Pajetta 
sulla 
Pravda 


le condizioni 
di Corrado Lentini, 
il'giovane tifoso 
della «Roma» 
accoltellato 
ieri pomeriggio 
allo stadio 
© Lalama, 
che lo ha raggiunto 
alla schiena, 
‘ha sfiorato un polmone 
e per questo i sanitari 
he é si sono riservati 
MOSCA — La «Prav- | la prognosi 
da» ha pubblicato inte- "IE 
gralmente il testo del di- | ® Le indagini 
scorso che Pajetta ha | peridentificare 
pronunciato nella sala | jj 
del palazzo dei sindacati [ "! feritore, 
(ma che avrebbe dovuto | intanto, proseguono: 
tenere alla tribuna uf! si sta esaminando 
ciale del XXVI congres- è 
so del pcus). 1 dirigenti {_ 1A documentazione 
del partito comunista so- | fotografica in possesso 
vietico avevano giusti ist 
tito la mancata pubbli. ||| della polizia per vedere 
cazione sull’edizione del- | S© Sia stato scattato 
la «Pravda» di ie un fotogramma 
non meglio preci 
convenienti. tecni della scena 
la prima volta che il © E° probabile 
importante pai toi 
munista. dell'Occidente che si giunga 
non può intervenire alla { all’identificazione 
tribuna congressuale del | deltifoso » 
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Sempre gravi le condizioni del giovane accoltellato 


Caccia al tifoso 
che ha ferito il romanista 








@ Sono sempre gravi 





SUNDAY 
EXPRESS 


© Cheaper energy prices, employ- 
ment subsidies and a cut-in the natio- 
nal insurance surcharge are in a pa- 
ckage scheme being considered by the 
Government as an aid to private indu- 
stry in Britain. The money would be 
found by increasing the taxes on to- 
bacco, drink and petrol in next week's 
budget. : 


Standard ÉXPRESS 





country. The allegations against her 
having been proved false she was told 
that there did not seem to be any rea- 
son why she could not go back. 


® Derek Latter is packing his bags 
for the treasure hunt of a lifetime... 
and there could be a 16,000 million 
jackpot at the end of it. He is leading 
‘an expedition to try to salvage the 


Per gli inglesi in vacanza 


bers of the local government union 
Nalgo have been urged to report any 
unwelcome attention The move is 
part of the Union's campaign for se- 
xual equality at work 

© Ministers representing Barba- 
dos, Montserrat. Antigua ad Jamaica 
are due to meet in Barbados on tues- 
day to decide whether to allow Robin 


FOR ENGLISH e Meanwhile the Houses of Parlia- —1Russian warship Admiral Nakhimov, | Ja©kman on tour ne nglane 
PEOPLE ment themselves are under threat. ‘sunk by the Tapanese in 1905. The ship s Tr TIRI N Di lackeen 

Experts say that the buildings are was the floating bank of Czar Nìcho- Di Guyana which led to England with. 
ONLY. erumbling and need 5 million spenton las. And inside the wreck's strongroom Y:GUyana Wi 8 = 
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restoration work. 


® Freed missionary -lean Waddell 
may return to Tran. After being relea- 
sed from her ordeal of six months in 
prison without trial she asked otficials 
in Tehran about returning to the 


is up to 16,000 million of bullion inclu- 
ding more than two tons of British 
gold coins. 


® British bosses who make sexual 
‘advances to their secretaries may now 
face a Union backlash. Women mem- 
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drawing from that country and from 
the second test. .Ir man, who has a 
South African wit, was banned be- 
cause of his regular cricket-playing vi- 
sits to South Africa. Tf the other West 
Tndies countries ban jackman the tour 
will almost certainly be abandoned. 
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Il testo del pci riportato integralmente 


La «Pravda» 


l’intervento di Pajetta 


MOSCA — La Pravda ha 
pubblicato integralmente il 
testo del discorso di Pajetta 
per il 28° Congresso del peus. 
La delegazione del pei. dopo 
l'estenuante braccio di ferro 
coi dirigenti comunisti so- 
vietici (domani si concludo- 
no i lavori) si prepara a rien- 
trare in Italia. 


L'intervento doveva esse- 
re pubblicato gia ieri: ma è 
stata questa l'ultima delle 
promesse non mantenute. 
dopo una lunga serie di 
«umiliazioni» inflitte a Pa- 
jetta. Ieri i comunisti italia- 
ni avevano protestato uffi- 
cialmente e Boris Ponoma- 
riov. uno dei «grandi» del 
Comitato centrale sovietico. 
‘ha risposto che la mancata 
pubblicazione era dovuta «a 
un disguido tecnico». Nessu- 
no. naturalmente. ha credu- 
to a questa versione poiché 
l'organo ufficiale del partito 
comunista sovietico aveva 
ospitato gli interventi di 
partiti comunisti molto me- 
no importanti (Ecuador, Au- 
stria. Venezuela e Olanda) i 


La reversibilità 
della pensione 
anche ai vedovi 


ROMA — E' stata pub- 
blicata sulla «Gazzetta 
Ufficiale» (n. 59) la ci 
colare del ministro del 
Tesoro che regola le mo- 
dalità di esecuzione del- 
la sentenza costituzio- 
nale dove viene ricon 
sciuto anche ai vedovi 
diritto alla pensione di 
reversibilità. 

Si afferma che, con la 
sentenza, viene automa- 
ticamente esteso il di 
to alla reversibilità della 
pensione nei confronti 
dei vedovi il cui coniuge 
sia deceduto prima del 
18 dicembre 1977. 

Il diritto sarà ricono- 
sciuto solo su domanda 
degli interessati che 
producano la documen- 
tazione comprovante i 
requisiti necessari 























E Pechino condanna 
l’arroganza di Mosca 


PECHINO — La Cina ha nuovamente espresso soli- 
dorietà al pei e ha dichiarato che la mossa dei dirigenti 
sovietici «è servita solo a confermare la loro arrogante 
natura». 

Pechino soffia sul fuoco, con l'evidente intenzione di 
«internazionalizzare» lo scontro tra pei e pcus. L'agen- 
zia ufficiale cinese «Xinhua» ieri aveva duramente at- 
taccato i comunisti del Cremlino: «Mosca ha messo a 
nudo la sua debolezza e stupidità». E ha aggiunto; «Il 
Cremlino sembra aver dimenticato un fatto fonda- 
mentale: nessuno al mondo oggi è in grado di ordina- 
readaitri di balîare al segnale della sua bacchetta». 

Pechino dice di condividere le critiche del pei all'in- 
tasione dell'Afghanistan e sui fatti di Polonia. E com- 
menta: «Le corrette opinioni del pci non potevano na- 
turalmente né essere ascoltate né tollerate da Bre- 





znev». 





cui esponenti per di più ave- 
vano preso la parola dopo 
Pajetta. 

Il capo della delegazione 
italiana. ieri, ha chiesto (era 
furente) di essere ricevuto al 
Comitato centrale. Ponoma- 


riov l'ha rassicurato: il testo 
del discorso sarebbe stato 
pubblicato. e senza tagli. 
Ma. dati i precedenti. il dub- 
bio è rimasto fino alla pub- 
blicazione. oggi. 

Prima le incertezze sulla 


possibilità di parlare dalla 
tribuna ufficiale del con- 
gresso: poi il veto e il ripiego 
sulla Sala della sede dei sin- 
dacati sovietici: infine il 
«tradimento» di Zagladin 
che aveva dato la sua parola 
sulla pubblicazione per ieri. 


La pubblicazione dell'in- 
tervento non è che una mo- 
desta vittoria per i comu 
sti italiani. Il peus ha dimo- 
strato di poter pubblica- 
mente umiliare gli ultimi 
portabandiera  dell’euroco- 
munismo. 

Qualcuno. tra i membri 
della delegazione italiana, 
aveva ieri consigliato Pajet- 
ta di prendere l'aereo e tor- 
nare a casa. Non c'è stato il 
gesto clamoroso perché Po- 
momariov non ha negato a 
chiare lettere il diritto del 
pei di veder comparire il suo 
pensiero sulla Pravda. La 
Storia dell'«incidente tecni- 
co». insomma. è stato uno 
stratagemma per far cresce- 
re la tensione senza però 
produrre la- rottura defini 
tiva. 





Aperta un’inchiesta a Vibo Valentia 


Bimbo di quattro mesi 





muore per denutrizione 


CATANZARO — Un bim- 
bo di 4 mesi, Remo Alessan- 
dria, è morto ieri all'ospeda- 
le di Vibo Valentia. La magi- 
stratura ha aperto un'in- 
chiesta. Il piccolo è morto 
per un attacco di gastroen- 
terite. ma presentava gra- 
vissimi segni di denutrizione 
ed aveva vistose piaghe sui 
glutei. 

L'inchiesta della magi- 
stratura dovrà ora scoprire 
le cause (e le eventuali re- 
sponsabilita) delle condizio- 
ni di salute del bimbo, ma 
fin d'ora si può dire che il 
‘piccolo «è morto di miseria». 

Remo Alessandria era 
l'ultimo di nove fratelli. La 
famiglia abita in un autenti- 
co tugurio: due locali in tut- 
to, i muri grandanti di umi 
dità. il tetto con le tegole rot- 
te. le finestre senza vetri. 





Per il crack Caltagirone 


Dovranno restituire 
un miliardo di regali 


ROMA — Tocca ora a 13 
personaggi «beneficiati dal- 
la generosità» del costrutto- 
re Gaetano Caltagirone re- 
stituire i regali ricevuti. Il 
rimborso. pari a un miliardo. 
è stato richiesto dal tribuna- 
le per pagare i creditori del 
fallimento Caltagirone: 
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Questi i nomi: senatore 
Ignazio Senese (18 milioni); 
Giorgio Cavalieri (100 milio- 
ni): Francesco Scurria (50 
milioni): Antonio Del Greco 
(280 milioni): Carlo Grego- 
retti e Stefano De Andreis 
(85 milioni 783 mila): Luigi 
Loreto (35 milioni); Augusta 
Candelori (110 milioni); Iva- 
no De Giuli (20 milioni); Al- 
varo Martella (25 milioni): 
Angela Montrone (24 milio- 
ni): Domenico Mosatti (200 
milioni). 


Le somme elargite da Cal- 
tagirone non sono giustifi- 
cate da documenti e quindi il 
curatore fallimentare le ha 
considerate vere e proprie 
sregalie». La Guardia di Fi- 
nanza deve anche veriticare 
se tali importi risultano nel- 
le denunce dei readiti dei be- 
neficiati. E non solo per que- 
ste tredici persone. Il fisco 
indagherà anche sull'ex mi- 
nistro della Marina Mercan- 
tile. Franco Evangelisti. a 
cui furono donati 301 milio- 
ni, sul presidente della Com- 
missione Difesa della Came- 
ra. Italo Giulio Caiati (76 mi- 
lioni) e sull'ex deputato Giu- 
seppe Sinesio (36 milioni). 





Una domanda per ottenere 
un alloggio popolare era sta- 
ta respinta alcuni mesi fa. 

‘Il padre del bimbo, che ha 
49 anni. è un manovale. s0- 
vente disoccupato. La ma. 
dre. 40 anni. svolge lavoretti 
saltuari. Sembra che il picci- 
no. in pratica. fosse affidato 
alle cure del nonno, che ha 
84anni. 

‘Remo. secondo quanto ha 
dichiarato la madre. ha co- 
minciato a stare molto male 
venerdì scorso. I famigliari 
hanno cercato il medico con- 
dotto. ma non sono riusciti a 
trovarlo. Solo feri un altro 
medico. il dottor Rafiaele 
Costa. ha potuto vedere il 
bimbo. La madre sembrava 
sconvolta e in effetti il picco- 
loeraormaiin fin di vita. 

I) dottor Costa ha diagno- 
sticato una grave forma di 





COMPLOTTO? 
Arrestata 
in Egitto 
una spia 


IL CAIRO—!I servizi di si- 
curezza egiziani hanno arre- 
stato un agente siriano in- 
viato in Egitto per tramare 
contro la vita di alti dirigen- 
ti locali, sabotare impianti 
‘pubblici e compiere attenta- 
ti dinamitardi in zone den- 
samente popolate. Lo riferi- 
sce il quotidiano Mayo. orga- 
no del partito nazionalde- 
mocratico del presidente Sa- 
dat. 

Kamal Fawzi Hassanein, 
uno studente egiziano che 
viveva a Parigi, sarebbe 
giunto in Egitto lo scorso an- 
no con un passaporto siriano 
€ false generalità. Hassa- 
nein, continua il giornale, 
‘aveva dato vita a Parigi ad 
una sedicente «associazione 
degli studenti egiziani» che 
era controllata da un agente 
del controspionaggio siriano, 
tale Mustafa Al-Amin. 

Sarebbe stato sempre il 
controspionaggio siriano @ 
fornire all'associazione crea» 
ta da Hassanein mezzi fi- 
nanziari aiutandola a divul- 
gare materiale propagandi- 
stico contro la politica di Sa- 
dat e organizzare in diverse 
occasioni manifestazioni an- 
tiegiziane. 











gastroenterite e ha ordinato 
l'immediato ricovero in 
ospedale. Remo è però spira- 
to dopo poche ore. 


Sono scomunicati 
i cattolici massoni 


CITTA’ DEL VATICANO 
— Sono e rimangono scomu- 
nicati i cattolici che si iscri- 
vono ad «associazioni mas- 
soniche e altre simili». Lo af- 
ferma una dichiarazione 
della Congregazione vatica- 
na perla dottrina della fede. 
la quale precisa il contenuto 
di una propria lettera del 19 
luglio 1974. inviata ai vesco- 
vi. che. «divenuta di dominio 
pubblico, ha dato luogo ac 
interpretazioni errate e ten- 
denziose, 
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© Amnistia nella Corea del Sud. Per 5221 pri- 
gionieri, Lo ha deciso il governo alla vigilia dell'inse- 
diamento del presidente Chun Dòo-Whan. L'amni- 
Stia concerne numerosi prigionieri politici, che ven- 
gono liberati 0 che beneficeranno di una riduzione 
delle pene. 

‘@ Colombia: 20 morti per sparatoria di autisti. E 
altre 25 persone sono rimaste ferite ieri in un inci- 
dente stradale quando un autobus è uscito di strada 
dopo che l'autista era stato ferito da colpi d'arma da 
fuoco sparati da un altro autista di autobus. 

® Assicurazioni: contratto dipendenti. L'accor- 
do per il rinnovo del contratto nazionale di lavoro 
dei dipendenti delle agenzie di assicurazione è stato 
ratificato dal comitato centrale del sindacato nazio- 
nale degli agenti di assicurazione (Sna). 





Sabbatino, di 27 anni, impiegato alla regione Cam- 
pania, è stato ucciso in circostanze non ancora ac- 
certate. ll cadavere é stato trovato oggi in una cam: 
‘pagna, in località «Ponte Selice». 


‘@ Sparatoria alla parata di Carnevale. A_New 
Orleans negli Usa: colpi d'arma da fuoco sono im- 
provvisamente risuonati durante il grandioso corteo 
mascherato. Si sono avute scene di panico. E' inter- 
venuta la polizia, due persone sono rimaste ferite. 
Indagini per individuare gli autori dell'attentato. 





‘@ Scoperte nuove galassie. L'astronomo ame- 
ricano Hyron Spinrad, docente all'Università di Ber- 
keley, ha individuato insieme ai suoî collaboratori. 
quattro galassie distanti circa ‘dieci miliardi di anni 
luce dalla Terra. «Ciò vuol dire — ha detto lo scien- 
ziato — che la luce che esse emanarono dieci mi- 
liardi di anni fa sta ora raggiungendo la Terra» 


@ Commerciante ucciso. per vendetta. A San 
Vesuviano (Napoli); Raffaele Ammirati. 29 anni, è 
stato ucciso da due Killer in una località isolata. Do- 
po avergli sparato gli assassini lo hanno caricato 
sulla sua auto incendiandola. E' stato possibile 
identificare il cadavere grazie alla testimonianza del 
fratello. 


® Assemblea quadri sindacali a Montecatini. 
La strategia contrattuale del sindacato Cgil, Cisl, 
Uil, sarà il tema dell'incontro che inizierà mercoledì 
per concludersi venerdì. Si discuterà su: salario. 
sgravi fiscali, orario di lavoro, rivalutazione dell'in- 
dennità di quiescenza. estensione dello statuto dei 
lavoratori alle aziende con meno di 15 lavoratori. 


® La condizione femminile al Parlamento Euro- 
peo. Per arginare il desolante bilancio della condi- 
zione femminile — disoccupazione, discriminazioni, 
subalternità — il Parlamento Europeo ha votato un 
documento dove si indicano una serie di proposte 
per porvi rimedio. li «piano» prevede tra l'altro la 
creazione di una commissione per i diritti della don- 
na. Un particolare: tra i 14 membri della commissio- 
ne manca una rappresentante donna. 


® E' morto l’uomo più alto del mondo. Don A. 
Koehler, che con i suoi 2 metri e 49 centimetri di 
altezza, era considerato l'uomo più alto del mondo 
@ morto ieri nella sua abitazione di Lake Villa nell'Illi- 
nois- Softriva'di cuore ed aveva 55 anni. Pesava 136 
kg, un peso proporzionato alla sua altezza. 
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Brevettata una singolare invenzione (ma funziona?) 
«C'è l'orologio anti-pillola 
per fare l’amore tranquilli» 


BOLOGNA — Il suo no- 
me è Benito Moretti, ma 
da queste parti lo chiama- 
no «l'Archimede» della 
Bassa Bolognese. Ha un 
pallino: inventa’ oggetti, 
macchinette, marchinge- 
gni strani. Due settimane 
{a si è presentato a Porto- 
bello, la trasmissione Tv di 
Tortora, con la «roto-for- 
chetta», cioè una forchetta 
collegata con un piccolo 
motorino capace di avvol- 
gere in dieci minuti tre 
piatti di spaghetti. E ora 
ha lanciato un'altra «feno- 
menale» (dice lui) inven- 
zione: l'Ogino-orologio. 

Di che si tratta? E' un 
aggeggio da tenere in ca- 
mera da letto, utilissimo 
per le serate d'amore. Chi 
ha detto che marito e mo- 
glie debbano usare la pil- 
lola o altri metodi anticon- 
cenzionali per uvere rap- 
‘porti sessuali senza conce- 
pimenrto? «Cì sono qua io 
— dice Moretti — con 
un'invenzione che apre le 
porte a una nuova éra». 

Il suo orologio prende 





brutte sorprese a più 
una coppia. 


testato che ha provocato 
ti 


L'«orologio-Ogino», ‘esco 


lesson 


Benito Moretti 


il nome  dall'‘Ogino- 
‘Knauss= il metodo anti- 
concezionale, approvato e 
sostenuto dalla Chiesa, 
che basa la sua validità sul 
semplice conteggio dei 
giorni legati al ciclo me- 
struale della donna. Un 
metodo già più volte con- 
Reati 





gitato da Moretti dopo 
lunghi studi, é una sveglia 
da comodino che, oltre al 
normale quadrante con le 
ore, possiede anche un da- 
tario che può essere. rego- 
lato sul ciclo mestruale 
della donna. Collegate alla 
sveglia ci sono tre lampi 
dine verdi, gialle e rosse; i 
colori del semaforo. 

Perché il semaforo? Per- 
ché programmando la sve- 
glia secondo le esigenze 
della donna, le luci si ac- 
cendono indicando.ai co- 
niugi le date in cui posso- 
no avere rapporti senza 
problemi. Con il verde si fa 
l'amore tranquilli; con il 
rosso non si (a; con l'aran- 
cione c'è qualche pericolo 
e disogna usare cautela. 

Moretti è soddisfatto. 
«Andrò a illustrare la mia 
invenzione al Papa», dice; 
«molti sacerdoti mi hanno 
chiesto la sveglia per i loro 


parrocchiani». 
E SJ 
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In piazza San Carlo, tra migliaia di bimbizin maschera 


Fantasia di Sabato Grasso 


CRT ZII SPERI ZETSER 





Non vi è più traccia di Carnevale in piazza 
San Carlo; tolti gli striscioni, partiti i pul- 
Iman di Radio Montecarlo, ripulito il selciato 
fin da sabato sera con un imponente e ammi- 
revole servizio di uomini e di mezzi. 


In questo momento, mentre facciamo un 
bilancio della manifestazione, gradiremmo 
udire la voce dei nostri lettori che hanno par- 
tecipato o semplicemente assistito; vorrem- 
mo ricevere critiche e proposte, vorremmo 
‘sapere che cosa è piaciuto e che cosa è dispia- 
ciuto. Preghiamo però chi ci scriverà di tene- 
re presenti due considerazioni di fondo: il 
Carnevale ha buon esito se vi partecipa una 
grande folla, e questo implica di per sé una 
certa confusione. 


In secondo luogo, non intendiamo burocra- 
tizzare l'iniziativa; se la ripeteremo, perché 
preferiamo un grande happening con qual- 
che imprevisto, a un rigido sistema che raf- 
freddi l’ambiente. 


Il Carnevale intanto prosegue su altri 
fronti. Imperterrito, Gianduja continua a 
trascinare Giacometta nel vorticoso giro di 
visite, sempre più frenetico a mano a mano 
che il Carnevale brucia le ultime polveri. 
Questa mattina per esempio ha dedicato la 
sua attività alle scuole, spostandosi per l'oc- 
casione su un tram speciale. La partenza era 
in piazza Abba, il percorso ha toccato via Bo- 
logna, corso XI Febbraio, via XX Settembre, 
via Arsenale. Accoglienze trionfali da parte 
dei ragazzi della «Pacchiotti» in via Bertola. 
E anche in corso Matteotti. 


Assolutamente instancabile, Gianduja 
prosegue le visite e le scorribande nel pome- 
riggio. Alle 15,20 è in piazza Sabotino; alle 
1620 sarà in via San Secondo sul raccordo 
tranviario per via Magellano. E qui sosterà 
fino alle 17. Alle 17,30 ultima tappa în piazza 
Robilant. E domani si ricomincia. 


Arrivano confetti e coriandoli a piene mani: confusione ed allegria in via Roma 


ca CE IRR E RRZIITME O 40 FORZRAMEEZIONT: PARENT 















































trenino di Brusasco, pieno di colore 


Devil fa «levitare» la partner Gil 
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Marcello Destefanis, secondo i carabinieri, ha aperto il fuoco contro la pattuglia 


Accusa di tentato omicidio per il ventenne 


che sparava nei boschi di Rosta con l'amico? 


Marcello. Destefanis. lo 
studente ventunenne fer- 
mato ieri dai carabinieri do- 
po la sparatoria in cui ha 
perso.la vita l'amico Antonio 
Gasparella. è ancora nella 
caserma dei carabinieri di 
Rivoli: entro oggi 0 domani 
dovrebbe essere trasferito 
alle Nuove. appena il magi- 
‘strato che si occupa dell'in- 
dagine spiccherà ordine di 
cattura. Dopo essere stato 
interrogato per tutto il po- 
meriggio di ieri. il sostituto 


Così è stato trovato il cadavere di Antonio Gasparella 





procuratore della Repubbli- 
ca De Crescenzo, ha confer- 
mato il fermo in attesa di 
sentirlo nuovamente e spe- 
cificare le accuse per cui 
verrà denunciato. 
Difensore è stato nomina- 
tol'avvocato Bracco di Tori- 
no. Il giovane si era conge- 
dato da appena due settima- 
ne. dopo aver fatto il servizio 
militare nei paracadutisti a 
Livorno. Prima aveva fre- 
quentato tre anni di liceo a 
Rivoli. cambiando successi- 





‘Antonio Gaspare 


vamente indirizzo e fre- 
‘quentando l'istituto tecnico 
per geometri. Ieri. dopo la 
tragica sparatoria. si era ri- 
fugiato in casa di un'amica a 
Leumann. dove è stato però 
raggiunto 

I risultati dell'interrogato- 
rio non sono stati ovviamen- 
te resi noti. trattandosi di 
segreto istruttorio: è trape- 
lato solo che il ragazzo 
avrebbe ammesso «qualco- 
sa», ma nessuno degli inve- 
stigatori ha aggiunto altro. 





mr n) 





Per rintracciare il Destefanis che si era nascosto nei boschi è stata organizzata una battuta 


Com'è noto le armi trova- 
te sono due: la Beretta cali- 
bro 9 che la vittima Antonio 
Gasparella aveva ancora in 
pugno. e una Walther auto- 
matica calibro 22 ancora 
nella custodia rinvenuta sul 
sedile posteriore della Ritmo 
del Gasparella. auto che era 
parcheggiata sul prato nel 
luogo dove i due stavano 
sparando. 

‘Si dovranno aspettare gli 
esiti delle prove del guanto 
di paraffina, eseguiti sia sul 


corpo delia vittima. sia su 
Destefanis. per accertare se 
e quanto i due abbiano spa- 
rato. Secondo le dichiarazio- 
ni dei testimoni sarebbe sta- 
to Destefanis ed aprire il 
fuoco per primo scappando 
poi nella boscaglia. Se il fat- 
to verrà provato rischia una 
denuncia per tentato omici- 
dio nei confronti dei carabi- 
nieri. 

Rimane il fatto che la pi- 
stola che impugnava non è 
state trovata; probabilmen- 





te il giovane l'ha buttata via 
durante la fuga. Ma non è 
escluso che durante un so- 
pralluogo per la ricostruzio- 
ne della vicenda. sia possibi- 
le ritrovarla. Le indagini do- 
vranno anche chiarire se i 
due — noti a Rivoli pe- esse- 
re simpatizzanti neofascisti 
— erano semplicemente ap- 
passionati di un «gioco» par- 
ticolarmente pericoloso, 0 
facevano parte di qualche 
gruppo con programmi 
eversivi e terroristici. 





Colpo grosso in un negozio in via Cumiana a borgo San Paolo 


Ricompare la banda del buco 


Gioielleria ripulita: 


Grosso colpo della banda 
del buco in una gioielleria di 
borgo San Paolo. Lavorando 
nella tranquillità del fine- 
settimana i ladri si sono 
dapprima introdotti in un 
negozio attiguo, quindi han- 
no praticato il classico buco 
nel muro divisorio in dire- 
zione della cassaforte, l'han- 
no. perforata e poi hanno 
scelto i gioielli tra una deci- 
na di plateau. Il valore del 
bottino è valutato in 70 mi- 
lioni. 

Vittime dell'ingegnoso 
furto sono due giovani co- 
niugi Gloriana e Graziano 
Babbini. Da poche settima- 
ne avevano rilevato la gioiel- 
leria di Luigi Sola via Cu- 


«Il cartolibraio Gigi Brera: dal suo negozio sono passati i ladri 






miana angolo via Mongine- 
vro. Un locale moderno, con 
‘un buon giro d'affari. 


I Babbini sono orefici per 
tradizione di famiglia, il fra- 
tello di Graziano, infatti. ha 
un negozio in via Guido Re- 
ni. lo stesso che anni fa fu 
oggetto di una tragica rapi- 
na compiuta da una banda 
di minorenni. 


La scoperta del colpo è 
stata fatta stamane dal car- 
tolibraio Gigi Brera. «Mi so- 
no recato nel mio negozio di 
via Monginevro 87 — ha rac- 
contato agli inquirenti — per 
mettere in ordine alcune co- 
se (ndr: il negozio al lunedì 
mattina è chiuso per turno) 


70 milioni 


‘emi sono trovato il locale in 
soqquadro. Ho subito pensa- 
to ai ladri, ma solo quando 
ho visto i plateau da gioielle- 
ria a terra ho capito che il 
mio negozio era servito come 
“passaggio” per svuotare-la 
cassaforte dell'oreficeria dei 
Babbini». Già. i ladri intro- 
dottisi nel cortiletto di que- 
sto stabile. nel vecchio cuo? 

di borgo San Paolo, forse sa- 
bato notte. avevano forzato 
la saracinesca del retrobot- 
tega della cartoleria, quindi, 
con tutta calma, avevano 
praticato il buco sul muro. 





Curioso bivacco davanti alla segreteria della Facoltà 


Studenti in coda tutta la notte 
per il tirocinio nell'ospedale 


La notte più lunga per gl 
studenti di medicina è stata 
questa. Davanti alla segre- 
teria della facoltà la.coda ha 
incominciato a formarsi alle 
16 ai ieri e si è ingrossata per 
tutta. la notte. formando, 
nelle prime ore del mattino. 
un serpente di persone stan- 
che ma decise a portare fino 
in fondo la «missione»: iseri- 
versi al tirocinio ospedaliero 
e scegliere la sede più adatta 
alle proprie esigenze. 

‘Fra thermos di caffè cal- 
do. coperte. sacchi a pelo e 
sciarpe. ragazze e ragazzi 


hanno passato il tempo gio- 
cando a scacchi alcuni. stu- 
diando altri. C'è anche chi. 
impegnato altrove, ha man- 
dato a «tenere il posto» il 
proprio padre. Qualcun al- 
tro ha tenuto un vero e pro- 
prio registro degli arrivi, per 
evitare contestazioni dell'ul- 
tima ora 

Gli sportelli saranno a di- 
sposizione degli studenti. 
questa mattina. dalle 9 alle 
Îl: chi s'è piazzato davanti 
alla porta per tutta la notte, 
potrà scegliere il «suo» ospe- 
dale. 


@Domani alle 18 a Palazzo 
Cisterna (via M. Vittoria 12) 
gli scrittori Carlo Fruttero e 
Franco Lucentini parleran- 
no sul tema: «Memorie di 
fantascienza, 








echi di cronaca 


Montoneros 

Via Torricelli 38, Torino 
Giubbotti vera pelle da L. 60.000, 
giacchè vera pelle da L. 110.000, so- 
prabiti pelle da L- 130.000, piumoni in 
vera pelle da L ‘120.000,  paniaioni 
Vera pelle L. 90.000, monioni uomo- 
donna. Tel. 596.990. 








walcovenng 


Il tuo architetto. dice Ipsofacto. 
Il tuo tappezziere dice Ipsofacto. 


Questione di moda? , 
O di fiducia! 


Il coraggio del nuovo 


Ipsofacto a: Milano, Romo, Torino, Padova e tramite gli oper 





ratori di settore presenti in tutta tali 
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Stazionarie le condizioni del giovane ferito 


Si cerca I’ accoltellatore 


Autobus 


‘e tram 
sciopero 
domani 


Domani non cì saran- 
no trasporti pubblici. 
‘Tram, filobus, autobus în 
città e in provincia reste- 
ranno per tutta la gior- 
nata nei depositi. Lo scio- 
pero nazionale è stato 
proclamato da Cgil - Cisl 
Uil. 

«Il nostro scopo — han- 
no detto rappresentanti 
sindacali di categoria — è 
quello di coinvolgere tutti 
i lavoratori operanti al- 
l'interno delle aziende e 
sensibilizzare i pubblici 
poteri nazionali e locali. 
Ci rendiamo conto del di- 
sagio che arrechiamo, ma 
i cittadini devono sapere 
che siamo giunti a questo 
punto perché da tre mesi 
la controparte si rifiuta 
di negoziare -i migliora- 
menti retributivi richie- 
sti» 

Per domani, dunque, i 
torinesi si dovranno at- 
tendere lunghe code: ai 
semafori, ingorghi nelle 
ore di punta, strade più 
affollate del solito. A me- 
no che qualcuno. memo- 
re dei recentissimi au- 
menti di benzina e gaso- 
lio, non decida di fare 
«l'assenteista per un 
giorno» in attesa che pas- 
sila «bufera. 

















Corrado Lentini, il giovane ferito, a 


Sono stazionarie le condi- 
zioni del giovane tifoso ro- 
manista ferito con una col- 
tellata alla schiena in via Fi- 
ladelfia, mentre con il fratel- 
lo stava lasciando lo stadio 
alla fine della partita. Corra- 
do Lentini, raggiunto dalla 
lama di un serramanico al- 
l'altezza dei reni, ha avuto 
anche i polmoni sfiorati dal 
colpo ed'è stato questo il mo- 
tivo che ha spinto i medici a 
riservarsi la prognosi. 

Massimo Lentini, il 'fratel- 
lo, finanziere, ha confermato 
il racconto: affrontati da un 
gruppetto di violenti decisi a 





Pronto soccorso 


cercare la rissa, avevano cer- 
cato di allontanarsi, ma sono 
stati raggiunti e Corrado è 
stato ferito. 

La polizia sta ora cercan- 
do di identificare il feritore, 


. diutandosi con le documen- 


tazioni fotografiche e televi- 
sive e basandosi sulla descri- 
zione degli aggressori fatta 
dai due fratelli. Non è esclu- 
so (le immagini sono molto 
chiare) che molti dei delin- 
quenti che hanno trasforma- 
to il fine partita in una rissa 
sanguinosa. possano essere 
identificati. 


L'epilogo violento della 


partita, d'altra parte, era 
nell'aria già durante la setti- 
mana. C'erano stati volanti- 
ni, minacce, scritte sui muri. 
Anche nei dintorni dello sta- 
dio le espressioni di «tifo» 
tracciate con le bombolette 
spray non lasciavano dubbi 
sulle intenzioni dì quelli che 
si definiscono «tifosi» del To- 
rino. La storia è sempre la 
stessa: c'è gente che va al 
campo con l'unico scopo di 
scatenare risse. E questo non 
capita solo con i granata, ma 
anche con i bianconeri, alcu- 
ni club dei quali sono famosi 
{o famigerati?). 

La polizia può fare ben po- 
co. Finché sta attorno al 
campo, invece che sugli spal- 
ti, interviene sempre in ritar- 
do. Ma è logico che, ad una 
partita, ci debba essere la 
polizia? 





Ileso dopo un volo 
di 8 metri con l’auto 


Un automobilista fresco di 
patente, dopo un volo di 7-8 
metri da un ponte, è piom- 
bato sulla ferrovia Bussole- 
no-Susa: illeso. L'incidente 
è avvenuto sabato sera sulla 
statale 25 del Moncenisio, 

Piero Usseglio, 18 anni, 
abitante nella frazione Ver- 
netto di Chianocco, mentre 
viaggiava in direzione di Su- 
sa. è sbandato tentando un 
sorpasso. 

La sua A112 ha sfondato il 
parapetto di ferro ed è finita 
sulla linea ferroviaria. For- 
tunatamente in quel mo- 
mento non transitava nes- 
sun treno. Il giovane è uscito 
dalle lamiere dell'auto solo 
con alcuni graffi. Il traffico 
ferroviario è rimasto inter- 
rotto due ore. 





Ancora un aumento per i consumatori 


‘La tazzina di caffè a 350 lire 





«Mi hanno ferita 
agli occhi 
alle Nuove» 


Arrestata perché sorpresa 
col fidanzato a rubare la ra- 
dio da un'auto; portata alle 

.Nuove.; rapinata dei gioiel- 
li; «accecata» perché non po- 
tesse riconoscere gli aggres- 
sorî; condannata, questa 
mattina, a tre mesi per ten- 
tato furto. Tutto questo è ac- 
caduto, in otto giorni, a Rosa 
Di Maggio, 21 anni, via Pa- 
renzo 59. 

Domenica della settimana 
scorsa si era recata in disco- 
teca con il fidanzato, Giu- 
seppe Iudica anche lui ven- 
tunenne. Alle due sono us 
ti, un po' brilli dalla discote- 
ca e il giovane ha scassinato 
una Mercedes parcheggiata 
nei pressi della sala da ballo, 
per impossessarsi della ra- 
dio. La ragazza, poco distan- 
te, assisteva alla scena ri- 
dendo. 

Una pattuglia dei carabi- 
nieri, però, passava in quel 
momento, li ha bloccati e li 
ha accompagnati în caser- 
ma. Entrambi hanno detto 
di non essersi resi conto di 
quanto stavano facendo per- 
ché frastornati dall’alcol. 
Essendo stati colti in fla- 
grante, però, sono stati por- 
tati în carcere per essere pro- 
cessati per direttissima. 

La ragazza era stata man- 
data in cella coni gioielli che 
aveva indosso al momento 
dell'arresto. «La mia cliente 
— dice l'avv. Aldo Perla, di- 
fensore dei due giovani — ha 
chiesto alla vigilatrice di la- 
sciare i gioielli in custodia, 
ma le è stato risposto di te- 
nerli pure e di non preoccu- 
parsi». 








Maggio 


Una volta în cella, insieme 
con altre sette donne, Rosa 
Di Maggio è stata aggredita. 
Le hanno strappato di dosso 
gli orecchini, la collana, il 
bracciale e l'orologio. Du- 
rante la colluttazione è stata 
gravemente ferita agli occhi. 
È' stato chiumato un oculi- 
sta dall'ospedale oftalmico 
ma sembra che le ferite siano 
gravissime. 
«Forse un occhio si salverà 
— fia detto il difensore — ma 
dall'altro, purtroppo, ha per- 
sola vista». Questa mattina i 
due fidanzati sono stati pro- 
cessati, in prima sezione, per 
furto e condannati a tre mesi 
con la condizionale e scarce- 
rati 

‘Sull'aggressione avvenuta 
in carcere è stato inoltrato 
un rapporto alla magistratu- 
ra che ha aperto un'inchie- 
sta. 


Aumenta il prezzo della 
tazzina al bar, Costava 300 
lire, salirà da oggi a 350. Alla 
base dell'aumento, un rialzo 
delle classiche miscele-bar. 
ultimamente rincarate di 
1000-1500 lire al chilo. 


Spiega il direttore dell’ 
pat, avv. Bologna: «Ci è sfa- 
to impossibile mantenere il 
vecchio preso anche se ab- 
biamo cercato di limitarci il 
più possibile. Come è noto i 
caffè di Torino si dividono in 
quattro categorie, da quelli 
super del centro a quelli più 
andanti della periferia. Nelle 
nuove tariffe 400 lire a tazzi- 
na i caffe di seconda catego- 
ria rientrano a malapena. 
Eppure, abbiamo preferito 
un allineamento verso il bas- 
so proprio per venire il più 
possibile incontro alla clien- 
tela». 





Ne nascer® ugualmente, 
come sempre in questi casi, 
una piccola polemica presto 
Tiassorbita. T sette grammi 
necessari per tazzina sono 
pochi davvero, così non è 
possibile andare avanti... Ri- 
battono al caffe «Torino. 
l'unico in citt* di prima ca- 
tegoria: «Il prezzo della mi- 
scela in realtà è l'ultimo dei 
problemi. Non conosciamo 
gli aumenti delle normali 
miscele-bar, sappiamo inve- 
ce che le qualità super, quel- 
leche costavano sulle 2650 li- 
re al chilo nel '62 hanno im- 
provvisamente toccato le 12 
mila nel ’77, non hanno subi- 
to ultimamenente particola- 
ri rialzi. Perché dunque noi 
che siamo gli unici a poter 
fissare liberamente il prezzo 
del caffé passeremo dalle 250 
dell'anno passato alle 400? I 
motivi sono due: data la 
qualità del nostro servizio e 
delle nostre miscele ci sem- 
bra giusto differenziarci dal 
prezzo di altri esercizi di tipo 
più corrente. In secondo luo- 
go, le spese di esercizio, dal- 
l'aumento del suolo pubblico 
alle ore in straordinario per 





il personale, hanno raggiun- 
to anche € forse soprattutto 
per noi livelli quasi insop- 
portadili». 





Stasera 
Consiglio 
comunale 


Riprende stasera il Consi- 
glio comunale. Le ultime se- 
dute, svoltesi due settimane 
fa, erano state occupate dal 
dibattito sulla bozza di pro- 
gramma presentata dalla 
giunta per la nuova tornata 
amministrativa. Stasera il 
Consiglio esaminer® alcuni 
problemi di Torino sollevati 
dalle interrogazioni presen- 
tate dai diversi gruppi politi- 
ci; in particolare sì parlerà 
delle richieste di intervento 
per migliorare le condizioni 
di alcuni ricoveri per bar- 
boni. 


Sorpresi a scuola 
mentre rubano 


Due quattordicenni della 
Falchera sono stati sorpresi 
ieri sera mentre svaligiava- 
no un armadio della scuola 
media «Fratelli Cervi» del 
rione. Il custode della scuola 
attirato da rumori prove- 
nienti dalla segreteria è an- 
dato a controllare e ha tro- 
vato Arcangelo A. e Mauri- 
zio P. intenti a rovvistare fra 
il materiale contenuto nel- 
l'armadio. Ha dato l'allarme 
alla polizia. Una radiomobile 
giunta poco dopo sul posto 
ha preso in consegna i due 
ragazzi non ancora quindi- 
cenni e li ha portati in que- 
stura. 





Stasera alle 21, in via Maz- 
zini 1, riunione degli aderen- 
ti all'Unione Cattolica Com- 
mercianti (U:C..C.), con re- 
lazione dell'on. Giuseppe 
Costamagna sul tema: «L'o- 
ra e l'impegno del commer- 
ciante cattolico». 


Lunedì 2 Marzo 1981 


ECCEZIONALE 


SOLO A PAVIA 
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UN SOGNO DI 
FINE 


INVERNO. 
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Nel pomeriggio nuovo interrogatorio per il leader di Prima linea 


Marco Donat-Cattin dopo Alessandrini e Gvitate 


purlerà del 


Il nuovo incontro di Marco 
Donat-Cattin, alias «Alber- 
to», con i giudici torinesi che 
lo interrogano sull'attività 
di Prima linea. in program- 
ma per il tardo pomeriggio 
di oggi. porterà ulteriori 
chiarimenti sui numerosi 
episodi criminosi che al fi- 
glio del senatore democri- 
stiano sono addebitati? 

Dopo le ammissioni. sulle 
‘quali pare non vi siano dub- 
bi, în merito alla propria 
partecipazione all'omicidio 
del giudice milanese Emilio 
Alessandrini e del barista 
torinese Carmine Civitate 
(nel primo caso, secondo il 
«pentito. Michele Viscardi. 
«Alberto» avrebbe sparato. 
nell'altro avrebbe svolto 
un'azione di «copertura»). i 
magistrati dovrebbero ap- 
profondire le circostanze di 
altri delitti le cui indagini 
competono loro: l'uccisione 
‘del brigadiere di ps Ciotta. 
della guardia carceraria 
Giuseppe Lorusso, del vigile 
urbano Bartolomeo Mana. 
abbattuto a Druento duran- 
teuna rapina in banca. 

Per altri numerosi reati di 
‘cui Marco Donat-Cattin è 
accusato e peri quali i giudi- 
ci francesi hanno concesso 
l'estradizione (l'assassinio 





del criminologo napoletano 
Paolella, di un agente di po- 
lizia nei pressi del- carcere 
fiorentino delle «Murate». 
una serie di rapine compiute 
nel Bergamasco). l'interro- 
gatorio dovrà essere condot- 
to in un secondo tempo dai 
magistrati di quelle città. 

Tutto indica che il terrori- 
sta ventisettenne prosegui- 
rà sulla strada già imbocca- 
ta. per quell'«urgenza impel- 
lente di dare testimonianza 
dei miei errori, di confessare 
il male che ho'compiuto», di 
cui parla in apertura del 
breve memoriale consegna- 
to l'altro giorno ai giudici. 
Atteggiameto che ne ha or- 
mai delineato la figura come 
quella di un «pentito» sui ge- 
neris: Marco Donat-Cattin 
cioè parla senza reticenza. 
contribuisce certamente al- 
la ricostruzione particola- 
reggiata di gran parte del- 
l'attività di Prima lines. ma 
non coinvolge altre persone 
— se non. forse. coloro che di 
quei reati si sono già autoac- 
cusati — e nega in alcuni ca- 
si la sua presenza. anche se 
altri ne hanno parlato. 


Per quanto riguarda gli 
‘omicidi Alessandrini e Civi- 
tate. sulla partecipazione di 





Marco Donat-Cattin in una foto di qualche tempo fa 


«Alberto» vi erano già pochi 
dubbi. La conferma dell'im- 
putato è stata utile. proba- 
bilmente. soprattutto a capi- 
re i meccanismi che portaro- 
no a quelle scelte: in parti- 
colare si è appreso che il giu- 
dice ‘milanese faceva parte 


di una «rosa» di quattro ma- 
gistrati di quattro diverse 
città: che avrebbero dovuto 
essere eliminati fisicamente 
perché ormai troppo adden- 
tro. conì le loro indagini. nel 
mondo del terrorismo ita- 
liano. 


Magistrati tutti, e non a 
caso. di provata competen- 
za, noti per la loro apertura 
di idee. e particolarmente 
esperti: Alessandrini fu uc- 
ciso il 29 gennaio '79 per que- 
sto. senza tenere in conto al- 
cuno il fatto che si era occu- 
pato a lungo anche della 
strage di piazza Fontana 
privilegiando. tra i primi. la 
«pista nera» rivelatasi poi 
giusta. Del «commando» che 
s'incaricò._dell’«operazione 
Alessandrini». (in codice, 
«Alex») facevano parte, oltre 
a Marco Donat-Cattin, Ser- 
gio Segio, unico latitante, 
Michele Viscardi. Bruno 
Russo-Palombi e Umberto 
Mazzola. altro «pentito». 

Quanto a Carmine Civita- 
te. si trattò di un delitto di 
ihaudita bassezza. voluto da 
Maurice Bignami. anch'egli 


recentemente arrestato ma , 


chiuso in un ostinato muti- 
smo, per vendicare la morte 
dei terroristi Barbara Azza- 
roni:e Matteo Caggegi. ucci- 
si dalla polizia il 28 febbraio 
‘79 proprio nel bar dell'incol- 
pevole Civitate (del quale, 
tanto per dare un'idea di co- 
me i killer «lavoravano; 

suoi assassini non conosce- 
vano neppure il nome: «Lo 
apprendemmo dai giornali», 





‘assassinio del brigadiere Ciotta? 


hanno raccontato Ì soliti Vi- 
‘scardi e Sandalo). 


Il barista cadde il 18 luglio 
‘successivo sotto i colpi di Bi- 
gnami, che aveva accanto 
Fabrizio Giai. mentre fuori 
coprivano le spalle «Alber- 
to» e il Viscardi: l'auto della 
fuga era condotta da Rober- 
to Sandalo. 

Non si sa ancora se gli in- 
quirenti vorranno saperne 
di più nei prossimi giorni an- 
che sulla vicenda che coin- 
volse, con il padre di Marco 
Donat-Cattin, persino l'allo- 
ra presidente del Consiglio 
‘Francesco Cossiga, che com- 
parvero davanti all'Inqui- 
rente sospettati di aver age- 
volato (Cossiga «suggerito») 
la fuga all'estero del giovane 
prima che la sua incrimina- 
zione venisse resa nota. 

Ad accusare i due uomini 
politici è stato Roberto San- 
dalo. che di «Alberto» e dei 
‘suoi familiari era molto ami- 
co. Ma, com'è noto. lo stesso 
Marco Donat-Cattin. sul 
quotidiano parigino Libéra- 
tion, prima di essere arre- 
stato ha smentito la circo- 
stanza. scagionando sia il 
padre sia Cossiga (già peral- 
tro. prosciolti dall'Inqui- 
rente). m.sp. 





La proposta dell’assessore all’Annona, ma i commercianti sono scettici 


È rivoluzione nel centro di Moncalieri 
Tutti a piedi il sabato e la domenica? 


Il centro storico di Mon- 
calieri diventerà isola pe- 
donale il sabato e la dome- 
nica? La proposta, lancia- 
ta dall'assessore all'anno- 
na Enzo Quatrocchi (psi). 
è destinata a riaprire vec- 
chie polemiche mai com- 
pletamente sopite. 

L'antico «cuore» di 
Moncalieri ha infatti co- 
stituito da sempre un in- 
sieme di problemi: scio- 
glierli significa risolvere la 
salvaguardia e il recupero 
di questa trascurata parte 
della città. Chiudere il 
centro al traffico potrebbe 
essere la prima mossa, ma 
la cura dovrà essere più 
lunga e difficile. «Ovvia- 
mente — dice Quatrocchi 
— chiudere il concentrico 
alle auto non basta. La 
gente che va a comprare o 
a passeggiare in centro de- 
ve poter usufruire di co- 
‘modi parcheggi, di perco 
si personali adeguati, di 
un ambiente invitante e 
accogliente. A tutto ciò 
stiamo pensando come 
provvedere». 

1 commercianti, che sul- 
la carta dovrebbero essere 
quelli più avvantaggiati 
dalla nuova iniziativa. si 
dimostrano scettici; così 
del resto avevano fatto già 
in passato di fronte alla 
stessa proposta. 

«Prima di chiudere il 
centro — dicono all'asso- 
ciazione commercianti — 
bisogna trovare i parcheg- 
gi, già scarsi adesso che si 
circola liberamente. Poi è 
necessario restaurare gli 
edifici dell'intero quartie- 
re, per la maggior parte in 
stato di semiabbandono. 
Altrimenti chi verrà nel 
centro storico, se l'accesso 
è scomodo e le case brutte 
e cadenti?» 

In effetti le condizioni 
degli edifici di quella che 
dovrebbe essere la parte 
più bella della città, è disa- 
strosa. Il quattrocentesco 
palazzo Duc, nella centra- 
lissima piazza del munici- 
pio, è stato. puntellai 
parte del tetto è crollato, 


















le infiltrazioni d'acqua 
hanno provocato ampie 
crepe nei muri, il vicolo 
sottostante è stato chiuso. 
Altrettanto fatiscenti so- 
noi vicini edifici, con le lo- 
ro alte mura scrostate e 
deserte: ad abitarli sono 
rimasti in pochi, alcuni s0- 
no occasionale dormitorio 
di vagabondi o stazioni di 





AI S. Giovanni 
2 mila farfalle 


S'inaugura domani pome- 
riggio. alle 17,30, al secondo 
piano di Palazzo San Gio- 
vanni, in via Giolitti, prossi- 
ma sede del Museo regionale 
di Scienze naturali, la mo- 
stra. Lepidoptera, dedicata 
alla vasta collezione Hartig, 
acquisita dall'istituto due 
anni fa. Degli 800.000 esem- 
plari di farfalle entrati in 
possesso della sezione ento- 
mologica della facoltà di 
Scienze dell'Università tori- 
nese, l'esposizione (che du- 
rerà fino al 31 maggio) ne 
presenterà circa duemila. 


partenza per i «biaggi. dei 
tossicomani. 

Nessun restauro è possi- 
bile, da sei anni i regola- 
menti urbanistici proibi- 
scono ogni ristrutturazio- 
ne. Così spesso l'unica 
possibilità è un cartello 
con scritto «vendesi», co- 
me quelli che spesso si ve- 
dono attaccati sulle porte 
di via S. Martino. 

Un quadro «nero» dun- 
que, che evidenzia come 
qualsiasi intervento che 
voglia «recuperare» il cen- 
tro storico debba essere 


organico, debba riunire i 
fili dei vari problemi in un 
unico capo. Interventi epi- 
sodici potranno tutto al 
più prolungare l'agonia. 


Guardando al futuro 
non mancano le prospetti- 
ve, una delle proposte che 
ha avuto maggior riso- 
nanza è quella avanzata 
recentemente dal sindaco 
Francesco Fiumara: | 
grandi palazzi del centro 
vegrebbero comprati dal 
Comune che li trasforme- 
rebbe in sedi per uffici. 


Elenco delle farmacie 
aperte per turno lunedì 2 
marzo 1981 con servizio con- 
tinuato dalle ore 8,30 alle 





pora 41; v. Saluzzo 1 ang. c. 
Vittorio Emanuele; c. Prin. 

cipe Oddone 28; v. S. Secon- 
do 46; p.za Savoia ang. v. del 


Carmine; v. Filadelfia 
211/C; e. Francia 35; c, Ta- 
ranto 183/C (pza Sofia); 
p.za Galimberti 7; v. C. Co- 
lombo 42 ang. v. Pigafetta; 
v. Frejus 100; v. Monginevro 
178; c. Toscana 107: 0. Tas- 
soni 66; v. Bardonecchia 114 
ang. c. Montecucco; v. Pio 
VIT 164; v. Mazzini 24; c. Ma- 
roncelli 28 (p.za Bengasi): v. 
Borgaro 58; v. Madama Gri- 
stina 78; c. Unione Sovietica 
417; v. delle Verbene 15/T. 








Contortato © attorniato dall'atfetto dei 
sugi cari è improvvisamente mancato il 


dott. Giovanni Padovani 


te della seconda 
‘Corte d'Assise di Torino 


‘Angosciati e adcolorati lo annunciano 
la moglie Giovanna; figlio Gigi, la nuora, 
Ciara, cognati, nipoti e parenti tutti. fu- 
nerali si svolgeranno martedì 3 marzo al- 
le ore 10,15 da via Mercanti 18 a Torino. 
La messa di trigesima è fissata sabato d 
‘aprile alle ore 18,30 nella parrocchia di 
‘San Tommaso (via Monte di Pietà 11 To- 
rino). La presente è parlecipazione e rin- 
graziamenio. 

— Torino, 28 febbralo 1981. 








improvvisamente è mancata ai suoi 


cr 
Aldina Ronchi n. Papa 
«Nuccia» 
di Villa Monfort's 

Acdolorati 0 annunciano l marito Ar- 
mando. lele, sere. cognae. cogne: 
TL 20, nipoti e parenti ii Funeral 0g 
tra 1450. porocshia di Casigliona Te 
ese. india cara stima verrà umulata 
Faro. La presento è perecigizione 
“ingrazmento 
1°5forin0.28 febbraio 1991 














Gristianamente è mancato 
Dante Vanni 
anziano FIAT 
‘Addolorati 0. annunciano la mibglie 
Maria, la figlia Franca col marito Lucleno 
‘adorati nipotini Laura, Marco e 
ratlio Auguaio è parenti tutt, 
Un Particolare ringraziamento ai dottori 
Fezia. La Terra, Maggiore © Caramello. | 
funerali avranno luogo martedì 3 alle ore 
8-20 dalla cinica di via Bidone 31 ® alle 
ofe 8.45 nella parrocchia di Cavoretto. 
La presente è partecipazione e ringrazia: 
ment. 
— Torino, 1° marzo 1981 











Carmela Ferrero 
ved. Tardy 


Ne danno il triste annuncio | ligli Adok- 
fo con Paola, Silvia e Sandra, Marcello 
con Marisa, Andrea ed Enrico, parenti 


utti. Un sentito ringraziamento a tutt i 
medici curanti, in particolare all'amico 
dott. Piero Camurati e al personale para- 
medico. | funerali avranno luogo alle ore 
14,30 di martedì, 3 marzo, dall'ospedale 
Molinette, via Santona 5. 

— Torino, 1 marzo 1981 





manicalo all'afetto del suoi car 


Giov. Battista Cantamutto 

Ne dînno il doloroso annuncio: la mo- 
glie Caterina l figlio Domenico (Nuccio) 
‘con la moglie Anna e Umberto, li fratetto 
Angelo, cognate, nipoti e parenti tuti. 
funerali avranno luogo martedì 3 marzo 
1981 alle ore 10, partendo dall'Ospedale 
Civile di Carignano, 
— Carignano, 1 marzo 1961. 


Cristanamente è mancato 
Pietro Picatto 
(Perulin)  » 
Cevalere Vittorio Veneto 
nor 88 

L'annunziano le figlie Matide, A 
Piera, Mari con rispative tartigio? est 

gna nipot, parenti utt. La saro 
#à da Casello via Papini i lunedi 2 marzo 
10-14-45 per San Maurizio gve ale re 
15 si svolgeranno i idnorali dla parroe: 


chia. La presente è partscipazir 
GraziamentO. Pen tvipazione e nin 


Catello Torinese, 28.2.1981, * 

















parti |. 





E' serenamente spirato nel Signore. 
che lo aveva chiamato ventitrè anni la ai 
sacerdozio. dopo una esempiare vita di 
Tamiglia e di lavoro, 


Can. Augusto Riva 
di anni 86 


Lo annunciano, angosciati per lim 
provvisa scomparsa, ma confortati dalia 
certezza della fede, la figlia Maria col 
marito Erminio. e figli: Paola coi 
marito Giorgio, le piccole Tamara e Sa- 
mania; Betty © Roberto; gli affezionati 
ipoli Filva in Argentina; parenti tuti: | 
‘sacerdoti del Santuario della Consolata 
che ebbero in lui un confratello genero- 
‘50, umile, zelante, sempre pronto fino al. 
l'ultimo giorno al servizio dell'altare e dei 
confessionale. | funerali avranno luogo 
in Torino. Sanivario della Consolata, 
martedì 9 marzo ore 8.45La cara salma 
verrà fumulata nel cimite?6 di Trana con 
funzione in parrocchia ore 10.45. Non in- 
viare fiori: eventuali offerte all'Opera ca- 
ritativa della Consolata. 

— Torino, 1 marzo 1981. 

















“Serenamente come è sempre vissuto. 
‘ha concitiso la sua laboriosa esistenza 


Vincenzo Geninatti 
Chiolero. 
(Centino) 


Nell'angoscia del distacco, privati del- 
la sua guida sempre sicura @ dei suo 
grande atfetto, lo ‘piangono: la moglie 
Luigia Grappelo, i figli Maria Teresa e 
Celestino con i congiunti Angelo Balma 
‘© Marinella Chiara ed i nipotini Enzo ec 
Edonndo © parenti tutti. Funerali in Mez: 
zenila martedì 3 marzo alle ore 10 call 
Bitazione, via Catell 1 
‘Mezzenile, 1 marzo 1981, 








Riccardo Varetto 

Con immenso dolore ne danno l'an- 
nuncio la moglie Lulea, la cognata Maria 
€ | parenti tuti, | funerali avranno /uogo 
martedì 3 marzo alle ore 8.45 netla par- 
rocchia Sacro. Cuore dì Maria, per 
espressa volontà dell'estnto non fior. La 
presente è partecipazione e ringrazia 
mento. 
— Torino, 28 febbraio 1981. 








Cristianamente è mancato 


Pietro Freschi 
Cav. Vittorio Veneto 
‘Anziano FIAT 


anni 85 





‘Addolorati io annunciano la moglie 
Pasqualina Minetto, cognale, nipoti 
pronipoti. Un particol 





igraziamenio 


6, 
— Vicotorte Mondovi, 1 marzo 1981 





Cristianamente è mancato 


Francesco Cerruti 
Cavaliere Vittorio Veneto 
Lo annunciano nipoti e parenti tutti 
Funerali martedì 3 marzo. ore 10,15, par- 
rocchia San Pietro e Paolo. 
— Torino, 28 febbraio 1981. 





rancata 
Caterina Bosia 
vedova Canta 


1 funerali avranno luogo mart 
‘ore 10,15 nella parrocchia di 
nese. 

28 febbraio 1981, 


















STAMPA SERA 


lunedì sport 


Crisi del Toro, trionfo della Juve 


Lunedì 2 Marzo 1981 











Liedholm (in alto) € Rabiti 
«Comunale» dopo Torino-Roma conclusasi due a zero 


La classifica 


Si scuote la Juventus ed è subito fe- 
sta. Anzi è un'orgia di gol coi bianco- 
neri che infilano la terza vittoria con- 
secutiva in trasferta, proprio come la 
Roma, pronta a recuperare fuori i 
punti persi all'Olimpico. Si scuote, ma 
il risultato è diverso, il Torino, che 
crolla proprio al Comunale. La guerra 
fredda coi tifosi ormai è evidente: è 
tempo di riflessione e di pensare al fu- 
turo. La scelta non è facile, ma rispec- 
chierebbe un atto di coraggio da parte 
della società granata dopo tanti errori 
di impostazione. 

Il Napoli batte l'Inter e ricarica le 
proprie ambizioni în una giornata che 
è stata quasi determinante per la chia- 
rificazione al vertice..Gli azzurri di 
Marchesi hanno confermato la validi- 
tà di un complesso che regge sulla 
classe e sulla potenza davvero eccezio- 
nali dell'olandese Krol. La Juventus 
straripa addirittura a Bologna nelia 
giornata in cui Radice chiedeva al Bo- 
logna la conferma delle ambizioni del 
complesso emiliano. 








Crolla, come si diceva, il Torino, che 
‘a quanto pare non è in grado di regge- 
re al confronto con le grandi e che an- 
cora una volta deve ridimensionare le 
proprie speranze. E” un colpo basso 
‘questo per la squadra di Rabitti, attesa 
al riscatto proprio contro l’undici di 
Liedholm. 


L'Inter, a sua volta, ha perso una 
partita importante ma, secondo Ber- 
sellini, c'è tempo per rimedi Ora 
l’attende la Coppa dei Campio; 
coledì, contro la Stella Rossa, i neraz- 
zurri potranno utilizzare sia Beccalos- 
si sia Marini, assenti a Napoli, e per- 
tanto la squadra sarà sicuramente più 
valida rispetto a quella del San Paolo. 
Stankovic, allenatore degli jugoslavi, 
presente a Napoli, ha visto un’Inter 
piuttosto ridotta, come volume di gio- 
co, rispetto alle precedenti esibizioni: 
ha dato la colpa all'assenza di alcune 
pedine importanti e determinanti. Nel 
contempo, è rimasto impressionato 
dal Napoli, giudicandolo decisamente 
una squadra in grado di lottare per lo 
scudetto. 

Il campionato è già giunto alla di- 
ciannovesima giornata, ma pratica- 
mente molte cose sono ancora da 
chiarire al vertice, anche se Roma, Ju- 
ventus, Napoli e Inter hanno già defi- 
nito che la questione è loro riservata. 

‘9. gand. 














7 
IL TIFOSO BIANCONERO 


I nostri guai 
colpa del Toro 


Non. ce l'aspettavamo. A tutto c'è un limite. Nutrivamo 
qualche sospetto che i sentimenti dei cugini granata nei no- 
stri confronti non fossero del tutto amichevoli, ma non cre- 
devamo davvero che la loro perfidia arrivasse a questo pun- 
to. Tutti sanno che lo squadrone di Rabitti è fra i maggiori 
club del mondò; sembra che la nazionale argentina, quando 
le proposero di.incontrare i granata a Buenos Airss, sia stata 
colta da un vero.e proprio panico e che la-metà dei suoi 
giocatori si siano dati ammalati per non sligurare troppo 

Siamo certi, inoltre, che i granata, che in questi giorni at- 
traversano un periodo di forma veramente sensazionale, 
avrebbero potuto, volendolo, fare uno sfracello della Roma. 

E' stata una cattiva azione, cugini granata; i veri sportivi 
‘come voi siete non si comportano in questo modo. L'avete 
fatto apposta, bastava osservare come Zaccarelli sparava 
deliberatamente fuori di una trentina di metri, lo si poteva 
notare dalla disinvoltura con cui Graziani piombava a terra 
ogni volta che riceveva il pallone. Uno spettacolo umiliante, 
vedere un colosso granata piegato dal nanerottolo romano. 
Va bene, ce ne ricorderemo. ll derby non è lontano, cerche- 
‘remo di punirvi come si deve. 

Il cinque a uno rifilato al Bologna, per la verità, non ci 
iricanta troppo, è persino troppo bello per essere tutto vero. 
Ci dicono che Radice abbia lanciato i suoi allo sbaraglio, 
scoprendo vieppiù le retrovie. Per assere tranquilli — vedere 
un po' come è difficile essere juventino... — avremmo prefe- 
rito uno smilzo zero a uno, anche perché un punteggio ridot- 
to ha il simpatico potere di mandare in bestia l'avversario, il 
che è sempre una cosa sportivamente simpatica. 

Con lo stesso criterio ci limitiamo a far notare che i pun- 
teggi della Juve si sono fatti catastrofici (per gli avversari) da 
quando a Causio è stato impedito di nuocere. Lo vedevano 
tutti, com'era la situazione, ma il generoso Trapattoni ha di- 

* feso il suo uomo fino all'ultimo. Ora fa Juve sprint-Mennea è 
in dirittura. Brady segna a ripetizione: ma che non sia tutto 
‘uno scherzo di carnevale? E poi non arriveranno mica le Ce- 
‘neri? 











Va Il tifoso bianconero 


IL TIFOSO GRANATA | 


Di quale leggenda 
si parla ancora? 


Mandiamoli a zappare ia terra i nostri eroi. O. meglio. 
se questa è una irase retorica, mettiamoli al minimo di 
stipendio e spediamoli nell'esilio di Valle Benedetta. 

È' vero, prevepiamo subito le obiezioni. Così termina- 
va il lamento del tifoso la settimana scorsa. Éra sembrato 
pessimistico, si era rivelato una battuta (perché non l'a- 
vevano preso sul serio) 

Ora, a distanza di sette giorni, sarà bene ripeterlo pa- 
rola per parola nella speranza che in questa società dalla 
vita difficile ci sia ancora qualcuno che controlla il gioco 
eil rendimento. 

Sgombriamo subito il terreno dalla più facile delle con- 
tro obiezioni: il Torino avrebbe perso perché il primo gol 
della Roma era chiaramente irregolare. E' vero, si &ra 
visto subito in campo e la moviola l'ha confermato. 

Tuttavia una squadra che si richiama al Toro avrebbe 
dovuto mostrare qualcosa di maschio invece di abbatter- 
si e cadere nel vittimismo. Siamo anche andati a un pelo 
dal subire un altro gol, sempre per colpa dell'arbitro, e 
ne abbiamo infine subito uno autentico e decisivo in 
chiusura del tempo: 

Quando D'Elia ha decretato il rigore, bastava che 
Pruzzo lo battesse senza aspettare i discorsi e le recrimi: 
nazioni degli altri. Agli oratori si fa così e va benissimo. Al 
contrario, da centravanti deamicisiano quale vuole esse- 
re dopo le polemiche della vigilia, ha esitato consenten- 
do all'arbitro di rimangiarsi la discutibile decisione. 

Insomma, c'erano le premesse perché ci tirassimo su 
le maniche ci battessimo alla disperata in una domeni- 
ca cne s'annunciava grama. Nulla di tutto ciò, solo un 
generico malcontento 

‘La mentalità dei giocatori in maglia granata è comple- 
tamente da rivedere. Si specula sull'errore dell'avversa- 
rio in luogo di provocario: così Graziani, costantemente 
coperto dallo stopper non s'avvede del passaggio raso- 
terra e invitante di D'Amico, così Terraneo sull'azione 
dello 0-2 esita sperando a lungo di essere colpito da 
qualche romanista. De Bartolomei ha colpito il palo, cen- 
trato la rete e matato il Toro. 

Dice lo striscione di noi tifosi che ia storia del Torino è 
gia leggenda: Di quale Torino si parla? 

Iltifoso granata 3) 











Prossima 
schedina 


Marcatori 


14 retl: Pruzzo (Roma, 6 su 








PARTITE 


In casa | Fuori casa 
e P. 
Vi N. P. | V. NP : 


RETI 








SQUADRE 





[Differenza 


























rigore) 
‘10 reti: Graziani (Torino) Avellino - Perugia 
9 reti: Altobelli (inter, 3 su ri- | Cagliari Torino 2) 
gore) Catanzaro - Brescia (1-1) 
8 reti: Pellegrini (Napoli) Inter - Fiorentina (0-0) 





Roma 26 19 5 2 29 16 
Juventus 25 19 5 2 28 12 
Inter 24 19 28 14 
Napoi 23 18 19 19 
Torino 20 19 22 19 
Cagliari 20 19 ion 
Catanzaro 17 19 14 16 
Bologna 16 19 19 17 
Fiorentina 16 19 15 18 
Ascoli 16 18 19 24 
Udinese 16 19 16 28 
Avellino 15 19 27 28 
15. 19 18 24 
15 19 16 26 —10 
14 19 14 20 —6 
9 19 917 —8 


‘Avellino, Bologna e Perugia penalizzati di 5 punti. 


Gunni noia sane 





T reti: Pulii (Torino) Juventus - Ascoll 9 
6 retl: Chimenti (Pistoiese) Pistoiese - Bologna 2) 
Seti: Juary (Avellino); Penzo | Roma-Napoli (0-4) 

(Brescia, 1 su rigore); Patanca | Udinese -Como (0-2) 

(Catanzaro, 2 su rigore); Tar- | Bari- Palermo dn) 

delli (Juventus), Zanone (Udi | Pescara -Sampdoria (1-9) 

nese), Virdis (Cagliari), Anto- Verona - Milan (1-2) 

gnoni (Fiorentina, 4 su rigore) e |, Temana-Campobasso (0-1) 

Fiorini Bologna, 1 su rigore) Siena - Casertana 1) 








(and. 0-0) 


Totocalcio Totip 


Concorso 9 


LAVOLDA 
NOVER 


SCIANARO 
ESTOR PRA 


AMULIO 
BELLEI 


Concorso 28 


2 Bologna-Juventus 
x Brescia-Pistoiese 
1 Cagliari-Avellino 


x Como-Catanzaro 
x Fiorentina-Udinese 
1 Napoli-Inter 





Spettatori e incassi 


Bologna - Juventus 
Brescia - Pistoiese 
Cagliari - Avellino 8.484 
Como - Catanzaro 9.458 
Fiorentina - Udinese 9.724 
Napoli - Inter 60.147 


95.864 
25.102 


230.432.500 11.317 
77.000.000 5.681 
37.819.500 10.092 
‘46.882.500 2:108 
58.681.400 16.833 

473.801.000 18.262 

7.338.500 4580 











Partita Paganti Incasso Abbonati 


78.000 128 


x Perugia-Ascoli 0-0 
2 Torino-Roma 0-2 
x Lazio-Pescara 0-9 





CAFSAL 
GRANADO 


n PICNIC 
BIMBA di J. 


WORREN 
TEMOLO 


x Lecce-Cesena 0-0 
x Pisa-Genoa 1 
9 
1 





1 

x Sanrem.-Reggiana ‘ 0- 

x Benevento-Cavese _1- 
TI monte premi è di 

Lire 7.838.405.922 Ai 412» L. 21.326.694 

(nuovo record assoluto) | A! 91 «ti» L. 937.437 





Quote sul giornale di domani dieta eos 54.000 
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DAL NOSTRO INVIATO 


BOLOGNA — La Juven- 
tus ha fatto 13. La serie di ri- 
sultati utili ha aggiunto la 
tredicesima «perla» proprio 
sul campo di quel Bologna 
che era considerato la «rive- 
lazione» del campionato. Ma 
Radice, forse contagiato dal 
grande entusiasmo che re- 
gnava nella tifoseria rosso- 
blù, ha fatto «harahiri» ag- 
gredendo i bianconeri. 

Un peccato di presunzione 
pagato a caro prezzo. In con- 
tropiede. proprio come vole- 
va Trapattoni. la Juventus 
ha castigato il Bologna con 
un clamoroso 5-1. Erano 
quattro anni. dai tempi di 
Giagnoni, che il Bologna 
non subiva un simile passivo 
casalingo: con lo stesso ri- 
sultato aveva trionfato l'In- 
ter. determinando il licen- 
ziamento dell'ex trainer con 
colbacco. 

‘Radice non sarà certo li- 
cenziato. Il suo Bologna ha 
‘sinora disputato un torneo 
di gran lunga superiore alle 
più rosee aspettative. Anzi. 
Fabbretti vorrebbe confer- 
mare subito Radice il quale. 
viceversa. pretende rinforzi 
che difficilmente la società 
potrà soddisfare poiché deve 
riscattare ben quattro com- 
proprietà con il Torino, rela- 
tive a Garritano; Vullo. Dos- 
sena e Pileggi. Così si torna 

‘a parlare di un possibile tra- 
sferimento di Radice al Mi- 
lan con G.B. Fabbri in lista. 
d'attesa (da tempo, cioè d: 








Come li giudicano 
gli altri giornali 


«La Gazzetta dello Sport» 


BOLOGNA: Boschin 5; Zuccheri 5,5; Vullo 5, 
Fabbri 5; Pileggi 5,5; Dossena 6; 
5,5 (Eneas) 5; Fiorini 5,5; Colomba 6,5. 


STAMPA SERA 


Sul piano del gioco determinante per i bianco- 
neri il rientro in squadra dell’asso irlandese 


Lunedì 2 Marzo 1981 


? Più grande con Brady 





quando l'Ascoli Î'ha esone- 
rato, segue le gare casalin- 
ghe del Bologna). 

Per la Juventus è stato un 
trionfo. Demerito del Bolo- 
gna ma grande merito, s0- 
prattutto, dei bianconeri. Il 
ritorno di Liam Brady è sta- 
to determinante in una Ju- 
ventus che scoppia di salute 
e che aveva dovuto rinun- 
ciare a Gentile (Osti ha so- 
stituito bene il titolare): l'as- 
so irlandese, tonificato dal 
riposo di due settimane per 
lo stiramento riportato con 
il Napoli, ha dato la sua im- 
pronta allo storico successo. 
siglando due magnifiche reti 
e propiziando la prima di 
Bettega. Un gol. quello di 
«cabeza blanca». da incorni- 
ciare. Un’autentica inven- 
zione che ha gelato il pubbli- 
co. spianando alla Juventus 
la strada del terzo successo 
esterno consecutivo. Bette- 
ga. sul 2-0. ha anche fallito 
un calcio di rigore quasi a 
volere confermare che in 
‘questa stagione le cose facili 
non sono alla sua... portata 
mentre gli riescono quelle 
impossibili. 

Era il primo rigore che 
sbagliava da quando ha de- 
ciso di cimentarsi dal di- 
schetto. ma la massima pu- 
nizione avrebbe dovuto es- 
sere ripetuta poiché, quando 
Bettega si apprestava a tira- 
re. Pileggi scattava in' area 
‘affiancandolo. E' incredibile 
‘come .il bravo Barbaresco 
non abbia ritenuto di appli- 







Paris 5; 
arritano 








‘uccureddu 7; Cabrini 7; Furino 6,5; 
a 7; Marocchino 6,5 (Verza s.v.); Tardelli 7; 
Brady 8 (Prandelli s.v.); Fanna 7. 

Arbitro: Barbaresco 8. 


«Corriere dello Sport - Stadio» 
BOLOGNA: Boschin 4; Zuccheri 4,5; Vullo 4,! 
Bachlechner 5,5; Fabbri 4,5; Pileggi 5; Dossena 5, 
tano 5 (46° Eneas S); Fiorini 6; Colomba 6,5. 
JUVENTUS: Zoff 7; Cuccureddu 7; Cabrini 7; Furino 8; 
Osti 7; Scirea 7; Marocchino 7,5 (75° Verza s. Tardelli 
Bettega 7,5; Brady 8 (66' Prandelli s.v.); Fanna 7. 











Paris 5; 
Garri- 

















\rbitro: Barbaresco 7. 
«Tuttosport» 


JUVENTUS: Zoff 6, 
no 7; Osti 6,5; Scirea 





Fanna7. 





«Il Giorno» 


BOLOGN! 
Bachlechner 





Brady 7; Fanna 7; Prandelli 
Arbitro: Barbaresco 7. 


«l'Unità» 


Sail; 15 Benedetti; 





Osti 6; Scire: 

7; Bettega 7; 

Carraro; 13 Brio; 16 Causio. 
Arbitro: Barbaresco 6. 











Bachlechner 
no 4,5; Eneas 
JUVENTUS: 











dy7,5; Fanna 7; Verza s. 





BOLOGNA: Boschin 5,5; Zuccheri 5,5; Vullo 5,5; 
5,5; Bachlechner 6; Fabbri 5,5; Pileggi 
tano 5,5; Eneas (12° t.) 5,5; Fiorini 6; Colomba 6,5. 





larocchino 7; Verza (31' 2°t.) s. 
Tardelli 7; Bettega 7; Brady 7,5; Prandelli (21° 2° t)) 6, 


Boschin S; Zuccheri 5; Vullo 5; Paris 4; 
Fabbri 5; Plleggi 5,5; Dossena 6,5; Garrita- 
no 5; Fiorini 6; Colomba 6,5; Eneas 5. 

JUVENTUS: Zoff 6,5; Cuccureddu 6, 
6,5; Osti 6,5; Scirea 7; Marocchino 7; 





BOLOGNA: Boschin 5; Zuccheri 5; Vullo 5; Paris 5; 
Bachlechner 5; Fabbri 5; Pileggi 5; Dossena 
(dal 1° 2° 1. Eneas 5); Fiorini 6; Colomba 6. N. 
|6 Gamberini. 
JUVENTUS: Zoff 6; Cuccureddu 6; Cabrini 7; Furino 6; 
larocchino 7 (dal 31'.s.t. Verza); Tardelli 
rady 8 (dal 21' s.t. Prandelli); Fanna 6. N. 12 


«Corriere della Sera» 


BOLOGNA: Boschin 4,5; Zuccheri 5; Vullo 4,5; Paris 4; 
Fabbri 4,5; Pileggi 4,5; Dossena 5; Garrita- 

Fiorini 5,5; Colomba 5. 
tt 6,5; Cuccureddu 7; Cabrini 7; Furino 7; 
Osti 7; Scirea 7,5; Marocchino 7; Tardelli 
Prandelli s.v. 























; Paris 






Cabrini 6,5; Furi- 








Cabrini 7; Furino 
‘ardelli 7; Bettega 7; 








Garritano 5 
12 Zinetti; 14 








Bettega 7; Br: 





care il regolamento nella 
circostanza. 

La Juventus è riuscita 
ugualmente. grazie a Brady 
(che aveva già firmato il 2-0) 
a chiudere la partita nel pri- 
mo tempo riducendo ad una 
formalità la ripresa. Il pub- 
blico di fede bianconera — 
sugli spalti ce n'erano parec- 
chie migliaia — ha sottoli- 
neato con gli «olè. le azioni 
dei propri beniamini che 
hanno centrato altre due 
volte. con Cabrini e Fanna, il 
bersaglio. E solo su rigore, a 
tre minuti dalla fine, Fiorini 
segnava, 

Tutta la Juventus ci è par- 
‘sa in salute, ben preparata 
sul piano tattico e psicofisi- 
co. lanciatissima all'insegui- 
mento della Roma che è an- 
data a vincere sorprenden- 
temente a Torino conser- 
vando ii punto di vantaggio. 
Adesso tutti indicano nella 
squadra di Trapattoni la 
grande favorita per lo sprin- 
t-scudetto anche se manca- 
no ancora undici giornate 
alla conclusione. La Juven- 
tus di Bologna è una realtà 
ed ha i mezzi per conquista- 
re il diciannovesimo scudet- 
to anche se dovrà lottare si- 
noin fondo. 

Nel prossimo turno i bian- 
coneri riceveranno l'Ascoli 
mentre la Roma ospiterà il 
Napoli che, dovendo recupe- 
rare una partita, casalinga 
(proprio con l'Ascoli), è teori- 
camente secondo in classifi- 
ca. Dallo scontro diretto del- 
l'Olimpico. i bianconeri po- 
trebbero trarre qualche 
vantaggio e domenica sera 
magari trovarsi a braccetto 
conla Roma. 

Intanto mercoledì ci sarà 
l'intermezzo di Coppa Italia 
ad Avellino dove la Juventus 
non potrà disporre di Genti- 
le e Tardelli. In difesa è pre- 
visto il rientro di Brio. a cen- 
trocampo di'Prandelli. 

Bruno Berardi 





DAL NOSTRO INVIATO 


BOLOGNA — La Juventus è riuscita a 
festeggiare il trentanovesimo complean- 
no di Dino Zoff fino a due minuti dalla 
fine. Poi una spallata di Furino ad Eneas, 
che ha fatto imprecare il portierone, ha 
indotto Barbaresco a concedere il rigore 
trasformato da Fiorini. Prima di allora, 
mentre l'attacco andava a nozze nei var- 
chi difensivi bolognesi, la retroguardia 
bianconera aveva fatto buona guardia. 
Bravi tutti, dal rientrante Osti (che la- 
‘menta come troppo spesso parlando di lui 
si faccia riferimento a quel rigore su 
Eneas che nell'andata aveva permesso al 
‘Bologna di vincere) al solito Cuccureddu. 
Proprio con il sardo cerchiamo di anali. 
zare la partita, di stuttiarme i risvolti. 

«Indubbiamente rispetto alla gara 
‘d'andata è cambiato qualcosa — riassu- 
‘me subito Antonello — per noi, soprattut- 
to. Stiamo attraversando un buon mo- 
mento, i risultati sono frutto del gioco 
che riusciamo a produrre. Tl Bologna ha 
cercato di fare la sua partita ma prima 
che ci riuscisse noi abbiamo segnato il 
primo gol, poi subito il secondo. quindi il 
terzo. Eppure la squadra di Radice non 
‘ha mai mollato anche se. chiaramente. 
sbilanciandosi in avanti ha finito per far- 
Si infilare in contropiede». 

‘Tl Bologna fa però già parte del passato. 
Nessuno parla di «vendetta», semmai il 
pensiero è rivolto a chi sta davanti, alla 
Roma. «Pareggia in casa e vince fuori, 
una forma sui generis di restare in media 
inglese. Occorre temere la squadra di 
Liedholm, la vittoria sul Torino è elo- 
quente. Non ci sì pu” permettere di sotto- 
valutaria cos' come non si può prendere 
sottogamba il Napoli. Se i partenopei vin- 
cono il recupero con l'Ascoli ci appaiano 
in classifica. 

Le tabelle-scudetto sono bandite però, 
Cuccureddu non si sottrae a valutare per- 

centualmente le possibilità delle quattro 

\condidate ‘al titolo: «Tl trenta per cento a 














Un rigore ha guastato 
il compleanno di Zoff 








testa per noi e la Roma, il venti al Napoli 
ed all'Inter. T'conti tornano. Certo essere 
1) ad un passo dal vertice è stimolante, 
pi si va avanti e pi si trovano motivi 
‘per battersi in un certo modo». 

Sull'argomento Bettega aggiunge: «Chi 
sta davanti fa sempre paura. le altre me- 
no proprio perché sono dietro. Certo 
‘adesso possiamo fare la voce un'po' pi» 
alta rispetto a Como». 

‘La parole «scudetto» insomma si insi- 
nua lentamente nelle pieghe dei discorsi 
bianconeri («se continuiamo cos' abbia- 
mo buone speranze» mormora Tardelli), 
‘mentre dagli «anziani» viene una specie 
di diffida a ritenere tutto facile a questo 
‘punto: «Non sono pi*i tempi che faceva- 
mo corsa da soli — ricorda capitan Furino 
— oggi ci sono altre squadre piene di am- 
bizioni. 11 pericolo maggiore oggi è, per 
‘noi, proprio questo: di pensare che le co- 
‘se possano essere sempre facili. Invece ci 
sar> ancora da lottare, da guadagnarsi 
punto su puntoil vertice. 

Idee chiare, insommu. Per non rischiare 
di fraintendere i.cinque gol di ieri né di 
cullarsi troppo sul secondo posto raggiun- 
to «perché — come dice più di un bianco- 
nero — per una Juventus che ha vinto 
nettamente a Bologna, c'è una Roma che 
ha rifilato il classico 2-0 in trasferta al 
Torino ed il Napoli che ha fermato l'Inter 
pur giocando in dieci». _ Giorgio Barberis 














COME SONO ANDATE LE DUE LIGURI IN «B» 
Il Genoa accusa La Samp accusa 


pali e sfortuna vento di tramontana 


DAL NOSTRO INVIATO 


PISA — Un Genoa finalmen- 
te all'altezza della situazione, 
una squadra che merita di en- 
trare nel gruppo delle preten- 
denti alla promozione. La tra- 
sferta di Pisa suggerisce que- 
ste prime conclusioni, alla luce 
di una prestazione convincente 
e non più timorosa e insignifi- 
cante come per ben sei volte è 
accaduto. quest'anno lontano 
dallo stadio di Genova. 

A Pisa il Genoa ha confer- 
mato di attraversare un mo- 
mento favorevole, di aver im- 
boccato la strada giusta. Non 
importa se il risultato finale fa 
torto agli uomini di Gigi Simoni 
perché, continuando a battersi 
in questo modo, la squadra do- 
vrà per forza di cose raccoglie- 
re in maniera proporzionata al- 
la mole di gioco svolto. Resta 
‘ara da vedere se Onofri e com- 
pagni sapranno mantenere a 
lungo la condizione attuale, e 
soprattutto la convinzione delle 
‘proprie possibilità non inditfe- 
renti. 

Al rossoblù mancava proprio 
la dimostrazione di forza anche 
lontano dallo stadio di casa per 
poter dar corpo a certe ambi- 
zioni. leri a Pisa sul piano del- 
l'impegno sono stati impecca- 
bili © il risultato finale li castiga 
in modo evidente. Il primo a 
rammaricarsene è il presidente 
Fossati, sempre vicino al suo 
Genoa: “«Meritavamo senza 
dubbio la vittoria — ha detto — 





perché la squadra ha dominato 
il Pisa. Da questa trasferta ri- 


GENOVA — «La gente deve’ 


più difficile sbagliare che se- 


torno con la sensazione di ave- 
re una squadra più che valida. 
Giocando come ieri potrà re- 
stare a contatto con le prime e 
puntare decisamente in alto. A 
Pisa abbiamo giocato come 
facciamo sempre in casa e 
questo è il dato più confor- 
tante». 

Fossati non ha torto. Le 
grandi squadre si rivelano tali 
proprio in occasione di partite 
molto delicate come quella di 
ieri, giocate, tra le altre cose, in 
climi difficili, Se il Genoa vuole 
infatti puntare alla promozione 
(@llo stato attuale delle cose 
può ancora farlo) deve scende- 
re in campo con autorità anche 
in trasferta. 

Lo ha fatto rilevare anche 
l'allenatore. Simoni, che ora 
sembra. poler lavorare con 
maggior tranquillità. leri ha im. 
postato molto bene la partit 
«Già — riconosce — sapevo 
che il Pisa è squadra da primo 
tempo, quindi nella prima parte 
della partita non abbiamo ri- 
Schiato più di tanto. Nella ripre- 
sa siamo venuti fuori con deci- 
sione, ma non abbiamo raccol- 
{0 nella misura esatta. Il risuita- 
to è senza dubbio falso, perché 
i due pali la dicono lunga sulla 
nostra supremazia. Mi resta la 
soddisfazione di aver visto una 
squadra convinta come voglio 
io. Giocendo sempre così i ri- 
sultati non mancheranno». 

Fabio Vergnano 











capire che quando non si può 
vincere, non si può vincere». 
‘Sembra una frase di monsieur 
de La Palisse, invece l'ha detta 
«Micio» Orlandi, il capitano di 
questa Sampdoria che ha falli- 
to l'aggancio del Cesena. Alla 
vigilia addirittura i blucerchiati 
parlavano, abbastanza aperta- 
mente, di sorpasso preveden- 
do che i romagnoli venissero 
scontitti a Lecce e prevedendo 
altresì, per parle loro, un suc- 
cesso sul Verona: Invece. 
Invece il Cesena non ha per- 
so a Lecce, e la Sampdoria 
non ha battuto il Verona. E così 
i tifosi ci sono Un po' arrabbiati, 
oltre che intirizziti per il gran 
freddo di Marassi, per cui si so- 
no sfogati fischiando i propri 
beniamini. Con piena ragione, 
a detta degli esperti, perché la 
Sampdoria ieri ha veramente 
giocato male. Con molto torto, 
ribattono i giocatori, di cui Or- 
landi si fa ancora portavoce 
per dire che «le partite si vir 
cono tutti insieme, giocatori e 
pubblico; 
Ma come si poteva preten- 
dere che i tifosi della gradinata 
Sud non fischiassaro, visto il 
poco, 0 niente, che la Sampdo- 
ria è riuscita a combinare coi 
tro i gialloblù di Cadè? In no- 
vanta minuti, non un tiro tra 
pali della porta difesa da Paolo 
Conti: tre tiracci alti nel primo 
tempo, una palla-gol clamoro- 
samente mancata da Chiorri e 
pochi minuti dalla fine (ed era 




















gnare). 

«Ci ha nuociuto il vento — 
ha cercato di spiegare Ricco- 
mini —, difficile giocare con 
questa tramontana. Comunque 
è vero che non siamo andati 
bene. Non abbiamo. saputo 
sfruttare le fasce laterali, @ ci 
siamo invece imbottigliati al 
centro, andando. a_ cozzare 
contro una difesa fortissima, lat 
più forte della serie B insieme 
con quella del. Milan. 

Che il Verona abbia saputo 
tessere bene la sua ragnatela 
nella fascia nevralgica del ter- 
reno, è fuor di dubbio, magari 
anche rinunciando aprioristi- 
camente ad attaccare. Sta di 
fatto che la Sampdoria ha fatto 
poco, sul piano tecnico, per 
‘averne ragione. Anche l'inseri- 
mento di Roselli al posto di 
Genzano, nella ripresa, ha dato 
scarsi frutti. «Ho messo dentro 
Roselli — ha spiegato Riccomi- 
ni — per avere un uomo più 
Iresco in appoggio al nostro 
centrocampo. Non è bastato, 
però». 

Nulla, comunque, è compro- 
messo in questa corsa della 
Sampdoria verso il terzo posto. 
‘anche se ieri si è persa una 0c- 
casione favorevole. «La serie 8 
— commenta Riccomini — il 
suo verdetto lo dà sempre @ 
soltanto alla fine. E mancano 
ancora quindici partite». Come 
a dire che non c'è motivo per 
non essere ottimisti. 

Giorgio Bidone 
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Va bene appellarsi al gol trovato dalla 
Roma (con Pruzzo in posizione di fuori 
gioco) mentre i granata esprimevano il 
meglio di sé; va bene che l'arbitro D'Elia 
ha indispettito la squadra granata con 
‘una serie di banali decisioni che strideva- 
no conil regolamento e con la logica (che 
a volte ha valore d'una norma); va bene 
che dopo il primo gol la Roma ha «pesca- 
to» una seconda palla determinante con 
Di Bartolomei che agganciava quasi in 
‘acrobazia per mandarla a sbattere prima 
sul palo e poi in fondo alla rete di Terra- 
neo. Vanno benissimo tutte queste consi- 
‘derazioni, ma non ci convince il modo con 
il quale il Torino ha smarrito l’anima du- 
rante proseguimento della gara. 

Che il Torino sia una squadra umorale 
è notorio. Per lunghi anni è stata la sua 
‘prerogativa, la sua carta vincente, l'asso 
nella manica, il dodicesimo ur mo in cam- 
po. Ieri pomeriggio, inve::, quanta delu- 
sione! Dopo un avvio lusinghiero, durato 
giusto 11’, è capitato il crollo psichico, co- 
me se una mano sconosciuta avesse tolto 
la spina dal giocattolo, rimasto senza cor- 
rente. Un Toro senza sangue, senza idee, 
senza capacità reattive. A conforto delle 
nostre osservazioni esibiamo certe di- 
chiarazioni rilasciate dai giocatori duran- 
te le settimane scorse. Non c'era più sicu- 
rezza, quella baldanza che è la prerogati- 
va dei forti. Chi sosteneva che il Torino è 
troppo incostante per porsi certi traguar- 
di ambiziosi, chi invitava la critica a can- 
cellare il Torino dall'elenco dei possibili 
vincitori dello scudetto. 

Frasi che potevano anche essere frutto 
di un'umiltà che nello sport non guasta 
mai, ma che denunciavano l’attuale mo- 
mento che sta vivendo una squadra or- 
mai allontanatasi, forse definitivamente, 
da quell'immagine che aveva concesso 
anni addietro. Dopo Avellino, qualche 
granata ha dialetticamente tentato di ri- 
sollevare il morale alla truppa, e ci rife- 
riamo a Vincenzino D'Amico (che essen- 
do «nuovo», forse non è in grado di ca- 
ptarne certi umori profondi), il quale giu- 
rava su una vittoria scaccia-crisi. Ebbe- 
ne, hanno avuto ragione i dubbiosi, colo- 
ro i quali conoscono bene l’ambiente e 
che hanno capito quali lente ma sostan- 
ziali metamorfosi si stanno sviluppando 
nella squadra. E da un punto di vista tec- 
‘nico e da un punto di vista psicologico. 

risultato è stato un 2-0 che fa discute- 


STAMPA SERA 


re solo per quella posizione di Pruzzo, in 
occasione del primo gol. Per il resto c'è da 
annotare la sicurezza dei giallorossi nel- 
l’affrontare l'avversario, con una zona 
che via via allunga e subito accorcia le di- 
stanze. Contro un simile dispositivo a zo- 
na, non è facile cavare un ragno dal buco. 
‘Sì può tentare con una costruzione di 
schemi più solleciti, con fiondate ficcanti 
e immediate per le punte Graziani e Puli- 
ci. Invece, se eccettuiamo Volpati, e a 
tratti il giovane Cuttone (ma quanta pre- 
cipitazione e imprecisione), dalla difesa 
partivano sempre suggerimenti al rallen- 
tatore; e il centrocampo nulla faceva per 
cambi di marcia e di cadenze. Trottic- 
chiando qua e là, i granata (lenti anche 
nello smarcarsi) arrivavano ai limiti del- 
l’area romanista con ogni settore intasa- 
to e presidiato. 

Pulici e Graziani, dunque, inghiottiti 
da quelle sabbie mobili. La Roma sempre 
‘più a suo agio, anche se ha avuto dalla 
sua il vantaggio di essersi trovata subito 
a correre in discesa. Quando si è sopra di 
golesi gioca la «zona» è facile difendere il 
risultato. E' un'equazione puramente 
‘matematica, ribadita per l'ennesima vol- 
ta ieri pomeriggio. D'Amico ha provato a 
suggerire buoni palloni agli attaccanti 
(nel primo tempo Graziani si lasciava im- 
provvisamente sfuggire un suo assist ec- 
.cellente), poi si è messo a portare anche 
lui la palla, come contagiato dai compa- 
gni. Ma D'Amico (insieme a Danova, sem- 
pre bravo, Volpati e Cuttone) è da sal- 
vare. 

Cosa resta al Torino oggi? Domandava 
‘un giornalista a Rabitti al termine della 
partita. «Vincere tutte le partite», era la 
risposta del trainer, evidentemente ca- 
muffata dietro a una battuta ironica e 
‘amava. Vincere tutte le partite non sarà 
facile al Torino, ma sarà possibile tornare 
ad esibire un temperamento che sia più 
‘adatto a competizioni di un certo livello. 
Lo esigonoi tifosi, lo chiede la logica che è 
legata ancora a un recente passato. Op- 
pure la resa di ieri è una confessione di 
‘una prematura parabola irreversibile? 

Nel Torino giocano elementi che hanno 
tanto orgoglio. Lo tirino fuori, poiché il 
campionato è lungo e può riservare anco- 
ra soddisfazioni. Rassegnarsi sarebbe de- 
primente per gli interessati, ingiusto 
peri tifosi, avvilente per i dirigenti. 

Angelo Caroli 


Lunedì 2 Marzo 1981 


Contro la Roma, prova senza grinta e senza convinzioni 


è Poco sangue nelle vene 








Torino-Roma: Pruzzo, in fuorigioco, segna il primo gol della Roma (in alto) e poi esulta 


STAMPA SERA 


Lunedì 2 Marzo 1981 





Per i granata, feri, una 
battaglia persa soprattutto 
a centrocampo. Da una par- 
te il «blocco» Di Bartolo- 
mei-Ancelotti-Falcao che ri- 
ceve con buona continuità 
l'apporto dei rientranti Bru- 
no Conti e Scarnecchia. ed 
in particolari occasioni è 
rinforzato dagli sgancia- 
menti di Ramon Turone, ex 
bagnino di Varazze. Dall'al- 
tra Sclosa-Pecci-Zaccarelli 
con gli inserimenti {secondo 








Due centrocampi a confronto: la differenza. 
tra giallorossi e granata fa proprio due a Zero 


Una questione d’ordine 


genio; non certo secondo ne- 
cessit*) di Vincenzino D'A- 
mico e di Cuttone che avan- 
za sulla sinistra quando ve- 
de un varco. 

Senza arrivare a discutere 
le qualitò, c'è già fra i duere- 
parti una differenza di nu- 
mero, e di concezione so- 
prattutto, E poi di peso, di 
taglia atletica: pi* solidi i 
giallorossi, con le gambe pi* 
lunghe ed anche — persino 
incredibile — pi°: svelte. Poi 


Se 


Sclosa (partita deludeni 





l'abitudine al gioco a zona, 
un calcio che fa economizza: 
re energie, restringe il cam- 
po d'operazione a misura dei 
singoli. S', anche il Torino a 
centrocampo. fa «la zona», 
ma fra le due interpretazio- 
ni della partita c'è gran dif- 
ferenza. 

E' chiaro che le qualità 
tecniche di Falcao sono im- 
‘portanti, ma neppure deter- 
minanti. TI fatto è che Lie- 
dholm ha impostato la squa- 


i 


dra in un certo modo sin dal- 
l'inizio. Pruzzo, il punto di 
riferimento davanti; gli altri 
liberi (ovvero obbligati) ad 
un gioco di movimento ma- 
gari lento ma continuo; con. 
interscambi fra «vicini di 
campo» piuttosto frequenti 
ed ormai quasi automatici. 

Tn un calcio che ha sempre 
meno assi e meno fantasia. 
gli schemi ed un certo ordi- 
ne in campo danno i loro 
frutti. Tl Torino con le sue 
due brave punte in avanti, 
Pecci passaggio obbligato 
del pallone a centrocampo, 
pratica un calcio vecchio, ri- 
solvibile soltanto se Pulici e 
Graziani fossero ancora 
gemelli» (come gioco, non ci 
interessano simpatie o anti- 
patie) e soprattutto se alme- 
no da una parte del campo 
‘arrivassero con continuitò i 
cross. Nessuna nostalgia, se 
non a livello sentimentale. 
per il Claudio Sala di adesso. 
‘ma molti rimpianti per quel- 
lo del modulo che vinceva 
molto. 

Così, magari con l'aiuto 
dell'arbitro D'Elia. fra il gio- 
co vecchio, arcinoto, del To- 
rino e quello pi* moderno 
della Roma, c'è una diffe- 
renza che fa due a zero (e 
che pesa). Che poî i tifosi se 
la prendano con Graziani e 
Van de Korput. fischino 
(conragione. ieri) Sclosa, ap- 
plaudano Pulici. è un altro 
discorso. C'è una realt» che 
non tocca le qualità dei sin- 
goli, ma il modo di giocare 
della squadra. E che Rabitti 
sappia tutte queste cose ma 
‘non possa cambiarie è altro 
discorso. O meglio è lo stes- 
so. ma svilupparlo sarebbe 
lungo. 








Bruno Perucca 





Zaccarelli 5,5; Pullci 4. 
‘ROMA: Tanchedi 6, 








Danova 6; 
5; Zaccarelli 6; Pulici 5,5. 
ROMA: Tancredi 
8; Romano 6, 








«Tuttosport» 


ziani 5,5; Zaccarelli 
ROMA: Tancredi 6, 











«Il Giorno» 


Danoval 
‘accarelli 








5; Pulici S. 





Come li giudicano 
gli altri giornali 


«Corriere dello Sport» 


TORINO: Terraneo 6; Volpati 6; Cuttone 6; Sclosa 5; D: 
nova 6; Van de Korput 5,5; D'Amico 7; Pecci 6; Graziani 


Spinosi 6,5 De Nadal 6,5; Turone 
T; Falcao 8; Romano 6,5; Conti 6; Di Bartolomei 7,5; Pruz- 
20 6,5; Ancelotti 7; Scarnecchia 6,5. 


«Gazzetta dello Sport» 


TORINO: Terraneo 6; Volpati 5,5; Cuttone 5,5; 
fan de Korput 6; D'Amico 6,5; Pecci 


; Spinosi 6,5; De Nadai 7; Turone 7; 
. Conti 6,5; DI Bartolomei 7; Pruz: 
Scarnecchia 6,5. 


TORINO: Terraneo 6; Volpati 6; Cuttone 5,5; Sclosa 5; 
Danova 6; Van de Korput 5,5; D'Amico 6,5; Pecci 5,5; Gra- 
Pulici 5,5. 

‘Spinosi 6,5; De Nadal 6,5; Turone 
Falcao 8; Romano 7; Conti 6, 
Ancelotti 7; Scamecchia 7. 


TORINO: Terraneo 6—; Volpati 6—; Cuttone 5; Sclosa 
5,5; Danova 6,5; Van de Korput 5; D'Amico 
Graziani 5,5; Zaccarelli 6—; Pulici 5,5. 

ROMA: Tancredi 7; Spinosi 6,5; 
Falcao 7,5; Romano 6+; Conti 6—; Di Bartolomei 6,5; 
Pruzzo 5,5; Ancelotti 6-+; Scamecchia 6. 


«Corriere della Sera» 
TORINO: Terraneo 6; Volpati 5,5; Cuttone 5,5; Sclosa 5; 
fan de Korput 5,5; D'Amico 6; Pecci 7; Graziani 


ROMA: Tancredi 6,5; Spinosi 6,5; De Nadal 7; Turone 
: Falcao 8; Romano 7; Conti 6; Di Bartolomei 7,5; Pruz- 

















i; Graziani 





i Bartolomei 7; Pruzzo 


; Pecci 6,5; 





De Nadai 6; Turone 6, 








La partita è finita per tutti, ma non per un gruppo di tifosi teppisti 


Pugni, calci e perfino un coltello 


La partita è finita. Fa un 
freddo cane e te ne accorgi 
solo ora che là sul campo si 
fermano tutti, quelli in bian- 
co che si abbracciano, gli al- 
tri a capo chino. La Filadel- 
fia è mezza vuota già da un 
quarto d'ora. Ci sono state 
scene selvagge, squadre di 
picchiatori sedicenti grana- 

















ta Hanno fatto il giro dello 
stadio, approfittando dell’a- 
pertura finale dei cancelli, e 
stanno infierendo su grup- 
petti sparuti di romanisti di- 
spersi. 

‘Hanno giacche di pelle ne- 
ra e giubbotti da sci tutti 
uguali. Riccioli neri fatti dal 
barbiere, facce che bastereb- 


bero per arrestarli su due 
piedi. Un ragazzo cade, mas- 
sacrato di pugni. Corro giù 
dalle scale dei distinti, risal- 
go în Filadelfia contro la 
corrente di quelli che scap- 
pano. Il ragazzo é steso sugli 
scalini, non si muove. Giù 
sul campo poliziotti e cara- 
binieri si schierano attorno 
all’erba e non capiscono che 
non di invasione si tratta, 
ma di «lezioni» a pugni e cal- 
ci ai «nemici» odiati. 


Gli aggressori si disperdo- 
no, corrono in strada a cer- 
care nuove vittime. Il ragaz- 
zo colpito sì rialza, barcol- 
lando va all'ospedale. Si 
chiama Oreste Saltilli, ro- 
mano. naturalmente. Fuori. 
in via Filadelfia, arriva an- 
che il sangue. A cadere, tra- 
fitto da una coltellata alla 
Schiena, è un altro giovanis- 
simo tifoso della Roma: si 
chiama Corrado Lentini, è 
grave all’ospedaie, assistito 
dal fratello Massimo, finan- 
ziere, che l'ha sottratto al 
linciaggio con la pistola d'or- 
dinanza. 


La furia dei cosiddetti «ti- 
Josi», la rabbia cieca di po- 
tenziali assassini che vanno 
al campo a cercare quella 
violenza che sempre più 
‘spesso trovano, si sfoga in 
risse spezzettate davanti al 
dar di corso Agnelli, nei con- 
troviali di corso Sebastopoli. 
Nei recinti dello stadio resta- 
no tifosi veri, contestatori, 
magari, ma che scelgono le 
parole e non i coltelli. 


Il pullman dei granata se 
ne va fra i fischi, Graziani è. 
‘bersaglio per tutti, ma anche 
D'Amico,, Volpati, Vani "De 


Korput. oggetto misterioso 
venuto dall'Olanda a far ri- 
saltare la classe di Krol Im 
sulti e fischi, per tutti, meno 
uno. Pulici. Pulicione. Pupì. 

Lui no, lo abbracciano, î0 
coccolano. Lui il lottatore. 
Lui che corre e suda su ogni 
pallone. Lui che sbaglia mol- 
to, anche, ma che lascia l'a- 
nima sul campo. E dal cam- 
po era uscito, lui solo, alzan- 
do il braccio a salutare la 
Maratona fischiante. E il co- 
ro di irripetibili epiteti era 


diventato un boato: Pupi. 
Pupi 

Ed ora che lui scivola lun- 
goil pullman, si avvia, da so- 
lo, da guerriero solo, verso 
l'uscita, gli sono attorno in 
trenta e gli applausi sono per 
lui. Gli altri se ne vanno con 
la «volante» che gli fa da 
scorta, come già con l'arbi- 
tro, unico mai visto a tra- 
Sformare un rigore in un fuo- 
rigioco per paura della folla. 
D'Elia sta sul tari scortato 
dalle «pantere» e sembra 


tranquillo. E in effetti. nono- 
stante luî, la Roma nulla ha 
rubato, 

‘Accolta a sassate (due ve- 
tri rotti sul pullman) la lupa 
capitolina se ne va in un'in- 
differenza che è già segno di 
sottomissione. Applaudire 
chi vince, via, forse è chiede- 
re troppo ai baluba del tifo. 
Lasciarli andar via tranquil- 
li è già omaggio sincero. 
‘Scende la notte e per il Toro 
si annuncia lunga, Anni, 
Jorse. —Mauro Benedetti 








SPORT 


STAMPA SERA 


Una città che pretende massimo impegno anche dai tennisti 


Non c’è posto a Torino 
per tornei-esibizione? 





La polemica sui tornei-esi- 
bizione è ormai piuttosto 
vecchia. Non si era ancora 
fatta sentire nella nostra 
città perché nell'unica occa- 
sione in cui si era svolta una 
manifestazione del -genere 
(lo scorso anno) il pubblico 
aveva risposto in maniera 
decisamente più favorevole 
di quanto non sia accaduto. 
per questo primo «Torneo 
Città di Torino», volentero- 
samente organizzato dalla 
Fiminter. Pool, un'emana- 
zione di una società immobi- 
liare creata appositamente 
per manifestazioni promo- 
zionali di questo genere. 

Il dibattito è tutt'ora in 
corso nell'ambiente. Tornei 
‘come questo servono a por- 
tare il tennis di alto livello 


Ivan Lendl ha irritato il pubblico torinese 





dove altrimenti non arrive- 
rebbe mai, sostengono i fa- 
vorevoli, rende più popolare 
questo sport e, interessando 
i vari sponsor, crea intorno 
al tennis un giro di denaro 
che contribuisce alla sua di- 
vulgazione. Sviliscono lo 
sport — replicano gli avver- 
sari — riducendolo a esibi- 
zione da circo equestre. E. 
quel che è più grave, si tra- 
sformano spesso in una tur- 
lupinatura per il pubblico, 
che spende soldi buoni per 
comperare il biglietto e poi si 
trova di fronte a giocatori 
demotivati e — non sempre 
per fortuna — che non si im- 
pegnano come dovrebbero 
essendo professionisti paga- 
ti fiordi milioni. 

Su questo argomento gio- 


ca un ruolo determinante la 
professionalità dell'atleta. 
Nei giorni scorsi al Palazzet- 
to dello Sport, infatti, abbia- 
mo visto che giocatori di 
maggior esperienza profes- 
sionale hanno sempre forni- 
to, pur senza dannarsi l’ani- 
ma, prestazioni più che di- 
gnitose. A giocare quasi «per 
finta. —e, di conseguenza, a 
scatenare le ire del pubblico 
— è stato il giovanissimo 
Lendl che, improvvisamente 
esploso agli onori dell'Olim- 


“po tennistico, forse sta anco- 


ra risentendo di una sbron- 
za da successo. Tutti gli al- 
tri, da Panatta a Amritraji a 
Fibak e Barazzutti hanno 
‘sempre giocato con un certo 
impegno riuscendo anche a 
divertire il pubblico. Addirit- 
tura ‘ammirevole Gianni 
Ocleppo che, alla ricerca di 
un'affermazione definitiva, 
ha lottato sempre al massi- 
mo delle possibilità. 

Anche su di lui, però, così 
come sull'«idolo popolare» 
Panatta, sono talvolta pio- 
‘vuti i fischi, E a questo pun- 
to entra in ballo il discorso 
sull'educazione — sportiva e 
‘non — del pubblico. E sullo 
spirito in generale di questa 
nostra tremenda città me- 
talmeccanica. La serietà e 
l'impegno sono un imperati- 
vo categorico, per il lavora- 
tore torinese, Anche per chi 
il lavoro quotidianamente lo 
maledisce. La classe lavora- 
trice torinese fa un ragiona- 
mento molto semplice: al 
dovere di fornire una certa 
prestazione corrisponde il 
diritto a ricevere una certa 
mercede e determinati ser- 
vizi. Trasportato nel tennis 
(come in qualsiasi altro 
sport, insegna il recente cal- 
cio torinese) significa: Lendl 
(o Panatta) guadagna fior di 
milioni per venire a giocare, 
deve farlo meglio che può. E 





Sci: tutti i risultati 
(Bardonecchia e Sestriere) 


SESTRIERE — Dopo l'impe- 
gnativo. slalom speciale del 
campionato, italiano Giovani, 
ricevuto in-«eredità» da Sansi- 
cario, la Sit Attività Sportive è 
tornata ad organizzare, nel 
‘passato weekend, alcune gare 
di società. Tre gli slalom gi- 
ganti, tra sabato e ieri, che 
Marco Marcellin e soci hanno 
preparato sulla solita pista 
‘Standard dell'Alpette: due per 
la Riv di Villar Perosa e Pinero- 








lo, uno per la Consulta Regio-- 


nale. dell'Ordine Farmacisti 
«Trofeo Gibaud: 


Slalom Gigante Ordine Far- 
macisti — Cat. Cuccioli femm. 
1) Stefania Sacchi 59' 
Sabrina Dionisio 1°04"71: 
Antoriella Questa 11211. Cat. 
Cuccioli masch.: 1) Alberto 
Truffelli 47:'68; 2) Andrea Que- 
sta 1°07°76; 3) Federico Anfos- 
sì 1°3793. Cat. Ragazzi femm.: 
1) Alessandro Goria 49"94: 2) 
Barbara Truftelli 5294; 3) Eli- 
sa Balocco 1°03"19. Cat. Ra- 
gazzi masch.: 1) Christian Jai- 
me 4168; 2) Andrea Traversa 
1°05"30; 3) Marcello Pavese 
1°0604. Cat. Juniores femm.: 
1) Elisabetta Boccardo 5359; 
2) Rosetta Mattini 5409; 3) 
Antonella Demarchi 4"91. 
Cat. Juniores masch.: 1) Luca 
Pettazzi 4209; 2) Andrea Goria 
‘4615; 3) Franco Rosso 46''56. 
Cat. Seniores femm.: 1) Maria 
Pia Ferraris 46184; 2) Cristina 
Piana 4731; 3) Anna Sacchi 
48”52. Cat. Seniores masch.: 
1) Guido Cirillo 44'56; 2) Walter 
David 4544; 3) Gabriele Gnavi 
46"58. Cat. Dame: 1) Luciana 
Dionisio 1°10"59; 2) Giuseppi- 
na Zoncada 11173. Cat. 
Amatori: 1) Francesco Jaime 
4462: 2) Augusto Zoncada 



























3) Diego Demichelis 





Slalom gigante Riv Villar Pe- 
rosa — Categoria Ragazzi 
Femm.: Elena Breusa 1.30.28. 
Categoria Ragazzi Maschile: 1) 
Andrea Breusa 1.07.63; 2) M. 
Durand 1.07.99; 3) V. Collet 
1.22.10, 

Categoria Giovani Femm.: 1) 
Luisa Bertrand 1.02.18; 2) An- 
tonella Long 1.10.45 

‘Categoria Giovani Masch.: 
1) Daniele Rama 1.02.68; 2) 
Ennio Poetto 1.05.38; 3) Paolo 
Blanc 1.06.17. 

Categoria Juniores Femm.: 
Alessandra Usseglio 59.92. 

Categoria Juniores Masch.: 
1) Cesare Bertrand 57.20; 2) 
Alberto Forneris. 1.05.87; 3) 
Ezio Bigotti 1.06.82. 

Categoria Seniores Femm. 
Cinzia Long 1.05.65 

Categoria Seniores Maschi: 

1) Roberto Albertengo 1.03.15; 
2) Mario Ughetto 1.03.18; 3) 
Danilo Salvai 1.03.24; 4) Rena- 
to Giuliano 1.04.04; 5) Manlio 
Durand 1.04.19, 
Slalom gigante Riv Pinerolo: 
Categoria Giovani Masch.: 
Paolo Vaschetto 59.22; 2) Pao- 
lo Culasso 1.45.03; 3) Fausto 
Pentore 2.13.13. 

Categoria Ragazzi Femm.: 1) 
Denise Colomba 1.23.03. Cate- 
goria Ragazzi Masch:: Luca 
Colomba 1.12.95. Categoria 
Juniores Femm.; 1) Flavia Co- 
lomba 1.24.09. Categoria Ju- 
niores Maschi: 1) Erich Migliot- 
ti 1.09.47. Categoria Seniores 
Femm.: 1) Carla Avondetto 
1.51.68; 2) Gemma Polliotto 2. 
49.27. Categoria Seniores Ma- 
sch.:1) Carlo Peyrot 1.04.12: 2) 
Domenico Colomba 1.06.78; 3) 
Franco Gamba 1.12.90; 4. Die- 
90 Rivoira 1.13.89; 5. Lorenzo 





Bolero 1.14.40. Categoria Vete- 
reni: 1) Aldo Migliotti 1.31.52; 
2) Dario Polliotto 1.44.88. 


BARDONECCHIA. — Sulla 
pista Fisi 50 del Colomion è 
stato disputato ieri lo sialom 
gigante «2° Trofeo Cus Tor 
no», organizzato dall'omonima 
società in collaborazione con 
lo Sci Club Bardonecchia. li 
percorso, con 35 porte, è stato 
tracciato da Teresio Vachet. 

Cat. Cuccioli, femm.: 1) Raf- 
faelia  Fenocchio (Lancia) 
1°49"96. 

Gat. Ragazzi femm.: 1) Fede- 
rica Ottone (Artesina) 11212 

Cat. Ragazzi masch.: 1) Al- 
berto Penne. (Bardonecchia) 
108190. 

Cat. Allievi femm.: 1) Raffael- 
Ja Fiz (Bardonecchia) 1‘09'’67. 

Cat. Allievi masch.: 1) Ro- 
berto Bocca (Melezet) 1'04”02. 

Cat. Giovani masch.: 1) Mi- 
chele Claretto (Bardonecchia) 
1°02"30. 

Cat. Giovani femm.: 1) Moni- 
ca Borsotti (Melezet) 1'07)'43. 

Cat. Giovani N.C. Masch.: 1) 
Renato Zanone. (Bardonec- 
chia) 1°03"52. 

Gal. Giovani N.C. femm.: 1) 
Sandra De Maria (Bardonec- 





chia) 1'13"08. 

Cai. Seniores femm.: 1) Ga- 
briella Massone (Melezet) 
1°13%35, 


Cat. Seniores masch.: 1) Re- 
nato Merlo (Druent) 1'04’63. 

Cat. Seniores N.C. masch.: 
1) Battista Gandolfo (Cus Tori- 





no) 1°01172 

Cat. Seniores N.C. temm.: 1) 
Emilia Zampese (Oruent) 
1°1107, 


Cat. Superquaranta: 1) Ro- 
berto Razzano (Bardonecchia) 
1°06"40. 


di seguito: noi paghiamo il 
biglietto, abbiamo il diritto 
di ricevere in cambio impe- 
gnoe bel gioco. 


Ecco perché a Torino un 
Gildemeister. che scherza 
con l'avversario suona già 
come un insulto (e provoca 
fischi), non parliamo poi di 
un Lendl che di giocare fa 
solo finta. Impegno e buona 
volontà degli organizzatori 
non saranno mai sufficienti 
in questa nostra — ripetia- 
mo — «tremenda città me- 
talmeccanica» dove uno 
‘smatch sbagliato per la luce 
negli occhi viene fischiato 0 
dove si grida «guarda che 
non stai giocando a pallavo- 
lo» a chi alza due pallonetti 
di fila su tremende schiac- 
ciate dell'avversario. 


Giorgio Destefanis 


Lunedì 2 Marzo 1981 Il 


Un greco al torneo di Torino ) 
Anche il ping-pong 
ha il suo straniero 


Non è egoismo per una squadra che organizza un 
torneo sperare che lo vinca uno dei propri giocatori. E 
‘non è neppure antisportivo se la squadra stessa, poten- 
do,cerca di aiutarlo in qualche modo a vincere. A Tori- 
no invece è successo proprio il contrario: la Fiat Avio 
ha organizzato un torneo di tennistavolo. Al via c'era 
un suo uomo, Stefano Bosi, che aveva tutte le carte in 
regola per piazzarsi tra i primissimi. Bosi è un giocato- 
re da difesa: ha bisogno di molto spazio intorno al ta- 
volo per muoversi a proprio agio. Invece ha dovuto gio- 
care in uno stretto budello di pochi metri, come in una 
camicia di forza. Naturale quindi la sua stizza veden- 
dosi eliminato dal girone finale ad opera del non irresi- 
stibile Manoni. 

Messo da parte Bosi, il successo finale è andato al 
‘campione d'Italia Costantini che ha superato nella fi- 
nalissima Priftis, greco di Atene che gioca (a pagamen- 
to) nella squadra dell'oratorio di San Erpidio, piccolo 
paese marchigiano «malato» di tennistavolo. 

C'è poi una nazionale che in aprile disputerà i cam- 
pionati mondiali con le 14 migliori squadre del mondo. 
‘Ad allenare la nazionale azzurra era stato chiamato 
un molto onorevole allenatore cinese, il signor Tiao. 
Poî Tiao ha sentito nostalgia del suo paese ed è torna- 
to in Cina per una breve vacanza. Da allora non se n'è 








saputo più nulla e la nazionale ìtaliana ormai ci ha 
‘messo una pietra sopri 











COMUNICATO 


Cartier 


Il gruppo Cartier, creatore della linea di orologi denominata Santos, 
i cui modelli sono qui di seguito riprodotti 
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che detti modelli sono protetti in Italia dal deposito del brevetto per 
serie ornamentale n. 23521 B/78. 


che sono stati recentemente immessi in circolazione orologi che non 
provengono dalla Cartier, pur riproducendo i modelli brevettati di cui 


i dettaglianti, e i rivenditori in genere di orologeria, dal vendere 
contraffazioni e/o imitazioni dei predetti brevetti per modello d’utilità. 


che, a tutela dei propri diritti, la Cartier ha intrapreso azioni 
all’estero sia in sede ci 
ed imitazione servile dei propri brevetti per modello ornamentale, e 
si riserva di intervenire in Italia ogni qualvolta ne ravvisi l'opportunità, 
chiedendo all'Autorità Giudiziaria l'applicazione delle sanzioni di legge: 
® sequestro e/o distruzione degli orologi, casse e bracciali contraffatti, 


@ risarcimento dei danni diretti ed indiretti; 


® pubblicazione sulla stampa della sentenza di condanna con 
menzione di chi ha concorso nell’illecito; 


© e in sede penale l'applicazione delle sanzioni previste dall'art. 473 
codice penale (reclusione e multa, nonché pubblicazione della 


che le contraffazioni ed imitazioni dei predetti modelli saranno 





COMUNICA 


RILEVA 


sopra. 


DIFFIDA 


SEGNALA 





le che in sede penale, per contraffazione 


‘anche presso terzi; 


sentenza di condanna). 


RIBADISCE 





rigorosamente perseguite. 


12 SPORT 





A vederli nei torrenti sembra tutto facile: ma la realtà è diversa 


STAMPA SERA 


Lunedì 2 Marzo:1981 


Canoa, sport per temerari 


‘La serata era stata concepita come «invito 
alla canoa». Un «pool» ben assortito di inte- 
resi: il costruttore Alessandrini (canoe 
Asa), la Sisport Fiat (corsi e nuova squadra 
turistica), il Touring Club Italiano (presen- 
tazione iniziative nautiche 1981) ed il Canoa 
Club Valsesia (organizzazione discese flu- 
viali nel Nepal). Ma poi qualche cosa non è 
andato a dovere e Maurizio Amato è rimasto. 
letteralmente senza parola. Non sarebbe 
stato grave, non fosse per il fatto che era 
stato spedito sul palco con il preciso compito 
di animare la serata. Ma a Maurizio era ve- 
nuto un dubbio: a chi rivolgersi? Ai princi 
Dianti o ai canoisti provetti? Nel pubblico 
c'erano gli uni e gli altri, distribuiti in egual 
misura. 

La parola è così passata ai filmati che 
sembravano scelti con sadica cura per sco- 


raggiare qualsiasi persona di buon senso dal 
salire mai su canoa. 


Tl primo voleva essere una satira. Una 
bionda avvenente ed un giovanotto spilun- 
gone tentavano in ogni modo di imparare 
l’abe del canoista con l'unico risultato di fi- 
nire sempre e comunque a bagno: tutta una 
serie improbabile di capitomboli, quanti un 
‘canoista normale non ne ha mai fatti in vita 
sua. Pi tenace e bagnato lui. quasi impac- 
ciata lei, come fosse stata messa I° con l'uni- 
co scopo di mostrare i seni. Fortunatamente 
dopo un po' si stufano e decidono di buttare 
la loro imbarcazione ai pesci tornandosene a. 
casa a piedi. 


Se, a questo punto, gli aspiranti-canoisti 
presenti in sala avevano tutti i diritti di esse- 
re almeno perplessi. il filmato seguente ave- 
va il potere di metterli in uno stato di dispe- 
razione profonda. Sì vedevano infatti due 














A Torino per allenarsi 


Le norvegesi 
come esemp 
Sii 


n 


supermen formato acquatico affrontare con 
estrema disinvoltura un torrente in «acque 
vive» assai impegnativo. Gole incassate e 
massi affioranti, cascate e schizzi di schiu- 
ma e loro sempre precisi, sicuri, come nulla 
fosse: spariscono sott'acqua e ricompaiono 
un istante dopo. vengono succhiati da un 
gorgo e ne escono con una pagaiata ben as- 
sestata, saltano da una cascata e sfoderano 
un sorriso divertito. Bel filmato, bei canoisti 
da ammirare. non certo da imitare per chi 
magari ha giò i suoi annetti e vuole fare ca- 
noa per divertirsi e distrarsi. 

Ma ecco il terzo filmato, proprio per costo- 
ro. Una tranquilla discesa di un torrente 
lombardo, piatto, senza grosse difficoltè. 
Una combriccola di amici, persone normali 
che pagaiano, ma trovano anche il tempo 
per ridere, fermarsi, mangiare. «Ecco, così 
mi piacerebbe andare in canoa», dice una si- 
gnora biondissima da dentro la sua pelliccia 
poco ecologica=Si è ristabilita la tranquillità 
in sala: si respira di nuovo l’amore per la ca- 
noa. 

Tn quel preciso istante si alza un ragazzo 
alto-alto, con barba. Dice di chiamarsi Mau- 
rizio Bernasconi e di essere stato in Nepal, 
nel novembre scorso, a discendere i fiumi hi- 
malayani. Hanno anche girato un filmino ed 
‘ora vanno a presentarlo. E qui nuovamente 
canoe che saltano su massi e cascate, acque 
impazzite. cose da non credere. «Questa ca- 
noa non mi ha mica convinta — borbotta la 
biondissima uscendo — non mi va di morire 
giovane». Di tutt'altro parere per fortuna è 
invece il più piccolo degli spettatori in sala. 
‘un bimbetto di tre anni appena. che si mette 
a strillare: «Mamma, voglio anch'io andare 
in barca». Almeno un canoista questa serata 
l'ha conquistato. m. san. 











io 


Vengono da un paesino 
della Norvegia sperduto tra i 
fiordi ed i grandi boschi di 
abeti. Sono le «mercenarie» 
del remo. Quella bionda si 
chiama Joansen Solfrid ed 
‘ha 25 anni. L'altra, tutta ric- 
cia, è Lenes Haldis, venti- 
quattrenne. Adesso stanno 
in Italia per difendere i colo- 
ri della Fiat Ricambi nelle 
regate nazionali ed interna- 
zionali. 

Perché? 

«Le nostre atlete non san- 
no assolutamente cosa sia 
allenarsi —dice il maestro di 
sport Parnigotto — Joansen 
e Lenes saranno dunque un 
punto di riferimento, un 
ideale cui rifarsi». 

L'allenamento: ma quan- 
to si allenano queste due 
valkirie? 

«Due volte al giorno tutti î 
giorni meno la domenica — 
spiega la bionda Solfrid —Ja 
domenica un allenamento 
solo». 

Ele italiane? 

«Quasi tutte ormai si sot- 





topongono ad un allena- 
mento serio al giorno», 
sponde il selezionatore az- 
aurro Matteoli 

La carriera di Joansen e 
Lenes culmina nel 1978 con it 
terzo posto ai mondiali în 
Nuova Zelanda. Alle Olim- 
piadi non le hanno mandate, 
aderendo la Norvegia al boî- 
cottaggio. 

«Per noi il canottaggio 
non è proprio tutto, ma è 
molto vicino ad essere tut- 
to», dice la bionda Solfrid 
con un largo sorriso. 

In Italia le ragazze che 
praticano questo sport sono 
sì e no una sessantina, metà 
delle quali a Torino. Per la 
Nazionale ne sono state scel- 
te 18, tutte al di sotto dei 27 
anni. Tra loro le torinesi Isa- 
bella Mazza, Gessica Caini, 
Chiara Corrado, Claudia 
Napoli, Sonia Bara e Nella 
Coffaratti. E se prima pote- 
vano dire di essere un po’ au- 
todidatte, ora non hanno più 
scuse: per loro ci sono due 
valkirie da imitare. 
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La caduta dei capelli può dipendere S 
da diversi fattori. Uno di essi è l'indebo- 
limento delle radici, dovuto al diminuito apporto, 
da parte dell'organismo, delle sostanze vitali 
indispensabili. Il sistema migliore per combattere 
la caduta dei capelli è allora stimolarne il bulbo 
pilifero. Il trattamento igienico-stimolante 
Dercos ridà vigore al bulbo pilifero grazie ad una 
molecola originale solforata e ad un composto 
biologico naturale. 


DERCOS CONTRO L'INDEBOLIMENTO DEI CAPELLI 


Dimenticate i capelli che avete perso. 
Fate qualcosa per quelli che avete ancora. 


._. Dercos'è studiato per essere efficace su 
ogni tipo di capello; applicatelo regolarmente, 
una volta la settimana, suî capelli appena lavati 
€ ancora umidi, distribuendolo uniformemente 
sul cuoîo capelluto e massaggiando 
accuratamente. In capo a 4 o $ settimane 
‘comincerete a constatare l’efficacia,.del resto 
dimostrata da numerosi test di laboratorio, del 
trattamento igienico-stimolante Dercos. 

Solo in farmacia. 





DERCOS 


Peri veri problemi dei capelli. 
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La storia di una macchina «best-seller» 


Dalla «serie» allo sport 
garanzia per le nuove 131 


La «131», nata nell'autunno 1974, è sta- 

ta la prima Fiat realizzata dopo la crisi 
energetica che solo un anno prima aveva 
scosso il mondo industriale. Per questo 
adotta una formula classica e guarda an- 
zitutto alla sostanza: spazio, robustezza 
meccanica, facilità di manutenzione, La 
linea è a tre volumi, lo schema meccanico 
tradizionale. La vettura ha una struttura 
di sicurezza unificata con le norme Usa e 
ha un abitacolo eccezionalmente grande 
perla categoria. 

La «131» viene proposta come la mac- 
china che nasce per durare. E il successo 
commerciale è immediato. Best-seller in 
Italia, la «131» diventa rapidamente la 
vettura Fiat più esportata: il 70% della 
produzione è destinata ai mercati esteri, 
l'Europa anzitutto, e poi gli Stati Uniti. 

Contemporaneamente' inizia la carrie- 
ra sportiva della «131»: una carriera ecce- 
zionale, che înizia già nel 1976, con la rea- 
lizzazione della «131 Abarth» e le prime 
vittorie in rallies internazionali. Nel 1977 
e nel '78 Campione del mondo; un anno, 
di pausa e poi, nel 1980 il terzo titolo mon- 
diale: un'impresa riuscita in precedenza 
solo alla Lancia Stratos, una vetture 
creata apposta per correre. * 

Nel 1978 la Mirafiori diventa Super. 
Con motore bialbero. nascono le Super- 
mirafiori 1300 e 1600, e alcuni mesi dopo 
‘arriva la Racing con motore 2000 e 115 CY, 


cir ima 









La «giapponese» 


nata in Italia 









1 contenu roi rà 0, 

°9 osano pa una noise ape- 
Tiazione par laequisio ci ‘09get in 
Bro UNO A ERRE 








La Ital Design presenterà in anteprima a Ginevra il cou- 
pé Isuzu «X», vettura nata dal: prototipo «Asso di Fiori» 
esposto da Giugiarò a Ginevra due anni fa. Il nuovo coupé 
(il cui nome verrà annunciato a maggio in occasione del 
lancio commerciale) è il primo progetto italiano integral- 
mente accettato e industrializzato da una industria giappo- 
nese. La macchina è prodotta in tre versioni: una sportiva a 
iniezione cor motore bialbero a camme in testa, 4 cilindri 
in linea, 1949 cc., 135 CV DIN, velocità massima 200 km/h; 
‘una seconda a iniezione: 1949 cc., 120 CV DIN, velocità 180, 
km/h; una terza (115 CV. DIN) monta un normale carbura- 





la più potente della gamma «131». 

Intanto la «131» diventa anche diesel, 
‘con motori da 2000 e da 2500 cc. Le prime 
«131 Diesel», ancora sperimentali, danno 
una dimostrazione di robustezza portan- 
do a termine senza inconvenienti la Lon- 
dra-Sydney, un massacrante raid di oltre 
15.000 km attraverso l'Europa, l'Asia e 
l'Australia. 

La Fiat ha rinnovato di recente l’intera 
gamma per darle maggiormente quelle 
caratteristiche che l'hanno resa famosa: 
affidabilità, confort, sicurezza di guida e 
di viaggio. 


‘Per questo c'è stato un intervento sul 
cuore stesso della vettura, ossia sulla 
meccanica. Praticamente tutti gli organi 
sono stati ripresi in mano e sono stati 
perfezionati: le sospensioni, gli ammor- 
tizzatori, lo sterzo, il sistema frenante, la 
frizione. Le nuove Mirafiori 1300 e 1600 
‘adottano inoltre un nuovo motore con al- 
bero a camme in testa, più potente, più 
elastico più silenzioso. 

In secondo luogo è stato rinnovato l'al- 
lestimento interno per dare più spazio, 
piùconfort e, con le dotazioni di serie, più 
controvalore. Infine, solo poche modifi- 
che allo styling per rinfrescare anche il 
Igto estetico: D'altronde, oggi lo stile au- 
tomobilistico per questa classe di vetture 
torna al 3 volumi; alla linea quindi della 
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Rimpanso ingr l'apposita 
Serina poli partecipare 
"la ostazione 5 barre 
‘doro 

‘frovaro un'Ala opp di 
Vanta ancora pù ini 


Il «set» di valigie 
a misura di «127» 








La torinese M.V.M. ha creato una serie di valige, espres- 
samente studiate per trovare rapida collocazione nel baga- 
gliaio dell'automobile, nel caso specifico per la «Fiat 127». Il 
«set» è composto da quattro pez: 
trasversalmente al senso di marcia, una quarta, più piccola, 
nel senso di marcia stesso. Il «set», comè quelli per altre 
vetture che lo seguiranno, è coperto da brevetto si. 
lia, sia all’estero ed attualmente viene offerto dai conces- 
sionari Fiat agli acquirenti della «127». 
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Rassegna di camion e autobus in maggio a Torino 


AI Salone «industriale » 
lo spazio non basta più 


«L'autoveicolo a misura 
del trasporto» è il motto 
scelto quest'anno per ca- 
ratterizzare il 7° Salone I- 
ternazionale del Veicolo 
Industriale e Commercia- 
le, che si svolgerà a Torino 
dal 15 al 24 maggio pros- 
simi 

L'appuntamento bien- 
‘nale con il mondo dei tra- 
sporti ha ancora una volta 
richiesto da parte degli or- 
ganizzatori nuove e sem- 
pre più difficoltose alchi- 
mie per trovare ulteriori 
spazi espositivi al fine di 
aderire, sia pure solo in 
parte, al crescendo delle 
domande di partecipazio- 
ne dall'Italia e da una doz- 
zina di paesi stranieri. 


Acquisito ormai lo 
«sdoppiamento» della ma- 
nifestazione su due distin- 
te aree espositive e cioé il 
Palazzo delle Esposizioni 
e le aree all'aperto al Va- 
lentino per i veicoli tra- 
sporto merci, e il Palazzo 
del lavoro per il trasporto 
collettivo di persone, si so- 
no reperiti nuovi spazi in- 
corporando zone sino ad 
ora non utilizzate. 

La superficie totale net- 
ta misura ora più di 55.000 
‘ma, con un incremento del 
‘10% circa, incremento che 
non consente tuttavia il 
pieno accoglimento delle 
‘domande pervenute. Oltre 
alle aree espositive vere e 
proprie, altri spazi saran- 
no riservati al parcheggio 
dei veicoli destinati alle 
|a Inoltre quest'anno 





vità di grande richiamo 
spettacolare e tecnico co- 
stituita dalla  partecipa- 
zione della Motorizzazione 
militare. 

Come sempre, ma poten- 
ziato, è previsto un colle- 
gamento gratuito, con au- 
tobus navetta, per esposi- 
tori e visitatori fra il Pa- 
lazzo delle Esposizioni al 
Valentino ed il Palazzo del 
Lavoro, che ospita l'inte- 


ressantissimò «Salone de 
gli autobus». 

Numerose le manifesta 
zioni collaterali fra le qua- 
li fanno spicco, a livello 
politico ed operativo, gli 
incontri con la Pubblica 
Amministrazione al fine di 
evidenziare ed analizzare 
tutte le possibili soluzioni 
per giungere ad effettive 
riduzioni nei costi e nei 


consumi. 1 











vi sarà un'interessante no- 


C'è anche l'antenna 
(ma non si vede) 


= 








La necessità di difendere l'autoradio dall'assalto dai ladri 
ha indotto la Imos a lanciare sul mercato un retrovisore 
‘antenna, cioè il retrovisore Baby Tornado by Vitaloni nel 
‘cui interno è stata inserita un'antenna elettronica amplifi- 
cata di ottima qualità. Oltre a non denunciare la presenza a 
bordo dell’auto di una radio, c'è un evidente vantaggio dal 
punto di vista estetico e pratico: nessun foro supplementa- 
re nella carrozzeria, nessuna asta sporgente, antiestetica e 
soggetta spesso all’azione dei vandali. 


re valige da posizionare 


in Ita- 
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Il Novara vince Sanremo, Borra Casale, è Aloise 
attacca l’arbitro terzino perfetto 


con Brunazzi 


NOVARA — La «linea ver- 
de» ha trionfato ieri contro il 
Sant'Angelo Lodigiano e potrà 
diventare il futuro del Novara. 
‘Anche se il gol della vittoria è 
stato del «vecio» Jacomuzzi su 
imbeccata di un altro «anzia- 
no», Brignani, dobbiamo rico- 
noscere che ieri gli azzurri 
‘hanno finalmente dimostrato di 
possedere altre armi per colti- 
vare le speranze di salvezza. 

Il Novara. mancava! dell'ala 
sinistra Scaburri e per la sua 
sostituzione l'allenatore Binac- 
chi ha schierato il giovane Bru- 
nazzi, 19 anni, già sperimenta- 
to all'inizio del campionato e 
considerato, «immaturo». Poi 
Binacchi ha confermato l'altro 
diciannovenne, Antonelli, che 
bene aveva già fatto domenica 
scorsa a Mantova e per ultimo, 
al 35°, ha messo in campo Tu- 
sino, un altro ventenne, venuto 
a Novara durante il «mercati- 
no» di ottobre. Se calcoliamo 
che anche Monaco è un ven- 
tenne, possiamo concludere 
che i quattro quinti della prima 
linea di ieri non superavano gli 
ottanta anni. 

A questo punto sorge spon- 
tanea una domanda: perché 
‘non sono stati utilizzati prima? | 
tentativi, per la verità, ci sono 
stati, ma prima Bui e poi Binac- 
chi non avevano tempo per gli 
esperimenti ed hanno preferito 
puntare su giocatori di una 


Nell’Arona contro la lanciata Alessandria 


Sacchi salva rete e pari 


certa esperienza come Basili 

Con una squadra che non 
riusciva a sfruttare l'unico tipo 
di gioco possibile, cioè palloni 
alti per la testa del «bomber», il 
cambiare come è avvenuto ieri 
è stato molto. producente. Per 
la prima volta il gioco si è mag- 
giormente vivacizzato e dai 
«piedi buoni» di Antonelli sono 
partiti preziosi suggerimenti. 
Brunazzi in mezzo all'area si è 
mosso con i suoi repentini 
scatti, mettendo in difficoltà 
non solo il suo diretto avversa- 
rio Giani, mentre Tusino, pur 
lamentando l'insufficiente. pre- 
parazione in quanto militare, sì 
è fatto valere. 

La. «linea verde» menta 
quindi di essere seguita e Bi- 
nacchi è stato il primo a rico- 
noscere che proprio dai giova- 
ni dovrà venire la tanto attesa 
«primavera». Con i due punti 
conquistati ieri il Novara ha 
raggiunto in classifica Casale e 
Piacenza ed a questo punto la 
volata finale sarà appannaggio 
della formazione più in fiato. | 
tre giovani azzurri sono in una 
condizione di invidiabile. fre- 
schezza e potrebbero giocare 
‘una carta importante negli ulti- 
mi mesi di campionato. Se ciò 
dovesse accadere non soltanto 
si sarà raggiunto il traguardo 
della salvezza, ma si sarà seria- 
mente lavorato per l'avvenire. 

Liliano Laurenzi 





SANREMO — Indiscusso protagonista del dopopartita come 
‘sempre o quasi è lui, Gianni Borra, presidente e per molti versi 
«padrone» della Sanremese. Questa volta sotto accusa è l'arbitro 
Testa di Prato. Dice Borra: «Ci ha negato due rigori grandi come 
una casa, Guai se fosse successo su di un campo meridionale, 
dove gli arbitri li menano. Ma adesso è ora di finirla». E | suoi 
collaboratori rincarano la dose: «Ci hanno mandato un direttore 
di gara di Prato, una di 
che in Coppa Italia a Casale, ci ha arbitrati una giacchetta nera di 
Voghera che sta a pochi chilometri da lì». 


Il nervosismo non è mancato. Prima di affrontare, se così si 
può dire, il discorso arbitro, Borra se l'è presa con un paio di 
cronisti colpevoli secondo lui di aver messo in risalto la sua as- 
senza all’Inaugurazione di un nuovo Sanremese Club. «Ma come 
facevo ad esserci — ha gridato — se ero partito alle sette del 
mattino per Roma?». Risposta dei cronisti: «Non c'era lei, ma 
neppure un altro rappresentante della società. Non è così che si 
trattano gli sportivi». 


E quello del pubblico a Sanremo è un altro tasto doloroso. leri 
per Sariremese-Reggiana (teoricamente, l'ultima possibilità della 
squadra di Danova per inserirsi nella lotta al vertice), c'erano 
‘solo 1500 paganti che, aggiunti al centinaio di abbonati, fanno 
una cifra ridicola per una squadra di queste ambizioni. 

Forse proprio per questo Gianni Borra, che tira fuori | soldi di 
tasca sua, (anche se assai insistente nelle richieste di finanzi: 
mento agli enti pubblici, Casinò e Comune compresi); si ri: 
‘assai quando in un modo o nell'altro qualcuno lo attacca. 

ll presidente della Sanremese, ieri con la polemica facile, ha 
visto una bella prova dei suoi giocatori nella ripresa: niente di 
eccezionale, ma già sufficiente a mettere sotto una compagine 
ambiziosa come la Reggiana. E, quando ha visto andar giù in 
area, 0 Îì nei pressi, prima Prunecchi e poi Pietropaolo, la rabbia 
gli è saltata agli occhi. Qualcuno lo ha invitato a protestare în 
Lega, ma Borra non sembrava convinto: «Le abbiamo già provate 
tutte, non c'è niente da fare», è stato il suo ultimo, sconsolato 
commento.* 


























‘Sandro Chiaramonti 


CASALE M. — Salvatore 
Aloise. 21 anni fra dieci giorni, 
calabrese di nascita ma mila- 
nese di adozione, è stato senza 
dubbio il migliore della partita 
tra Casale e Spezia. Soprattut- 
{o il giovane difensore era atte- 
50 alla prova in quanto doveva 
bloccare nientemeno che. il 
cannoniere della C1, Barbuti. 

‘Ebbene, il ragazzo ha supe- 
rato in maniera davvero positi- 
va l'esame  francobollando a 
dovere l'attaccante. spezzino 
che è riuscito a segnare soltan- 
to su rigore. Aloise si è disim- 
pegnato così bene da meritare 
i complimenti, non certo inte- 
ressati, dell'allenatore e del 
suo diretto avversario. Dodici 
volte ha tolto la sfera al perico- 
loso frombaliere ligure. negan- 
dogli la soddisfazione della re- 
te su azione. 

Cosi comportandosi. l'ex-a- 
tleta proveniente dalle giovanili 
del Seregno e già messosi in 
evidenza tre anni fa fra i brian- 
zoli, ha dimostrato di possede- 
re indubbie doti tecniche e 
agonistiche che gli permettono 
di ambire ad altri traguardi. 

«Sono rammaricato solo per 
il fatto che non abbiamo vinto», 
si è limitato a dichiarare mesta- 
‘mente Salvatore dopo l'1-1 ca- 
salingo di ieri. Tuftavia la co- 
‘stanza e il senso di responsabi- 
lità del giovane terzino che al- 
l'occorrenza è anche. stopper. 


È tornato nel Savona dopo una 


costituiscono alcune Virtù in- 
nate che .non possono che 
contribuire ‘al miglioramento 
complessivo dell'atleta. 

«E' Vero che ho ricevuto po- 
chi palloni — ha ammesso il 
‘bomber spezzino Barbuti a fine 
gara —. Però avevo di fronte 
un marcatore caparbio che mi 
ha seguito al centro e sulla de- 
stra senza lasciarmi un attimo. 
Contro simili giocatori è diffici- 
le trovare la via della rete». 

Soddisfazioni più grandi 
‘Aloise ‘non poteva riceverne. 
Fra l'altro l'aitante ragazzo del- 
la provincia di Catanzaro sta ri- 
cevendo elogi dai tecnici per 
il senso della posizione e la 
tendenza a contrare senza dif- 
ficoltà il più pericoloso attac- 
cante rivale. Non ha subito par- 
ticolari traumi dal cambio d'al- 
lenatore; anche perché sia sot- 
to la guida di Tagliavini che 
sotto quella di Soldo. Salvatore 
ha saputo accattivarsì simpatie 
e rispetto eseguendo puntiglio- 
‘samente gli ordini impartiti 

Per Aloise, contento in cuor 
suo di avere trovato a Casale 
un ambiente favorevole, il futu- 
[0 è ricco di autentiche soddi- 
sfazioni e non di semplici pro- 
messe. Sull'esempio del mar- 
catore puro Salvatore Aloise. | 
nerostellati possono uscire 
presto dalle zone. basse. della 
classifica. 








Roberto Gelato 


lunga assenza 


Tante pacche a Cascella 


ARONA — Se l'attacco non è in grado di se- 
gnare (12 reti finora) se il centrocampo fatica a 
contenere i rispettivi avversari, se in qualche ca- 
so (per fortuna assai raramente) la difesa, come 
ieri con l'Alessandria, prende alcune sbandate, 
allora ci pensa Daniele Sacchi, 27 anni, a salva 
re, con parate prodigio, la porta e risultato. 

in due interventi, al 75° e all'80', il valido por- 
tiere dell'Arona ha ierì evitato la sconfitta alla 
sua squadra permettendole di aggiungere un 
punto d'oro nella casella della classifica, uno di 
‘quelli che possono significare «salvezza». 

«Sono stati due tiri scaturiti al termine di mi- 
schie — dice Sacchi — mi è andata bene». Cre- 
sciuto nei ragazzi del Varese, passato poi al 
Messina e al Cosenza, Sacchi è approdato nei- 
l'estate del ‘79 ad Arona. 

Impiegato con il padre in un'impresa edile. ha 
le idee chiare sulla sua squadra: «Non siamo dei 





— afferma — quindi dovremmo evitare la retro- 
cessione». 

E' stato in forse fino a venerdì sera a causa di 
una forma influenzale che l'aveva debilitato moi- 
to all'inizio della settimana. Poi l'ingresso in 
campo, ultimo baluardo di una difesa che non 
presentava ieri, per squalifiche, due dei perni 

cipali: capitan Tosi e Malengo. 

«Ma i giovani sostituti — dice Sacchi — non 
‘hanno fatto rimpiangere gli assenti. La partita 
con l'Alessandria non è stata facile. Abbiamo su- 
bito un brutto gol in apertura ma î miei compagni 
hanno raddrizzato la situazione. Poi in campo è 
subentrato il nervosismo, nessuno, avvio, voleva 
rischiare un altro gol. Conoscevo alcuni dei gio- 
catori ospiti, sapevo che contro di loro non sa- 
rebbe stato facile. Dopo la Carrarese quella ales- 

ina è la squadra più forte del girone. Sa- 














SAVONA — E' dura ricominciare già a ven- 
trani con le stampelle, ma Lorenzo Cascella ce 
l'ha fatta. Nell'ultima partita di campionato dello 
scorso anno, in C1 con l'Alessandria, il biondo 
difensore aveva riportato una brutta frattura a 
una gamba con lesioni anche ai legamenti. 

«Romano de Roma» come Rocca, stesso ca- 
rattere esuberante, anche Cascella ha affrontato 
con grande coraggio il bisturi del chirurgo e la 
lunga convalescenza piena di incognite. il Savo- 
na gli ha dato fiducia, ingaggiandoio a scatola 
chiusa. Cresciuto nei vivai della capitale, preso 
poi sotto l'ala protettrice della Juventus, Loren- 
20 Cascella prima di approdare all'Alessandria 
ha giocato anche nel Modena. 

Terzino arrembante, dotato di grande scatto, 
‘sempre proiettato sulla fascia laterale, il romani- 
no era un osservato speciale dei tecnici del Sa- 








ma la società biancobiù, ottenute certe garanzie 
dalla Juve, gli aveva spalancato le braccia. Il 
giorno del raduno Cascella si era presentato a 
Savona camminando a fatica, reggendosi sulle 
stampelle. 

ll suo recupero è stato lungo, il ragazzo (com- 
pirà 21 anni il 15 marzo prossimo) ha faticato 
con impegno, quasi con stoicismo, ma alla fine è 
guarito. Il suo coraggio è stato premiato, dappri- 
ma qualche apparizione tra i rincalzi, poi la pan- 
china, poi qualche scampolo di partita e, final- 
mente, in campo sin dall'inizio. 

«Non sono ancora quello di prima — ammette 
Lorenzo — ma già comincio a trovare la posizio- 
ne in campo, non temo i contrasti, mordo fa pal- 
la». A Busto Arsizio ha faticato come pochi. Si è 
meritato pacche di complimento dall'allenatore 
Canali e dai compagni di squadra. Nonostante 


fenomeni, ma altre squadre stanno peggio di noi 


la Carrarese». 


ranno igrigi, o la Lucchese, ad andare in C1 con 


Franco Badolato 


vona. La notizia del suo grave infortunio aveva 
un po' smorzato gli entusiasmi nei suoi confronti 


tutto, lui la sua partita se l' 


vinta. 
Ivo Pastorino 





| tifosi a Tortona Asti, per Nicoloso Biellese, Baldan 
fanno la loro parte un errore fatale 


TORTONA — | cartelli che 
due club cittadini hanno prepa- 
rato di aiuto morale ai eoncelli 
ed esposto ai cancelli del 
«Fausto Coppi» sono stati fi- 
spettati dagli appassionati. So- 
no stati infatti i tifosi, domenica 
nell'incontro Derthona-Carra- 
rese i veri protagonisti della 
giornata. « Tortona — dice Ma- 
rio Zompicchiatti, animatore 
del club Leoncelli Haiti — ha 
un pubblico poco partecipe ma 
che, al momento giusto sa an- 
che essere generaso, lascian- 
dosi andare all'entusiasmo e 
dimenticando quella rabbia in 
corpo che da settimane lo per- 
seguita per le continue sconfit- 
te del Derthona». 

Infatti è bastato un foglio di 
carta, la mano pronta del poeta 
dialettale Ettore Milanese, altro 
vero appassionato del Dertho- 
na, per colpire la sensibilità dei 
tifosi. «In questa partita così 
importante — traducendo lo 
scritto di Milanese — futti i tifo- 
si debbono salire al "Fausto 
Coppi”' ed essere pronti ad ap- 
plaudire la squadra. Il momen- 
to è delicato per cui è necessa- 
rio assolutamente lasciare da 
parte ogni rancore». 

E così in effetti è avvenuto. 


Gi sono stati applausi ad. ogni 
azione in profondità degli at 
taccanti bianconeri, applausi 
per Nervi quando in un inci- 
dente di gioco ha lasciato il 
campo. «Hanno giocato vera- 
mente bene — ha detto Gian- 
franco Galluzzi, ex sindaco di 
Torthona — contro la Carrare- 
se i leoncelli si sono battuti da 
veri leoni». 


Dello stesso avviso non si 
sono dichiarati i membri del 
Leoncelli Giub Mombisaggio, 
un gruppo di una frazione che 
nel corso della settimana aveva 
fatto opera di persuasione tra i 
tifosi affinché gli stessì salisse- 
ro in gran numero allo stadio. 
«Nonostante la giornata abba- 
stanza fredda — ha detto Fran- 
co Mutti, altro supertifoso del 
Derthona — sono saliti in molti 
allo stadio. Segno questo che 
quando la squadra per lo meno 
s'impegna il pubblico tortone- 
se nor'è così insensibile come 
lo si vuol fare apparire». 

La gara è finita a reti inviola- 
te: un punto prezioso in classi- 
fica per il Derthona e forse la 
riappacificazione tra i tifosi e la 
squadra. Questo è già un risul- 
tato di buon auspicio. 

Vico Regalzi 


ASTI — «Abbiamo avuto la possibilità di vincere, il rigore a 
nostro favore poleva dare una svolta alla partita e invece è arriva- 
to il pareggio». Sono parole di Angelo Domenghini, allenatore 
dell'Asti nel dopopartita con il Pergocrema. Lo scialbo pareggio 
(0-0) è bene precisarlo, è arivato grazie al non gioco di tutti gli 
uomini in campo. Ma quando le cose vanno male, sul banco degli 
imputati ll posto più in vista bene o male lo occupa chi l'ha fatta 
più grossa. Non ce ne voglia Nicoloso, ma se quel benedetto 
rigore fosse finito alle spalle del portiere forse adesso non sa- 
remmo tutti affannati a parlar male dell'Asti. La vittoria, comun- 
que arrivi, tempera sempre i giudizi, fa chiudere un occhio, ai 
che due se è il caso. 


Era ll 53° e su un comer il difensore ospite Bonizzoni pensa 
bene di metterci di mezzo la sua mano. Il pubblico, rattrappito dal 
freddo pungente e dallo spettacolo piuttosto povero, trova ancora 
la forza per esultare. Ma la gioia è di breve durata perché il rigo- 
re, calciato a colpo sicuro, finisce fra le mani del portiere avver- 
sario lanciatosi in tuffo. 

«I rigori — commenta ancora Domenghini — si possono fare 
ma si possono anche sbagliare. Capita a'chiunque e ml risulta 
che sinora Nicoloso dal dischetto non abbia mal fallito. Oggi è 
stata la prima volta». Nicoloso dagli undici metri Infatti non ha 
mai sbagliato. Quest'anno ha già calciato tre rigori e due sono 
finiti nel sacco. 

Oggi è andata male e per il difensore, protagonista di tante 
battaglie e professionista esemplare, lo stadio deve essergil 
sembrato più ostile di quello che era in effetti. Ma guardando 
bene Il suo errore non fa altro che aggiungersi a tanti altri nel 
ricco archivio di occasioni mancate che hanno fatto di quest'an- 
no uno tra i più sfortunati per il calcio astigiano. Ma è anche vero 
che fra tante disavventure proprio Nicoloso, bene o m: uel- 
lo che continua a tirare la carretta con più volontà e In aria di 
disarmo generale per chi sa accontentarsi questo basta a perdo- 
nargli un rigore sbagliato. 









































Franco Cavagnino 


mossa vincente 


BIELLA — La «cura Crivelli» 
continua a dare frutti positivi 
per la Biellese, che ieri ha colto 
un meritato e prezioso pareg- 
gio a Seregno, contro una 
Squadra anch'essa interessata 
alla salvezza. E' il terzo punto 
stagionale che la Biellese ottie- 
ne fuori casa, con il primo gol, 
messo a segno da Jacolino. La 
squadra laniera ha giocato con 
‘accortezza e determinazione, 
indovinando la tattica giusta 
per. imbrigliare gli avversari 
brianzoli. 

Nel primo tempo Crivelli ha 
intoltito il centrocampo arre- 
trando Baldan e lasciando il 
solo Scienza in avanti. Nella ri- 
presa, dato che il Seregno era 
in vantaggio di un gol, segnato 
proprio allo scadere del 45°, 
l'allenatore bianconero ha spo: 
stato in avanti Baldan, per au- 
mentare il potenziale offensivo 
della squadra. La mossa tattica 
è risultata indovinata: la Bielle- 
se ha potuto pareggiare grazie 
soprattutto all'apporto di Bal- 
dan, che merita la citazione. 


‘attaccante @ «goleadors 
della squadra (sette reti) dopo 
la doppietta segnata al Fanful- 
la, disciplinatamente ha accet- 
tato di sacrificarsi in un compi- 





to di copertura. Ha fatto da va- 
lida spalla a Jacolino e con fre- 
quenza si è reso pericoloso. 
inalmente — ha detto Ro- 
berto Baldan a fine gara — ab- 
biamo spezzato la serie negati- 
va esterna, che durava da trop- 
po tempo. Abbiamo impostato 
una tattica giusta, studiata du- 
rante gli allenamenti e i frutti si 
sono visti, Non è stato un bel- 
l'incontro, ma l'importanza del- 
la posta in palio non ha per- 
messo sottigliezze tecniche. 
Abbiamo badato esclusiva- 
mente al sodo. Il punto ottenu- 
to a Seregno vale il doppio, in 
quanto strappato a una diretta 
rivale. Ora, per toglierci dalla 
zona della retrocessione, dob- 
biamo vincere le due gare in- 
terne che ci attendono, contro 
il Derthona e l'Omegna 
Gianni Sebastio 
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È per l’Orbassano la vittoria sul Pontedecimo 


Vaudagna, bel doppietto 


Baiardi, sindaco 
che tifa «Pro» 


VERCELLI — Alla fine di Pro-Sestrl Levante (0 a 0) era 

deluso anche lui. Ennio Balardi, Il sindaco di Vercelli, non 
nasconde di essere un super tifoso della Pro e la domeni- 
ca; quando gli assillanti problemi cittadini lo lasciano in 
Robbiano». 
è conteso in que- 
i per fagiolate e feste), sabato pome- 
riggio Baiardi era allo stadio per l'anticipo della settima di 
ritomo. La partita non lo ha per nulla entusiasmato. Ha 
detto, difatti, alla fine: «Non è stato un bell'incontro mi 
con un po' di fortuna, sì poteva anche vincere». Ben diver 
sa era slata la sua reazione al termine della vittoriosa gara 
di due domeniche prima con ll Cuolopelli: l'aveva definita 
«fantastica». 

ll sindaco segue ogni partita gomito a gomito con il pre- 
sidente Celoria. E' stato proprio il primo cittadino a spro- 
nare il concessionario Fiat ed Ì suol collaboratori (com- 
mercianti ed imprenditori vercellesi) a rilevare la gestione 
Baratto dopo un lungo periodo di «limbo» in cui le sorti 
della Pro erano rette da un commissario. 

E' per tale motivo che Baiardi alla Pro è di casa, e non 
solo la domenica in tribuna. Per le sue benemerenze spor- 
tive a favore della società di via Massaua qualcuno ha 
proposto di nominarlo presidente onorario: un'idea tutt'al- 
ro che campata in ari 




















Enrico De Maria 


Albenga, Lovetere 
puntuale al gol 


ALBENGA — Puntuale come ormai gli capita da parec- 
chie giornate, anche contro l'Albese Beppe Lovetere è ar- 
rivato all'appuntamento con il gol: un perfetto «assist» di 
Benzoni su azione nata da rimessa laterale gli ha dato 
l'opportunità di trafiggere Manfredi. «E' uno schema che 
proviamo spesso — dice Lovetere — e stavolta ha funzio; 
nalo; segno evidente che l'intesa con i compagni c'è, an- 
che quando dobbiamo giocare con formazioni improvvisa 
te. Non c'è domenica che non dobbiamo lamentare assen- 
ze di rillevo». 

Lovetere, che era rimasto per quasi due campionati 
senza assaporare la gioia del gol, ha messo a segno in 
questa stagione cinque reti, sempre importanti se non de- 
cisive; si appaia a Benzoni nella classifica sociale dei can- 
nonieri e minaccia da vicino Graglia che ha due gol di 
vantaggio. Il bottino forse non è vistoso, ma significativo 
se si pensa che, pur essendo un attaccante, le circostanze 
e le carenze dei quadri hanno indotto l'allenatore Ventura 
ad utilizzare Lovetere come centrocampista. 

Se il tecnico ha avuto buon fiuto recuperando sul iano 
tecnico ed atletico un calciatore che pareva destinato ac 
un futuro anonimo, Lovetere lo ha ricompensato. Con i 
suoi 25 anni il mancino bianconero può ancora sperare di 
tar carriera e non sono pochi gli osservatori che tornano a 
considerario un elemento interessante per qualche cate- 
goria superiore. 

Lovetere è un funambolo, a volte pecca per i suoi tenta- 
tivi di solista, ma è nuovamente il fiore all'occhiello del- 

















Ritorno felice del 
centrocampista che 
rallegra il pre- 
sidente Bonacina 

ORBASSANO — Finalmente 
è ritornato il sorriso sul volto 
del presidente Bruno Bonaci- 
na, dopo la bella e meritata vit- 
toria ottenuta dai rossoblu a 
spese del navigato Pontedeci- 
mo dei vecchietti Garbarini, 
Sabatini, Cappanera, Fotia. 
Una doppietta del ritrovato 
Vaudagna, un palo di Cavaglià, 
molte belle azioni sfumate d'un 
soffio più tutta una serie di in- 
terventi del portiere ospite a le- 
gittimare una supremazia co- 
stante. 

‘Se da una parte il cauto Pi; 
nacci parla di un traguardo di 
‘30 punti (e se ne va una dome- 
nica a vedersi la Sampdoria, ri- 
nunciando a visionare qualche 
avversaria), Bonacina crede 
ancora in ‘questo Orbassano 
pensando concretamente alla 
possibi di un allargamento a 
‘quattro del numero delle squa- 
dre che saranno ammesse alla 
©2, e facendo i più ampi scon- 
giuri dopo la serie ininterrotta 
di infortuni che ha reso proble- 
matico di volta in volta al suo 
trainer decidere la formazione 
‘da mandare in campo. 

«In quattro anni che sono 
presidente dell'Orbassano — 
ha commentato in tribuna, ac- 
‘canto a Gila (pronto al recupe- 
ro dopo il grave infortunio) e 
Dezio, mezzo k.o. da una borsì- 
te — non ho mai visto tanti in- 
cidenti». 

A rallegrare la giornata al 
presidente è stato questa volta 
Elio Vaudagna, venticinque an- 
centrocampista dal sinistro 
idiale, sette gol la scorsa 
stagione nel campionato di 
Promozione, buona visione del 
gioco, fisico non da gladiatore, 
professione rappresentante. 
Ceduto dall'Orbassano al Car- 
magnola, in prima categoria, 
è ritornato a disposizione 
i Pinacci dopo l'annullamento 
del suo trasferimento da parte 
della federazione. Messo subi- 
to in campo, Vaudagna contro 
il Pontedecimo si è scoperto 
goleador andando a segno ben 
due volte nel giro di soli cinque 
minuti. Un buon ritorno, non 
c'è che dire. Giovanni Binda 


® CALCIO Roberto 
Pruzzo, goleador d'inverno, 
‘sarà premiato stasera a Milano 
‘con la "castagna d'oro", mes- 
‘sa in palio, ormai per tradizio- 
ne, dal «Vecchio 400», risto- 


























- sta hà pareggiato 0-0, per quanto fosse fra i con- 


L’Imperia lo tiene 


in serbo per la C2 


Franco Rossi in naftalina 


IMPERIA — II suo momento non è ancora 
giunto, ma Franco Rossi, promettentissimo 
«stopper» dell'Imperia sa attendere con pazien- 
za. Ha solo 21 anni, ha tempo per affermarsi de- 
finitivamente. Anche iari a Massa, dove la capoli- 





vocati, non ha giocato. «Mister» Sacco non lo ha 
‘neppure portato in panchina. Eppure, Rossi, ac- 
quistato la scorsa estate dall'Albese, e giunto in 
Riviera con ottime credenziali, secondo parec- 
chi tifosi, merita un posto da titolare. 

Molti ricordano le sue prestazioni in precam- 
pionato, quando, nell'amichevole in notturna 
con il Torino, mise il bavaglio a Graziani, il cen- 
travanti della nazionale, e pol, contro il Savona e 
la Sanremese, controllò efficacemente sia Pieri- 
no Prati, sia l'ex-nerazzurro Prunecchi. Si pen- 
sava ad una sua conferma anche durante il tor- 
neo di serie D, e invece Rossi, partito per il servi- 
zio militare, e impossibilitato ad allenarsi con re- 
golarità, almeno nei primi tempi, è presto uscito 


Il suo ruolo è stato ricoperto con autorità da 
Torchio, il capitano, che, dopo un avvio tituban- 
te, è cresciuto con il passare delle domeniche. 
Per Rossi, comunque, le porte della prima squa- 
dra dovrebbero schiudersi presto, forse già dai 
‘prossimi incontri. 


Pare infatti che l'allenatore Sacco, appena su- 
perato l'ultimo scoglio che gli resta, quello di do- 
menica, con il Rapallo, secondo in classifica, ma 
distanziato di sette lunghezze, intenda dedicarsi 
a qualche esperimento, e utilizzare i rincalzi si- 
nora utilizzati poco 0 niente. Come Rossi, ap- 
punto. 

C'è chi afferma che l'accantonamento del di- 
fensore è stato momentaneo, © voluto, per non 
far lievitare troppo il prezzo al momento delle 
trattative per il riscatto della comproprietà. E c'è 
persino chi è disposto a scommettere che l'anno 
prossimo Rossi sarà titolare fisso nella formazio- 
ne che disputerà la C 2. 








di scona. Stefano Delfino 
GRIGNASCO —MADONNA CUNEO 
Bertona Martines Il Ruffini 
un portiere ha un solo non ha più 
con fiducia - rimpianto colpito 


GRIGNASCO, — Domenica 
tranquilla per Costantino Ber- 
tona, il trentatreenne portiere 
del Grignasco, nonostante che 
i rossoneri all'intervallo si tro- 
vassero «sotto» per 1-0. 

«Ero sicuro che nella ripre- 
sa avremmo ribaltato il risulta- 
to — dice al termine della par- 
tita il numero uno valsesiano 
‘anche se priva di sei gioca- 
tori titolari la squadra, nei pri- 
mi quarantacinque minuti avs- 
va giocato discretamente e il 
gol della Castellettese era sta- 
to un autentico "terno al 
fotto". 

In effetti gli ospiti erano an- 
dali in vantaggio a 3 minuti dal 
riposo, con un bolide di Arlotti, 
scagliato da una trentina di 
metri,, assolutamente impren- 
dibile. Bertona aveva ugual- 
mente tentato la parata e si era 
allungato sino a giungere a 
sfiorare la gran botta dell’ 
taccante. «Ho sentito la palla 
— racconta — lambire le pun- 
te dei polpastrelli. Quando si 
subiscono delle reti così una 
volta tanto | portieri non sono 
messi sotto accusa». 

Bertona, 33 anni, da cinque 
portabai di questo Gri- 
gnasco a fasi alteme, è un ra- 
gazzo senza grilli, che fa del 
suo mestiere domenicale di 
numero uno un impegno seria 
e sul cui altare da sempre sa- 
crifica i molteplici svaghi che 




















Angelo Martines, 27 anni, sì- 
ciliano dì nascita ma ormai to- - 
rinese d'adozione, ha cono- 
sciuto palcoscenici famosi ed 
in giovane età è caduto a pre- 
cipizio nel baratro dell'anoni- 
mato. E' tornato fra i dilettanti 
ed è un elemento-cardine del 
Madonna di Campagna. 

«E' stata una mia libera 
scelta — dice Angelo — per- 
ché ho rifiutato un trasferimen- 
to ed ho preferito tornare all 
origini. Ho rinunciato al pass: 
to di un mondo falso ed ipocri- 
ta dove i giocatori sono ancora 
considerati merce di scambio 
fra presidenti megalomani ed 
autoritari». 

Cresciuto nelle giovanili ju- 
ventine, campione d'italia con 
Ja maglia bianconera negli Al- 
lievi e nella Primavera, Marti- 
nes (che vanta anche una pre- 
senza internazionale in Coppa 
Uefa e nella Nazionale Junio- 
res), ha iniziato a peregrinare 
per l'Italia di serie C: Latina, 
Montevarchi, Savona e Ome- 
gna le sue tappe. 

«L'unico rimpianto che mi 
rimane — continua Angelo — 
è l'aver perso, per sfortuna, 
l'autobus della gloria. Tutti i 
compagni in maglia azzurra 
sono «arrivati». Pensi a Bini, 
Desolati, Caso e D'Amico e ti 
accorgi che tu non ce l'hai fat- 
ta. Gioco con entusiasmo nel 
«Madonna» perché mi diverto 

















TORINO — Rinero prima 
dell'incontro tra il suo Cuneo 
edil Pertusa lo ha detto a chia- 
re lettere: «Il Ruffini di Torino 
per me è un campo stregato, 
ho sempre collezionato brutte 
figure, sia sulla panchina del 
Cuneo che su quella del Pine- 
tolo». 

In pochi sapevano che con 
quelle parole intendeva esor- 
cizzare il terreno di gioco: 
fatti per quindici giomni il trai- 
ner cuneese è squalificato o 
come si dice in termini buro- 
cratico-calcistici inibito, il che 
vuol dire che la partita se la ve- 
de sugli spalti. Tolto di mezzo 
Rinero, il Cuneo non ha avuto 
difficoltà a battere il Pertusa 
giocando soltanto per mezzo 
incontro; nell'altra metà tutti 
hanno pensato bene di ripo- 
sarsì. Ro 
Rinero vista la disponibilità 
di tempo ha avuto modo così 
di trattenersi a lungo fuori da- 
gli spogliatoi chiarendo così 
parecchi dubbi. Innanzitutto 
dopo la sua levata di scudi, 
con presentazione di dimissio- 
ni le cose, al Cuneo sono mi- 
gliorate soprattutto nel rappor- 
ti con un pubblico spesso cri- 
tico. 

Dunque al Cuneo tutto va 
bene e anche | risultati comin- 
ciano a rendere allegra la si- 
tuazione: manca soltanto Il po- 
ter respirare un po' l'aria del- 





mea; Giuseppe Morchio 


Fara, Mossetti 
non vuol mollare 


FARA NOVARESE — Radiano Mossetti, 50 
anni, presidente della squadra di calcio di Fara 
(îl paese del vino) è uno che ama le grandi im- 
prese. Partito quasi dal nulla oggi è proprietario 
di un notevole complesso alberghiero con risto- 
rante (rinomato) e centro sportivo (tennis, pisci- 
na, ecc.); una cosa dell'alro mondo per un pae- 
sino come Fara Novarese. 

Anche nello sport il presidente della Farese 
vuole ottenere grandi risultati. Nella vita prima di 
arrivare al grande comp]esso che ha adesso, 
aveva iniziato con un bar, salendo gradino dopo 
gradino. Lo stesso aveva cominciato a fare con 
la squadra: ne era diventato presidente due anni 
fa quando la Farese militava in Prima Categoria 
e l'ha portata alla «Promozione», un traguardo 
mai raggiunto in precedenza. 

La «Promozione», però, si è rivelata (almeno 
fino a questo momento) un osso troppo duro per 
la squadretta di Fara che non solo non ha conti- 
nuato a... progredire ma è scivolata all'ultimo 
posto della classifica dopo un inizio assai pro- 
mettente e adesso rischia il ritorno nella catego- 
ria inferiore. 

C'è da star ceri, però, che Radiano Mossetti 
farà di tutto per evitare lo «scivolone». A iui, abi- 
ivato a «salire», la discesa non piace affatto. 

Nella squadra di Fara l'attuale presidente ha 
giocato in gioventù (Anni 50) e adesso che per 
raggiunti limiti d'età non può più farlo manda in 
‘campo il figlio Sandro (25 anni), un «goleadore 
da 10-20 gol all'anno. Marcello Sanzo 











rante milanese. 


Vado, Pezzoli 
parte da lontano 


VADO LIGURE — Mirko Pezzoli, finalese, ex 
gioiello giallorosso, da questa stagione al Vado. 
leri contro la Carcarese (ed era l'appuntamento 
di spicco della settima giornata-di ritorno) il ra- 
gazzo ha giocato la sua più bella partita da 
quando è arrivato alla corte di Paolo Tonelli, ex 
centravanti della Pro Vercelli degli anni d'oro. 

Sino a poche domeniche fa, Pezzoli se ne sta- 
va seduto tranquillo in panchina. Qualche spraz- 
zo di partita, qualche apparizione con la maglia 
da titolare, ma sempre spezzoni che non servi- 
vano né a lui né al Vado. Ora, invece, pratic: 
mente dall'inizio del girone di ritorno Mirko si è 
conquistato la fiducia dei suo allenatore e la sta 
ripagando. «Sono contento — dice — di aver 
giocato bene contro la Carcarese. Ci tenevo in 
particolar modo a questa partita, forse anche 
per il meraviglioso pubblico che c'era al Chittoli- 
na. Stavo bene, ho subito trovato la posizione. lo 
preferisco partire da lontano, non sono una 
punta». 

Ma in quel ruolo, cioè da mezza punta con 
licenza di svariare un po' per tutto il campo, gio- 
ca già un certo Mauro Mazzucchelli, anche lui 
giovanissimo (appena 20 anni) azzurro della na- 
Zionale dilettanti e titolare fisso ovviamente nella 
rappresentativa regionale. leri Mazzucchelli non 
sì era ancora ripreso dall'infortunio, ha arretrato 
il suo raggio d'azione, ed ecco allora la grande 
occasione di Pezzoli. E lui non se l'è fatta stug- 
gire. 





Pier Paolo Cervone 


vorrebbe coltivare. ancora». 


Ivrea, da Lago 
un sicuro rigore . 


IVREA — Eporediese, arancione da sempre; 
Franco Lago, centrocampista di vent'anni, stavi- 
vendo il suo momento magico insieme all'ivrea 
sempre più lanciata verso il sospirato obiettivo 
Promozione. Grazie alla sua grinta ed alla sua 
determinazione, il giovane centrocampista cana: 
vesano ha contribuito al nuovo successo di ieri 
degli arancioni eporediesi (in maglia azzurra per 
motivi di ospitalità) sugli, arancioni dell’Oleggio 
regolati al «Pistoni» con un netto 3 a 1. 


Nel momento più delicato della gara, quando 
gli ospiti cercavano di forzare dopo aver accor- 
ciato le distanze, Franco Lago, trastormando il 
rigore (il secondo della stagione) concesso dal 
vercellese Barillà, ha permesso alla squadra di 
tornare ad amministrare con tranquillità il consi- 
stente vantaggio per il resto dell'incontro. E‘ ap- 
pena rientrato definitivamente nelle file arancio- 
ni, nelle quali aveva debuttato due anni fa. 

ll suo ritorno ha coinciso con l'invidiabile serie 
positiva di un pareggio e quattro vittorie conse- 
cutive cell'Ivrea; che — nelle stesse gare — ha 
realizzato ben 17 gol, molti dei quali sono frutto 
dell'instancabile ed a volte oscuro lavoro di rac- 
cordo e di propulsione di Franco Lago che an- 
che ieri, mentre molti eporediesi e canavesani 
erano assibpati per le vie di.Jvrea ag applaudire 
la «Mugnaia» ed il «Generale» dello storico Car- 
‘nevale, ha avuto l'applauso e l'incitamento della, 
per la verità sparuta, pattuglia di supporters 
arancioni. Franco Ronchetti 








l'alta classifica. 


Novese, Battistel 
va a testa bassa 


NOVI LIGURE — A fine partita gli ultras gli 
‘hanno gridato: «Batista, datti all'ippica; vai a 
dormire presto alla sera se vuoi giocare al pallo- 
ne». E lui, centravanti nato, uno dei ragazzi più 
tecnici di Bonafin, ne soffre da morire. leri ha 
lasciato lo stadio a testa bassa. 

Luciano Battistel, non è fatto per il campiona- 
to di Promozione. Lo punta della Novese ha il 
tocco pulito. il giochetto da fare con il pallone, lo 
smarcamento irresistibile, ma sui campi di que- 
sto girone serve ben poco avere classe. In Pro 
mozione si lotta per novanta minuti con il coltel- 
lo in mezzo ai denti e si ricorre, spesso e volen- 
tieri, anche ai fallacci per bloccare un avversa- 
rio: 

Così Battistel, in attesa che la Novese ritorni 
grande, in quei campionati di tutta tecnica, ri- 
schia ogni domenica di essere «beccato» dai 
propri tifosi. Bonafin ammette che qualcosa non 
quadra, ma si riferisce a tutti: «I ragazzi sono 
fuori forma per la sosta forzata del campionato. 
La squadra è pesante e deve sempre sotto tiro, 
altrimenti perde determinazione e forza offen- 
siva» 

Battistel ieri ha fatto vedere alcune cose da 
manuale, si è portato avanti la palla come si ve- 
de sui campi di serie A, poi però si è sgonfiato 
ed ha finito per fare dei grandi pasticci. Però ha 
promesso che tornerà presto ad essere nuova- 
mente quel «Batista» che i tifosi avevano impa- 
ralo a conoscere nel girone d'andata 

Fiorenzo Panero 
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Nel baseball piemontese 


Torino a caccia 
di uno sponsor 
Il Novara ne ha 
uno di troppo 





Nasce una speranza per il Torino proprio nel mo- 
mento in cui il presidente Prone ha chiamato ha raccol- 
ta le forze dirigenziali. Forse libbinamento arriverà da 
Milano ed'in questo caso la squadra potrebbe affronta- 
re la serie nazionale in modo più che dignitoso. Anche 
questo, qualora vada in porto, contribuirà sicuramente 
a cementare maggiormente l'intesa nella società. che 
ultimamente ha registrato qualche fuga. Nello sport. 
come nella vita, è sempre così. Se c'è da brindare, tutti 
contenti; appena la barca accenna ad affondare, na- 
scono i primi malintesi. Prone e Gilioli hanno lanciato 
un forte appello e gli.appassionati della ex Lawson's, a 
conferma della loro sportività, hanno risposto positiva- 
mente. Ora manca la buona notizia dello sponsor: con 
un abbinamento dignitoso il Torino potrà riconvocare 
Rael assieme alla pattuglia americana in modo da poter 
lottare per il centro classifica. 

Sono state ipotizzate comunque molte soluzioni; an- 
che la cessione di Costa e di Borghino, ma la maggio- 
ranza dei dirigenti si è schierata sul fronte dell'opposi- 
zione: Torino può reggere nella serie nazionale anche 
con le sue sole forze, a patto che non ceda questi ra- 
gazzi che sono così forti da meritare la Nazionale. 


KkXk 
Il Novara ha già trovato lo sponsor, o meglio ne ha 
addirittura tre. Sui nomi, top secret. La società ha chie- 
sto alla Federazione di poter usufruire di un doppio ab- 
binamento. in modo da potenziare le entrate. Da Roma, 
per ora, è arrivata soltanto una raccomandata nella 
quale il Novara è invitato a giocare a Bollate fino a 
quando non ci srà il sospirato impianto d'illuminazione. 
Il bello è che nel paesino dell'hinterland milanese non 
vogliono assolutamente ospitare il nove azzurro. Ci 
penserà Benek ad appianare la situazione in attesa che 
il comune di Novara si decida a dare il via ai lavori 

d'illuminazione del «diamante». 


xk * 

Tutto questo mentre il softball torinese ha deciso di 
unire le proprie forze: Sparrows e Junior giocheranno 
sotto una sola bandiera, quella delle Tende Nicolino 
che ha rinnovato l'abbinamento e grazie al quale i co- 
niugi Campioni potranno impostare una formazione in 
grado di lottare per la promozione in serie nazionale 
Torino, già capitale del softball, sente la mancanza di 
una sua valida rappresentante a livello nazionale: è il 
momento di rompere gli indugi anche se la miopia di 
alcuni dirigenti, specie in provincia, ha impedito il varo 
di una formazione regionale comprendente tutte le più 
forti giocatrici del Piemonte. 





Giorgio Gandolfi 





STAMPA SERA 


Siamo incerti. non sappiamo da che 
parte cominciare. Troppa grazia. Mar- 
cantonio!. come diceva quel nostro 
amico, Il calendario fa di questi scher- 
zi: domeniche prive di interesse e do- 
minche fulminanti. con appuntamenti 
che quasi quasi potremmo definire sto- 
rici. In tanto imbarazzo. tra Napoli-In- 
ter. Torino-Roma. Bologna-Juve. dia- 
mola preferenza alla cronaca nera. 

C'è gente che va allo stadio con il col- 
tello in tasca. presumibilmente non per 
pulirsi le unghie né per sbucciarsi 
un’arancia. Va decisa a cònficcarlo nel- 
la pancia altrui, anche nella schiena. 
non c'è preferenza. Non valgono i con- 
trolli. sovente anche pignoli, della poili- 
zia. agli ingressi: come il mago Houdini 
ci ha insegnato. un coltello può restare 
nascosto persino in un orifizio natura- 
le, ed emesso al momento prescelto... 
Probabilmente quel povero imbecille 
che ha accoltellato allo stadio Comuna- 
le aveva il-coltello in tasca: se l'avesse- 
ro sorpreso avrebbe protestato che era 
un caro ricordo di famiglia, lasciatogli 
dalla mamma in punto di morte. 

Davanti a simili esempi di cretineria 
assoluta, restiamo sconcertati. come se 
per l'uomo. per certi uomini (ammesso 
che così possano essere definiti) non 
esista via di salvezza: cretini sono e 
cretini restano. Ci consola relativa- 
mente il fatto che l'idiozia sia universa- 
le: si accoltella in Italia. ma si accoltel- 
la anche in Inghilterra ed in molti altri 
Paesi. La madre dei cretini è sempre 
incinta, dice una saggia massima pie- 
montese. Dopo questo sfogo. passiamo 
a cose un poco più rasserenanti. faccia- 
mo finta che il football sia davvero una 
cosa tutta allegra. popolata solo da 
brava gente. 

Dice Oreste del Buono sulla prima 
pagina del «Corriere della Sera»: «La 
Juve si è ridesta — dell'elmo di Bette- 
ga si è cinta la testa». Siamo in tempi 
di contestazione per l'inno ufficiale 
della Repubblica: una modifica in que- 
sto senso troverebbe consenziente al- 
meno una metà del Paese: a giudicare 
dal clamore di entusiasmo che ha de- 
stato il trionfo bianconero. Non è la 
prima volta che Bologna si arrende: ri- 
cordiamo un cinque a zero inflittole dai 
bianconeri di Boniperti. Hansen e 
Praest: siamo quindi agli inizi degli 
‘Anni Cinquanta. che nostalgia! 

Prosegue il magno «Corriere della 
Sera»: 

«Una camnevalata orrenda pagata al 
prezzo giusto. Con la Juventus di que- 
sti tempi non si può scherzare: il Bolo- 
gna, presuntuoso, ha osato farlo e la 
Juve, implacabile, lo ha punito in legit- 
tima proporzione, sommergendolo di 
gol e azioni da manuale colorate e fa- 
come coriandoli». 

Così serive Nino Petrone. a cui fa eco 
Lodovico Maradei sulla «Gazzetta dello 
sport»: 

Non c'è stato ieri un solo bianconero 
che abbia demeritato 0 che abbia sol- 
tanto palesato qualche titubanza. E 
quando lo stato di grazia è generale si 
può anche far passare sotto silenzio 
un'assenza importante come quella di 
Gentile di ieri. Così come si era ovvia- 
to senza rischi all'assenza di Brady 
time due partite. Se poi l'irlan- 
dese al suo rientro in squadra, oltre a 




















‘confermarsi un regista prezioso, s'im- 
provvisa anche un goleador sopraffi- 
no, allora è ovvio che per i bianconeri 
sconfiggere il Bologna diventa uno 
scherzo da ragazzi. 


Giglio Panza, cioè uno dei principali 
tecnici dell'intero giornalismo naziona- 
le. così postilla su «Tuttosport»: 


«In questa Juventus, che ha campi; 
ni ricchi di mestiere e quindi tattica- 
mente esperti, Marocchino e Fanna 
continuano a fare un lavoro da guasta- 
tori (delle iniziative avversarie) e da 
propulsori per le fasi offensive. Ne ha 
gran giovamento Bettega che ha più 
spazio; e ne sono favoriti i centrocam- 
pisti: Furino, ad esempio, ha control- 
lato la zona centrale con assoluta sicu- 
rezza, proteggendo, senza averne l': 
ria, il gagliardo Osti, che rientrava do- 
Re lunga assenza, a freddo come suol 

irsi». 











Una Juventus sconcertante in senso 
positivo, come era stata troppe volte. 
quest'anno. sconcertante in senso ne- 
gativo, I principali cronisti, esaurito il 
ricco campionario di aggettivi. si trova- 
no all’asciutto. Come dice la «Gazzetta 
del Popolo»: 

«Che dire di questa Juventus? Nem- 
meno il "Trap" sì aspettava forse una 
*performance” così eclatante. La dife- 
sa bianconera continua ad essere im- 
penetrabile (oggi è stata battuta solo 
su calcio di rigore), il centrocampo 
macina gioco come un rullo compres- 
sore, gli attàccanti (bisogna usare il 
plurale perché in area ci vanno davve- 
ro tutti) sono diventati razionali e 

come ai bei tempi. Brady e Bet- 
illuminare la manovra con 
spunti degni di campioni quali sono e, 
pur mettendo in luce doti di inegua- 
gliabili organizzatori, sanno sempre 
farsi trovare puntuali ed irresistib 
nelle occasioni da gol». 


«Il Giornale» aveva mandato a Bolo- 
gna Gianni Brera. e questi a sua volta 
non ci propina narrazioni gastronomi- 
che od episodi di caccia. ma intona inni 
trionfali ed espliciti per la Madama: 

















«Ho visto vincere la Juventus nel più 
convincente dei modi e ho sentito i bo- 
lognesi deplorare che Radice avesse 
completamente sbagliato la conduzio- 
ne tattica della partita. Nessuno di lo- 
ro ha frainteso il gioco e le sue fatali 
vicende. A Busto Arsizio mi era capi- 
tato nei lontanissimi anni Cinquan 
(o forse proprio nel primo di quegli 
anni), di veder vincere la Juventus per 
7a 1: e di sentire all'uscita un mio im- 
pareggiabile pais insinuare che la Ju- 
ventus avesse rubato la partita perché 
la Pro Patria aveva attaccato dal pri- 
mo istanteall'ultimo”». 


(A proposito: anche noi, tantì anni 
fa, abbiamo visto la Juve vincere a No- 
vara per sette a zero, ed all'uscita ab- 
biamo udito un tifoso novarista che 
commentava, con la più assoluta cer- 
tezza: «Però tutto questo se ci fosse 
stato Pombia. non capitava....). 

L'alluvione Juventus rischia di farci 
dimenticare il resto, che pure ha avuto, 
diremmo, partite degne di rilievo. La 
«rosea». con un abile gioco di prestigio, 
fa sparire la sconfitta dell'Inter a Na: 
poli: se ne parla solo în un titolo a tre 
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colonne, sotto la frase «Anche un palo 
contro l'Inter». E nell'interno dice an- 
che che.il gol napoletano è stato realiz- 
zato in seguito ad un inesistente fallo 
di Baresi. Comprendiamo che la vita è 
dura per chi già pensava. qualche mese 
‘addietro. di avere il'secondo tricolore in 
tasca. ma non è detto che i pali delle 
porte debbano essere tolti di mezzo 
quando tirano gli uomini în neraz- 
ZUITO... ; 

E.il Torino? Pérso definitivamente il 
treno per lo scudetto, gli uomini di Ra- 
bitti si trovano a lottare disperatamen- 
te (si fa per dire) per raggiungere alme- 
no una posizione da Coppa Uefa. Seve- 
ramente dice «Tuttosport.: «Roma 
grande su un Toro piccolo 

«I solenni proclami di riscatto pro- 
nunciati dai granata dopo Avellino so- 
no purtroppo rimasti fermi allo stadio 
delle intenzioni. Dopo la breve fiam- 
mata iniziale, la squadra di Rabitti 
disunita, frammentando la sua azione 
e risultando incapace di esprimersi 
con un minimo di efficacia sia a livello 
tattico che a livello agonistico. Non so- 
lo la manovra procedeva in maniera 
molto tradizionale e prevedibile, ma 
c’era anche ‘un’estrema approssii 
zione tecnica fatta di passaggi sbagli 
ti, di palloni persi nell'atto di trasci- 
narli, di opportunità sciupate per la 
mancanza di generosità e di determi 
nazione. Il Torino si è insomma ripi 
gato su se stesso, in un'atteggiamento 
molto triste che sapeva di resa. E di re- 
sa infatti si è trattato, con tutto quel 
che ne consegue, come la classifica del 
resto ‘testimonia in maniera più che 
eloquente». 

Misteriosamente, la «Gazzetta dello 
sport» trova che «il solo Zaccarelli ha 
retto qualche apprezzabile spunto, 
cercando di rappezzare la zona grana- 
ta a metà campo».. In poche parole. 
mentre il Toro ripone i «sogni ne! cas- 
setto». la Signora va in giro con «robe 
diKO.». 




















Carlo Moriondo 
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PERCHE’ 


Tutti. i lunedì Stampa Sera, in collaborazione con 
l'Assessorato al Turismo della Regione Piemonte, pubblica 
un inserto in inglese. realizzato insieme con il Daily 
Express, l'Evening Standard, il Daily Star ed il «Sunday 
Express, alcuni cioè tra i più popolari (e venduti) quotidiani 
britannici. Lo scopo è duplice 

® Offrire ai turisti inglesi, che in questo periodo si «impa- 
droniscono» delle stazioni sciistiche torinesi, un benvenuto 
un po' diverso dal solito. 

® Tentare una nuova via, più pratica forse di tante altre 
per imparare un po' d'inglese, questa volta in «presa diret: 
ta» dal quotidiano. Con i pezzi che ogni lunedì (fino a fine 
aprile) Stampa Sera tabloid Borse propone, diventa così 
abbastanza facile farsianche un'idea più reale dei gusti e 
delle abitudini di un popolo proprio attraverso quello che 


legge ogni giorno. 
PREMI 
(TIT pesce ri 


canze mette a disposizione 
due biglietti al mese per Londra. Ci sarà anche un premio 
finale che consiste in un soggiorno di una settimana per 
due persone sempre a Londra. Le traduzioni devono per- 
venire (entro la fine di febbraio per i primi quattro viaggi) a 
Vacanze via San Tommaso 20. Il concorso è riservato agli stu- 
denti: la giuria terrà conto, evidentemente, dell'età e del livello 
di studi. 

Aut. Min. n. 4/220525 


In collaborazione con l’assessorato al Turismo della Regione Piemonte 








HE Bank of England has just found out 
T something I could have told it years ago: 
that people are treating the Li note like 

loose change. 

‘As the bank puts'it: «They're sticking it in 
their pockets rather chan their wallets». 

Its a long time since I stuck a L note in a 
valle Any day) now TI stop sticking fivers 

re. 





APPALLING 


When last was a L note worth its place in a 
wallet? Ten years ago? That's about it. 

In 1971 we decimalised our currency and 
thereby decimated its value. Of all the appal- 
ling things done to us in the name of efficiency 
and the Common Market, none was worse than 
metricated money. 

Never in the history of English currency ha- 
ve so many been swindled so much by so few. 

Overnight we lost the value of things. At no 
time since have we known the right price of a 
pound of butter a pint of milk, a leg of lamb, a 
packet of fags, or anything else. 

The economists will tell us differently, but I 
for one am utterly convinced that when our 
money was decimalised, and we no longer 
knew what we expected things to cost, the last 
brake was taken off inflation. 

The capacity to resist rising prices was fil- 
ched from us when the old money was aboli- 
shed and in its place we were given our wre- 
iched new pence. 





TRAVEL 





Nasty money; depreciated currency. We very 
soon began stuffing L notes in our pockers as 
loose change. 

Now the Chancellor tells us we are 10 have a 
Lcoin. 

We used to have a L piece. It was called a 
sovereign and was made of gold. You could 
travel anywhere în the world with a pocketful 
of sovereigns. You needed neither passport nor 
travellers” cheques and when, for convenience's 
sake, they brought in banknotes, on each piece 
of paper the Bank of England promised: «To 
pay the bearer ‘on demand the sum of one 

de. 

- They still make that promise, but it has long 
since become gibberish. Now you can only 
exchange a L note for a cleaner version of 
itself, if you're lucky. But come 1983 you will 
be able to trade it in for a yellow-coloured L 
coin. 

. In 1931 you:could exchange your note for a 
gold sovereign. In two years all you will get isa 
yellow alloy disc. 

That is a measure of how much out currency 
has been debased in half a century. Our coins 
are no longer silver and gold. They have no 
intrinsic worth. 





Never have 
so many 
been short 
changed 
by so few 





Il valore della sterlina 


SEE that the banks, the shops, the bus and 








tube operators and the slot machine firms 

are welcoming the new L coin. I bet they 
do. They will be able to gulp our money all 
that more easily. Said a West End shop: «We- 
ve been waiting for.this for years. It means less 
word for use, 


=-Anybody got change for a pound? 


“And ‘another 
acoustics of the' conference 
were ghastly—1 could’ hear 
every word the  delegates 


Said London Transport: «The L coin will re- 


duce queues». 


It will do much more than thar. It will make 
a packet of cigarettes a quid before you can say 
Jack Robinson. Bus fares, tube fares, will in no 
time atall be a nice round yellow L coin. 

The telephone kiosk will love the new mo- 





ney. So will one-armed bandits, launderett 
peep shows, coffee machines, parking meters; 
anything with a mouth for money greedy 10 be 
fed. 





Do not misundetstand me. I do nor oppose 
the new L piece. I would prefer to have a few 
of them in my pocker than a crumpled bundle 
of filthy L notes. 

But there is 10 be a new 20p piece, with che 
same diameter as the new LÌ piece, slightly less 
chan che present Sp piece. I see all manner of 
troubles ashead for the honest majority, all 
manner of opportunity for the rest. È 

Jri poor, or fluorescent light, such as you 
ofren get in shops and pubs, I cannot easily tell 
the 2p and 10p pieces apart. How will we ma- 

to tell che L piece from the 5p? 


age 
thing—the me of us won't, and some who can will do 


vergnicely 

ince the L note is gone and the L piece îs 
jingling in our pockets, another vestigial rump 
of consumer resistance will have gone. When 
the L is loose change, what kind of dam against 
inflation will che fiver be? 

I can remember people buying drinks in 
bars, producing 10 shilling notes and apolo, 
SUE Ai avanti goi pig small Roo 
te nowadays is useless for a round. A fiver — 
remember those beautiful white ones — was 
once wealth indeed . 








HORRIBLE 


How long will ix survive in wallets, now. the 
pound is loose change? I liked the old ha'pen- 
ny. Once you could buy a ha'porth of some- 
thing with it. The present %p is a horrible lit- 
te thing, worth nothing. IF I drop one, I do not 
pickitug 

“The! ieasury had! chought 10/abolish (iis 
useless lirele item, which must surely cost more 
than it is worth to make, but decided ro keep it. 
Why? 

To kid us that the L piece must be really 
worth something — like 200 of them? Perhaps 
thacisit 

The old L was worth 960 farthings in the 
days when a farthing was better than nothing. 
Td have picked up ; farthing then, 

How long, I wonder, before the L in our po- 
ckers sin't worth picking up? 

Given what has happened since 1971, ano- 
ther 10 years perhaps? 


GLOSSARY 


FOUND OUT = scoperto 
WALLETS = portafogli 
L NOTE = banconota da 1 sterlina. 





SQVEREIGNS = sovrana, sterlina oro 
TO GULP = ingoiare, inghiottire © — 
QUEQUES = assegni |. 











Should we 
pay this 
mMonstrous 
price for 
Justice? 





° | e_ e a 

RITISH lawyers have watched with'an 

odd mixture of disdain. fascination and 

envy the result of a claim for compensa- 
tion'over the loss of a husband in the DCIO air 
crash in Chicago in 1979. 

Mother of two Mrs Maria Theresa Valle. 
was avwarded L-479,000, 

Then she wrote out a cheque for L159.000 
and handed it in payment to Stanley Goldberg 
principal lawver of the New York firm which 
handled her case. 

Goldberg had agreed to handle the case for 
33 1/3 per cent of che compensation. 

British lawvers—-not to mention Goldberg's 
American colleaguest—are staggered by che size 
of his fee x 

But Mrs Valle's “delight” at the outcome 
must tempi our own legal system to open the 
door to the percentage deal. 

In America. where the practice has been gro- 
ving for vears. it:is officially known as fixing a 
“contingency fee.” Of course. if the claim fails 
you pay the lawyer nothing. 

Our own Lav Society. which represents the 
nations. solicitors. says the practice is 
“unacceptable” here. And Sir Arthur Power. 
secretary to the Senate of the barristers' Bar 
Council. uses the word “piraci 

But What about the thousands of people 
even: vear in Britain who decide they cano: 
satisfy a grievance by going to law because of 
the heavy cost if they lose? 

And why do cur lawyers still ban a system 
(they refer to it as “typically American”) which 
makes che law available ro everyone? 






























INDULGE 


A Law Society spokesman said vesterdav: “If 
a lawyer has a financial interest in che ultimate 
result of a case. ît could lead to temptation for 
him to indulge in pratices he would not other- 
wise consider. His advice should be impartial 
and detached.* 

Legal aid may have been granted to 191.000 
people in 1979-80. but another 102.000 were 
refused. What happened to them — did they 
press on after justice or did they swallow their 
pride and seethe with frustration? 

Sir Arthur—together with the Law Socie- 
ty—admits that the high cost of seeking justice 
is unfaîr to many. 

“The answer.” he says. "is not to throw the 
1thinig over to the ad hoc piracv of contingency 
fees. but to jack up the legal-aid system so that 
every-one mav be helped. 

“Î dont think it would be a good idea ta 
permit contingency fees until we have enough 
money for a full legal aid system." 

in the meantime. Tegal redress stays bevond 
the reach of millions. 

Stanley Goldberg comments: “I know this 
kind of action does nor happen in Britain. and 1 
think many people suffer because no-one will 
take their cases and stand all the risks of losing 
and eaming nothing.” 

He's not quite right there. At least one la- 
wyer 1 talked ro vesterday said he certainly 
would rake the risk—but he is nor allowed to 
because of the rules of his profession. 
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La Motta—no advert 


@ A FILM called “Raging Bull” is 
about lo hit British cinema screens 


like a belt 


recriminations. n 
@ AI the same, the Guild of 
Directors in America yesterday 


nominated the fitm for thelr coveted 
annual award. At the centre of the 
row stands an actor of 
Robert De Niro. And last night he was 
In London going 15 rounds with 
Davis—the Express Show- 


Victor 
business Editor. 


AYDEES an’ 





in the soiar piexus. 
Already its violence and language 
have brought bannings and 


genlemen, 





ce Da 


presentin’ da 


contender for da heavyweight acting 
champeenship of da woild, Mistah Robert De 
Niro. Let's hear it for da man. He's gonna 
see off all dem udder Hollywood bums in 
contention for da Best Actor Oscar. Let's hear it a 


second time for da man. 


With this sort of Bronx-ese, Robert De Niro, the 37- 
year-old American actor, will take the title at the April 
Oscar ceremony because everyone, just everyone, in the 
film business is talking or feuding about his latest film 


“Raging Bull." 7 
No matter that in this 
country. the sensitive souls of 
the Rank Organisation 
reached for the smellg salts, 
threw in the towel and can 
celled this week's opening. 

Other, more rugged, charac- 
ters have taken up the film 
for later showing, and the 
man himself, from his train- 
ing camp at Claridge's Hotel, 
London, says generousiy : 
*Yah, i don't hold it againsi 
them,’ They have their own 
taste and reasons. 

“The name above the 
theatre doesn't matter so long 
as the film punches its weight 
and holds its own.” 

It is more than holding its 
own at the New York cinema 
where it is getting its first 
public siring. 


Courage 


Capacity audiences are leap- 
ing to their feet screaming 
obscenities Iîke unruly patrons 
of a cockfight so caught up 
are they by De Niro# por 
trayal of Jake La Motta, 
whose nickname “The Bronx 
Bull” gives the film its title. 

La Motta himself, the 1948 
world middieweight boxin 
champion, scared victim 0: 
106 bloody bouts and latterly 
failed nightclub owner and 
stripjoint bouncer, is no 








By VICTOR 
DAVIS 


advertisement for boxing as 
the noble art. 


He never was. from teen- 
age reform school, thro! 
mearital punch-ups ‘to Madi- 
‘son Square Gardens he fought 


tter-style on brute strength 
‘and animal courage. 


‘And although he taught De 
Niro to fight like him he could 
never act like De Niro—when 
he “took a dive” in a fight 
on Mafia orders it was so 
obvious he lost his ‘boxing 
Hcence for seven months and 
the fight circle’s respect for 
ever. 


‘These days, old and gross, 


he removes a damp cigar from 
the gash that passes for 8 





mouth, shrugs those ox-like 
shoulders and grunts ; “ Dat's 





entertainment!” 


When La Motta first saw 
the. finished black-and-white 
product — Technicolour _gore 
might have ‘done the Rank 








Going the distance for an Oscar after fo 


BIGGEST 
REEN 





De Niro in blood and guts film action— the ex-champ 





grande attore pe! 





people permanent injury—he 
La op) Sa Jury 


I look bad, a real 
no-g astardà. Still I 
suppose it's the way I ‘was. 
Tm not now but I realise I 
was then." 

His daughter, Stephanie 
screamed and ssid: “Robert 
De Niro has made my father 
look like a drunken wife 
beater.” Which, if she is to 
believe daddy’s own biography, 
is exactly what he was once: 
upon-a-time although the filni 
es brought him and ex-wife 
Vickle. 49, some kind of 
happler relationship again. 


Nuisance 


Stories of how De Niro 
shadows the people he plays 
on screen are legend. Before 
playing a psycho in “Taxi 
Driver” he took a cab onto 
the streets of New York. 

He drove jazzman George 





La Motta and ex-wife—happier again 


Auld. half-orazy with 41 
questions learning to Pla; 
saxophone for. “ New © 
New York." 

* Yes," agrees the man 
self, “È guess people car 
to see me as a nuisance | 
I hang around so m 
watching and questionin 

But I have this nee 
know the nature of the 
I'm playing. 

“Jake is going around 
ing I die 1,000 training rc 
in the ring with him 
—modest smile—"it wa 
more than 500! The re 
it is public relations jun 

“Sure, I busted one a 
teeth in the gym and br 
his rib, but now Jake ii 
ne had to have all his 

ee recapped ai 
busted a couple of hit 
That's show business ! 

For a whole ‘vear b 
fiming started De 
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years of living with the blood and brutality of the Raging Bull 


PUNCH TO HIT YOUR 
[HIS YEAR—DE NIRO 


rates him In world's top 20 middleweight boxers 





e 





‘un toro scatenato 








immersed himself in training 


De Niro is a quiet-talking, 
neat, unremarkable looking 
man ot 5ft 10in, with radar 
alert olive eyes. 

A Greenwich Village artist's 
son, he could just about 
punch his way out of a'cling- 
wrap bag before he ran into 
La Motta. 

Now he can do better. Le 
Motta, perhaps exaggerating 
‘again, swears De Niro is în 
the top 20 middieweights in 
the world. 


© La Motta style. 





Low-profile 


But De Niro himself says: 
Don't make a meal of it. 
I'm not one of those actors 
who Li Rrogna in Private 
iving off that macho ing. 
F'lead a low-profile life. 

*The world is full of guys 
who can't wait to come up to 
you In a bar to show you' how 
tough they are. 

* What Jake taught me was 
how to take punishment but 
I'm not anxious to demon- 
strate the point. 

“I know I'm supposed to 
be the actor who carries his 
role over into private life. 
There's a small spillage, but 
I don't flip out. 

“I°m not eating glass for 
breakfast or beating the wife 
ss a result of getti inside 
Jake La Motta's skin." (In 
fact, De Niro is separated 
from his wife.) 

After De Niro trained up 
to fighting pitch and shot the 
ring scenes filming was sus 
pendea for four months while 

le actor ate his way to acute 
palace and an extra 60lb 

play the flabby after years. 

*I could have used paddini 
and make-up, but that woul 





have taken ‘hours to put on 
every day. And you never get 
it quite right around the neck. 

“I was up at 7.a.m, to start 
the day’s eating. I really pig- 

out. My 13-year-0 

ughter didn't exactly tell 
me to stop picking her up nt 
school, but she was embar- 
rassed' by my fat and the fact 
that l’d thinned out the front 
of my hair to duplicate Jake's 
baldness.” 

De Niro, now on a diet to 
get. back to his usual 1551b. 
said : “I always used to feel 
kinda sorry for fat people. 
l'à wonder how they. made 
out with the opposite sex.” 

He leaned forward. * Well, 
you know, the men, anywa: 
make out okay. There is 
type of woman that is 
attracted to those chunky 
Teddy Bear men. They really 
o for it That was an 
fnteresting ‘thing to leam. I 
didn't know that before.” 


Next role 


It is a year since De Niro 
played his last scene as the 
character he has lived with 
now for four years. 

“Every character, I play 
takes a great deal out of me 
and afterwards there is a 








sense of loss and let-down 
until I sta; ing into the 
next one,” he said. 





‘The next? “Yeah, he's a guv 
who. thinks he is a great 
comic but everyone shows him 
the door. So he kidnaps this 
Johnny Carson talk show per- 
sonality and forces to 
record his act. ...” 

I can see I am losing De 
Niro. Some failed comic, 
somewhere, is about to have 
his entrails examined. 

Meanwhile, it is the year of 
the Oscar, Or of the Lons- 
dale Belt. 
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NICKNAME = soprannome | 
GUTTER STYLE = sie rissa da vico 
BRUTE STRENGIH = forza bruta 
‘DAT:S=THATIS{americano) — 
KINDA = KIND OF( ; 
ADREES= essere d'atcordo 
MAGHO = maschile (messicano) da 
Te > 
PIGGED OUT — mangiare come un porco 
DIGGING = scavando 


How De Niro fleshed out the role—'‘ My daughter was embarrassed by my f: 
Picture by Barry Gomer 














STAMPA 
IN SERA 


Happy haggis 
day for 


IF YOU live in Scotland—or 
e 
Rabbie 


Stantard ns 


Lunedì 2 Marzo 1981 
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were brought up there—you’]l 
have a birthday to celebrate on 
Sunday. 

‘Robert—or Rabble, as he's usually 
known—Burns was born 222 years ago 
on that day. 

Scots all round the world mark the 
birth of their country's most famous poet 
with traditional Burns 
‘RaboDal hero in Scotland. 


tant part of the occasion is ihakespeare, for all his 
the fare served uphaggis. ness, ls probably not thought 
mabespeare e Dna? se gin people 0) NI Geo 
usually recognised 88 J 
Mi DIS'OERRI Se) E ume bestinown work ip- 


Pass largel$ Utmoticed in 
England. So why do Scots take 
Special pride in remembering 
Burns ? 


spokesman for the Burns 


+ ESoiioh ne 


gludes the folk-songs he col- 
lected and set down — in 
eluding Auld ato (Sme. 


n 
galleg tne " ne 
chieftain o' the ta 


race 
‘About: 950 Burns Clubs in 
Scotland ‘and abrond, wi vii se 


“Tar'a have n lean light, Kegp your punches up, and il you win get ihe hell out ol il before the fns Kill you!” 















Gelebrating tì 
And at least 170 Burns NOn 
pers are planned by 
Caledonian® Societies in the 
U.S—including one in Datlas. 
Burns n mona pro: 
bably have enjoyed gol 
that nf het Ro ne 
Maight a have” pented ione 


° RL Tini _ SI 
Felice SR 


everywhi 
"ie became something of a 



















Rabbie Burns—the 
Scots' favourite 


piatto nazionale scozzese 


* Good news, Mr Healey, we've stopped the pound falling!” 


CONGRATULATIONS 


from the 


ambridge 
Nato entre 
HILL 

inglese 


to the following students on their success in the 
Cambridge University Exams, December 1980. 





Certificate of Proficiency 


Alessandro Eugenio Vercelli 
Laura Lia Cariboni 
Gabriella Arpino 


centro 
studi e 
attività 


























DUI First Certificate 
sociali Cristina Aldera 
Angela Bragato 
Federica Cane 
Angelo Cappetti 
ORTO Wally Corbanese 
Via Ponza n4 ace a 
tol. 5A AL268 Ù Marono Gambino 
= Adriana —Malandrino 
Preparazione per gli esami di: Attività sociale: Michela piarcon 
Trinity College, London, Cambridge mercoledì ‘e venerdì per Conferenze - © Marina Termini 
First. Certificate, Cambridge Profi- Dibattiti - Dettati - Parole Incrociate - I 
ciency Biblioteca - Uso cassette ecc Matteo Tomatis 
Manuela Vannini 
TUTTI | PROFESSORI SONO DI MADRELINGUA INGLESE Giovanna Zagrebelsky 
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Ciondoli come tesori Maya 


Nell’affannosa'ricerca di temi nuovi la moda va alla scoperta dell’antico anzi dell'antichissimo. Ripercorrendo la pista (come un filone 
d'oro di idee) della splendida quanto misteriosa e suggestiva civiltà dei maya la stilista Cristiana Bucci si è impadronita di vari elementi 
artistici estremamente decorativi per impreziosire la semplice sofisticata eleganza dei pantaloni di velluto nero con il tocco pittoresco dei 
Vistosi ciondoli metallici appesi al groviglio dei cordoni attorcigliati sopra la fusciacca di seta nera rischiarata dal bianco abbagliante 
delle camicette. Sono i motivi emblematici della collezione Mizar-Boschi per l'inverno '82 intitolata «Maya» e presentata al Sait di Bologna 
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Su disegni degli Incas delle Ande 


S- SI È pia ciù 









Mizar Boschi, Santambrogio 


Nell'alternarsi delle tante 
macchinazioni della moda 
tra classico retrò e avveniri- 
stico il folk continua ad of- 
frire spunti interessanti per 
realizzare quel tipo di abbi- 
gliamento. pittoresco che 
tanto piace alle giovani ma 
preso in viva considerazione 
anche da quelle signore ché 
intendono ringiovanirsi vi- 
vacizzandosi con le fogge ri- 
prese dai costumi popolari 
dei vari paesi del nostro pia- 
neta. 


Nel loro. vagabondaggio 
per il mondo, reale o imma- 
ginario, alla scoperta di sog- 
getti folkloristici gli stilisti 
del settore tessile e del prét- 
a-porter (stranamente in 
perfetto accordo) hanno 
puntato l'obiettivo sul Perù 
€ come i conquistatori spa- 
gnoli di Pizzarro si sono dati 
al saccheggio del ricco patri- 
monio artistico degli antichi 
incas nonché di quello pove- 
ro degli indios cuzquenòs di 
oggi realizzando un bottino 
di idee preziose ed utili per 
allestire le collezioni femmi- 
nili rivolte all'autunno-in- 

« verno 81-82, Un viaggio dagli 
Appennini alle Ande (affat- 
to deamicisiano) è bastato 
per cambiare faccia alla 
moda. 

Le future stagioni fredde 
saranno popolate da pon- 
chos andini all'apparenza 
rustici, primitivi ma in effet- 
to sofisticati, elaborati dal 
gusto europeo, esaltati dai 
tessuti pregiati, ‘morbidi e 
caldissimi quali l'apaca e il 
mohsir prescelti nel colori 
rubati all'aspro e sconfinato 
paesaggio. peruviano: dalle 
tonalità grigiate delle pietre 
dell'antica cittadella Machu. 
Picchu al verde cupo della 
sierra, dal bianco nebbioso 
che avvolge frequentemente 
Lima alla dorata sfumatura 
della sabbia désertica che 


estende la sua fascia lungo 
la costa del Pacifico. 

Disegni geometrici carat- 
teristici dell'arte precolom- 
biana, fasci di rigature spic- 
cano Sui ponchos e sui giac- 
coni (ccordinati ai pantaloni 
e agli abiti lineari) rimbalza- 





no sui pull e sui cardigan 
creando effetti suggestivi e 
gli stessi grafismi invadono 
Poi imodelli eleganti da sera 
illuminati dallo scintillio 
dell'oro, del leggendario oro 
del Perù definito dagli incas 
«il sudore del sole» 



















































































moda moda moda moda moda moda moda moda moda moda 23 


Le preziosità del Celeste Impero 


Le lunghe mani della mo- 
da si sono posate anche sulla 
Cina. Già da tempo hanno 
ghermito la millenaria for- 
mula del «trapunto» domi- 
nante da qualche stagione 
nei giacconi-piumotto che 
imprigionano piume e ovat- 
tine per riscaldare i nostri 
inverni. La visione del leg- 
gendario Celeste Impero 
messa in luce dal colossal ci- 
nematografico «Marco Po- 
lor în cantiere da mesi ri- 
flessa nei lussuosi modelli 
per l'estate lanciati dall'alta 
moda si estende ora nel 
campo del prét-à-porter de- 
stinato all'autunno-inverno 
futuri. 


Il China Look di Bozart 
evoca la ricchezza dei costu- 
mi delle principesse mongo- 
le. i preziosi ornamenti delle 
favorite alla corte del Gran | 
Khan con splendidi piumoni 
trapuntati spesso reversibili 
in raso o velluto inondati da 
coloratissimi grafismi con 
sfumature d'oro:  sottane 
gonfie imbottite: gilet. tra- 
puntati chiusi da alamari e 
catene dorate; cappellini: di 
forma conica e calotte di 
metallo ornate da bordi di 
pelliccia ed infine gioielli e 
cinture di tipo tartaro. 


L'inconfondibile foggia 
dei pantaloni diritti d'am- 
piezza moderata abbinati al- 
le giacche trapuntate preva- 
lentemente nel colore blu 
copiativo considerata l'at- 
tuale divisa dei cinesi è pre- 
sa a modello dai vari confe- 
zionisti presenti al Sait di 
Bologna. Riveduto e corret- 
to. arricchito dalle brillanti 
composizioni cromatiche so- 
vente intrise d'oro l'abbi- 
gliamento tipo della Cina 
Popolare prodotto in Italia 
su scala industriale arriverà 
alla vigilia dell'autunno nel- 
le boutiques. nei grandi ma- 
gazzini, nelle jeanserie e sul- 
le bancarelle dei mercatini 
rionali nostrani per sottoli- 
neare în termini di moda 
chela Cina è vicina. 








I modelli «cinesi» sono di Annaval e Bozart 
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Inverno funzionale, ma fantastico 



















La panoramica del prét-à- 
porter per l'inverno futuro 
vista al Sait di Bologna met- 
te a fuoco la libera interpre- 
tazione della moda esclu- 
dendo una tendenza univo- 
ca. Tante novità più o meno 
rivoluzionarie, tantissime 
proposte per facilitare le 
scelte ma nessuna imposi- 
zione. Nemmeno in tema di 
lunghezze vi sono delle indi- 
cazioni precise tant'é che un 
maxi-pull con la complicità 
del collant perfettamente 
coordinato può diventare un 


mini-abito. Altrettanto di- 
versificati sono i volumi che 
prevedono sottane ampie, 
tunichette rigorosamente 
diritte e chemisier di pro- 
porzioni normal 

Il corpo femminile può es- 
‘sere marcatamente delinea- 
to oppure no ma raramente 
è occultato e mortificato da 
goffi capi over-size. Il classi- 
co è inteso come recupero di 
uno stile tradizionale rimes- 
‘so in valore nel rispetto della 
funzionalità elaborato tut- 
tavia con varianti e dettagli 





di fantasia che stimolano gli 
acquisti. Il gusto del «vestire 
per bene» è evidenziato nel- 
la sezione «classica» sempre 
presente in tutte le collezio- 
ni dei confezionisti che ten- 
gono d'occhio le esigenze di 
praticità reclamate dalle 
donne insensibili alle sugge- 
stioni folkloristiche, Ed ecco 
i lineari giacconi con spalle 
ben evidenziate; i cappotti 
tipo trench; i soprabiti tra- 
puntati; gli impermeabili 
imbottiti sovente riscaldati 
dall'interno in pelliccia; gli 


chemisier in jersey illeggia- 
driti dalle collarette di mer- 
letto; i pantaloni dalla ca- 
denza diritta, classicissimi. 
Tutti questi capi sono de- 
stinati ad entrare nel guar- 
daroba di una donna che 
‘ama l'eleganza raffinata e 
discreta durevole nel tempo: 
una donna che non porterà 
mai i pantaloni da cavalle- 
rizza e neppure i rigonfi 
bloomer e tanto meno quelli 
bloccati alle caviglie tipo 
«Zzoppafossi». 
Elsa Rossetti 





moda moda moda moda moda moda moda moda moda moda 
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Pitti Uomo ha appena fi- 
nito di dichiarare il ritorno 
al classico e l'ultimo Men's 
Bazaar propone l'imper di 
primavera, avvertendo che. 
se il tessuto e il colore sono 
nuovi, la forma e il taglio 
aderiscono perfettamente 
all'esigenza di linearità. Va- 
lentino chiama «baby» le sue 
tonalità, ma si può anche 
parlare di nuvola, di acqua 
chiara, di pastelli stinti o ac- 
querellati. di bianco candi- 
do. di grigio neutro, di ghiac- 
cio o addirittura di color de- 
‘serto, per dare la sensazione 
dell'uso leggero e solare di 
queste nuove proposte. 

I tessuti di questi spolveri- 
ni Anni Ottanta sono irreali 
€ piumosi quanto i colori: 
popeline, gabardine, seta 0 
resinati come per il modello 
di Blumann. realizzato in 
cerata bianca, con una linea 
essenziale che si aggrinza 
appena per una cintura-na- 
stro annodata morbida. 

Mentre il classico si legge 
nel raglan delle. maniche. 
nei bottoni nascosti, nei cin- 
turini e dettagli minimizza- 
ti. la novita. oltre che nell'u- 
50 «al sole», sta nell'abbiglia- 
mento con panta, polo, gi- 
lets. pull e cravatte dai colori 
estremamente teneri. visua- 
lizzati con righine avvicina- 
te e sottili o in disegnini — 
per le cravatte — sempre più 
micrò. 

La lunghezza più diffusa è 
quella classica. ma qualcu- 
no. come Ballarini. spazia 
dai trequarti (al polpaccio) al 
cazcoat (giacca lunga) con 
passanti tipo loden ai polsi e 
sulle spalle. 

Herno e Jean Baptiste 
Caumont hanno pensato s0- 
prattutto ai colli. a listello 
per il primo, che si rapporta 
anche ad un carré libero di 
gonfiarsi all'aria. ampia- 
‘mente montante e sostenu- 
to da impunture il secondo. I 
bottoni, quando non sono 
nascosti, sono press-but- 
tons. 

Impruneta propone una 
versione thrilling: il raglan 
delle maniche è rigorizzato 
da passanti sulle spalle. in 
rilievo discreto. non a mar- 
tello: il severo doppiopetto si 
avvale di grandi revers e di 
un unico carré a mantellina 
sul lato destro e si apre su 
un pantalone di stile classi- 
co; con pinces in vita. in tela 
gialla. abbinato ad un pull a 
V bleu marine e camicia a ri- 
ghe grandi. distanziate. insi- 
stite nei colori giallino e bleu 
violaceo; la caravatta in tri- 
cot riprende quest'ultima 
nuance schiarendola un po' 
verso. l’azzurro-grigio del- 


l'imper. Floriana Piqué 




















































































E d'obbligo il ritorno al classico 


Servizio fotografico di BIli Connors 
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Pigiami uni 








Più che una moda è una: 
necessità quella di indossare 
qualcosa di molto comodo, 
molto pratico veramente 
adatto al relax casalingo. A 
queste esigenze d'ordine 
quotidiano cui fa riscontro 





l'abitudine (indubbiamente 
condizionata dalla tivù) di 
stare tappati in casa la sera 
è nato il pigiama-sportivo 
unisex uso-famiglia, confor- 
tevole, simpatico, privo di 
quel carattere intimo che 


consente alla donna di an- 
dare ad aprire la porta agli 
amici senza alcuna sogge- 
zione e senza il timore di su- 
scitare pensieri erotici. 

Si tratta del grintoso capo 
sportivo chiamato «tuta» 








moda moda moda moda moda moda moda moda moda moda 


sex-uso famiglia 





anche se in effetti è un due 
pezzi realizzato in jersey fel- 
pato per l'inverno e in ma- 
glia di cotone per l'estate. E' 
un tipo «tuttofare» che as- 
solve la funzione del pigia- 
ma night and day e quella 
sportiva all'aria aperta per 
lo jogging, la bicicletta, la 
palestra e il «dopo sport». 
Soprattutto i bambini — co- 
me spiega Lauro Lovati del- 
la Bip-Bip — si trovano a lo- 
ro agio in questa uniforme 
divertente, economica inter- 
classista, modernissima che 
permette loro di giocare in 
casa e razzolarsi nei prati in 
santa pace senza preoccu- 
parsi di sgualcirsi e impillac- 
cherarsi perché è a prova di 
lavatrice. 


A segilito della massiccia 
richiesta di mercato di tute e 
tutine molti specialisti del 
settore intimo hanno affiari- 
cato alla loro produzione 
tradizionale la sezione «pi- 
giama-sport» e nuove azien- 
de sono sorte per dedicarsi 
interamente. alla confezione 
delle tute avvalendosi di noti 
stilisti allo scopo di rinnova- 
re, rallegrare con tocchi di 
fantasia questo capo già al- 
legro pernatura destinato al 
tempo libero, senza età che 
veste tutti: da zero anni fino 
ai novanta, 

E none bisogno per esse- 
re indossato di nessun ac- 
cessorio. Diceva un noto so- 
ciologo: «Le mie più grosse 
‘pensate le ho avute in casa, 
in pigiama». 


SPETTACOLI 


STAMPA SERA 


Lunedì 2 Marzo 1981 
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Luca De Filippo affronta il napoletanissimo Scarpetta di «La donna è mobile» 
® 


Come «non» diventare fig 


ROMA — «Essere figlio di 
un grande artista. qual è 
Eduardo — come per tutti i 
figli d'arte — offre senz'altro 
delle opportunità ma anche 
degli svantaggi. Lo svantag- 
gio sta nel fatto che la gente 
è prevenuta nei tuoi riguardi 
e pretende che tu eguagli 0 
addirittura superi tuo padre. 
Il vantaggio è che sin dalla 
nascita ti trovi nell'ambiente. 
conosci le persone giuste, 
impari dagli aftri tutto ciò che 
‘è necessario, entri nell'atmo- 
Sfera». 

Forse l'avete già capito. a 
parlare è Luca De Filippo. il 
figlio di Eduardo. Proprio in 
questi giorni ha presentato a 
Roma con una sua compa- 
gnia teatrale. per la regia del- 
lo stesso Eduardo. La donna 
è mobile di Vincenzo Scar- 
petta. 

Ripresa e rielaborata più 
volte la commedia appartie- 
ne alla grande tradizione ot- 
tocentesca del San Carlino. 
L'intreccio è però quello 
ideato inizialmente da Scar- 
petta. Racconta cioè dell’in- 
namorato che abbandonato 
dalla sua ragazza diventa ric- 
Ghissimo per un'eredità e a 
questo punto si fa beffe di 
colei che l'ha lasciato. «E' si- 
gnificativo e interessante — 
dice Luca — /o stretto rap- 
porto tra quello che era il 
San Carlino del periodo di 
Petito e di Altavilla ed il teatro 
del primo 900» 

Che in certi tratti del viso e 
nel modo, di muoversi somigli 
a suo padre non c'è dubbio. 
anche se non ha le stesse 
guance scavate e quella ma- 
linconia che sa di Bassi na- 
poletani. E del resto non si 
può nemmeno dire che Luca 
sia napoletano autentico. E' 
nato a Roma e è vissuto qua- 
sì sempre a Roma. E lui è il 
primo ad ammetterlo: «C'è 
poco in me del napoletano 
classico. Non: sono neanche 
un attore napoletano, 0 me- 
‘glio. non vorrei essere consi- 
derato esclusivamente come. 
tale: anche se riconosco al 
teatro partenopeo una certa 
vitalità. E naturalmente non 
posso non amarlo» 


in parte anche per questo. 
fin dall'inizio della sua attività 
sul palcoscenico. non si fa- 
ceva chiamare De Filippo. 
ma Della Porta. Dice: «/l co- 
gnome prestigioso di mio pa- 
dre mi avrebbe troppo tondi- 
zionato, mi avrebbe fatto 
sentire ancora di più la criti- 
ca negli occhi puntati addos- 
so a me dal pubblico, sempre 
pronto a fare raffronti. E, 
specie all'inizio di una carrie- 
ra, è difficile poter sostenere 
simili paragoni». 

Naturalmente poi. quando 
si è accorto che ormai tutti 
sapevano chi veramente fos- 
se. ha capito che non c'era 
motivo di nascondere quella 
sua origine. quel suo vero 
nome. Anzi, il continuare a 
tenerlo nascosto. avrebbe 
potuto addirittura avere Un 
sapore polemico. di rifiuto to- 
tale. «Ma questo ritrovato co- 
gnome napoletano, dice, 
non significa che io debba 
anche dedicarmi: esclusiva- 
mente al teatro partenopeo. 
ll fatto che adesso rappre- 
senti Scarpetta non significa 
che non mi interessi anche 
allargarmi ad altri autori, ita- 
liani e perfino stranieri. Per 
‘esempio mi interessa moltis- 
Simo Ibsen, che è il mio auto- 
re preferito». 

Quanto a maturità artistica 
ritiene di essere a buon pun- 
to e che, indubbiamente. l'in- 
segnamento del padre abbia 
avuto una influenza non tra- 
scurabile. «Diciamo però co- 
me mestiere. Non come arte. 
L'arte non si eredita. Ma 
stando accanto a lui ho assi- 








milato la capacità di traman- 
dare qualcosa. Sebbene da 
una parte e dall'altra abbia- 
mo sempre cercato di non 
confondere i due rapporti: 
‘quello familiare con quello 
del lavoro. Sono ormai arri- 
vato a un buon livello senza 
dubbio, ma in questo mestie- 
re ci si affina man mano che 
si va avanti. E quindi ritengo 
di poter migliorare ancora». 





































MILANO — «Quest'anno 
ho scelto, La miliardaria 
che Shaw scrisse a 80 anni, 
anche se ha come protaga- 
nista un personaggio così 
diverso da me. perché è 
quasi un esorcismo dalla 
mia angoscia. L'anno sco) 
so preferii La lupa perché 
allora non mi sentivo di 
vestire i panni, fra l'altro 
eccessivamente eleganti, di 
Epifania. Eppure oggi io 
credo di aver bisogno di un 
testo come questo perché 
Shaw mi aiuta a guardare 
la realtà quotidiana con 
meno orrore. Stiamo viven- 
do tempi bui e il genio di 
Shaw consiste proprio nel 
guardare le brutture ma 
‘con umorismo» 

Anna Proclemer ha ca- 
pelli fiammeggianti. è pie- 
na di grinta e spicca sem- 
pre. La figlia Antonia che 
fa da aiuto-regista ad Al- 
bertazzi che ha curato la 
traduzione, l'adattamento 
e la regia della commedia, 
scompare di fronte alla 
madre nonostante il bel 
nasino regalatole (si fa per 
dire) da un chirurgo. Perla 
prima volta Anna si è tolta 
le gramaglie dei persona; 
gi tragici da lei preferi! 
per assumere un ruolo co- 
mico, del resto assai diffici- 

















Dal punto di vista del rap- 
porto di famiglia Eduardo è 
stato per lui un buon padre. 
che non gli ha fatto mancare 
mai nulla. E naturalmente è 
stato contento quando Luca 
ha salito anche lui le scale 
del palcoscenico. «E' un po 
tipico' di tutti i padri: hanno 
tutti l'ambizione che il pro- 
prio figlio segua la stessa 
strada. Se è un commercian- 


le tanto che questa com- 
media è stata poco rappre- 
sentata (in Italia l'ultima 
Volta nel 1940 dalla Adani) 
appunto per la difficoltà di 
trovare la protagonista. 

La commedia La milio- 
naria. con un titolo giusta- 
mente adeguato all'infla- 
zione. adesso è arrivata al 
Teatro Manzoni di Milano 
dove Anna riscuote un 
‘successo personale. Come 
mai proprio lei che sostie- 
ne come «per essere il più 
liberi possibile bisogna 
avere il meno possibile». 
parla di soldi e di affari? 

«Certo questa Epifania è 
un personaggio del tutto 
insolito per me, però mì sti- 
mola e mi diverte. E' un'a- 
mabile tigre, un "ciclone 
come la definiscono gli al- 
tri, un vero "boss”. Mi di- 
verte forse perché è così di- 
versa da me che, nonostan- 
te il mio aspetto, non sono 
certo una tigre». 

Ma questa non è la com- 
media sul denaro. «La pro- 
tagonista — spiega ancora 
Anna — è una donna che 
ha talento, un talento che 
si trasforma in potere e può 
diventare pericoloso. In 
fondo lo stesso tema del 
Maggiore Barbara. Shaw 
poi. e mi si perdoni il gioco 








A 


te vuole che stia in negozio 
con lui. se è avvocato vorreb- 
be tenerlo nel suo studio. ed 
è così anche per un attore. 
Lasciare la propria eredità al 
figlio. questa è l'immancabile 
ambizione dei grandi attori, 
come anche dei piccoli». 

Ma Eduardo. per Luca. 
non è soltanto un padre e un 
attore che gli è stato di esem- 
pio, è ancora il suo regista. 





- sn 
Una fot dell'anno scorso quando Eduardo e Luca De Flippo rcitavano ancora Insieme in teatro 


Dice Luca: «Come regista mi 
ha insegnato molto. Un gran- 
de maestro. Sebbene nei pri- 
mi tempi non capissi chiara- 
mente dove intendeva arriva- 
re. cosa veramente voleva 
ottenere. Era troppo grande 
‘per me e io non ero ancora 
salito abbastanza al suo ljvel- 
lo. Pretendeva uno sforzo 
continuo. un'estrema serietà. 


una dedizione la più comple- 





o di papà 


ta. possibile. In questo era 
quasi duro. Ma capisco. spe- 
Cialmente adesso, che dove- 
va essere così, 

E comunque pur avendo 
imparato molto da suo padre 
non ha mai tentato di imitarlo 
meccanicamente, «Certo 
non posso dire di non aver 
tentato di prendere da lui il 
meglio. Magari rielaborando- 
lo e adattandolo alle mie pos- 
sibilità. Peraltro io non voglio 
certo misurarmi icon lui. Né 
ripercorrere la stessa strada. 
lo stesso tipo di recitazione. 
lo tento di avere un mio spa- 
zio. una mia caratteristica. 
che mi sia congeniale. che 
sia nelle corde giuste con la 
mia personalità, col mio mo- 
dodi sentire la recitazione». 

Eduardo con lui non sì è 
mai comportato da padre se- 
vero. cioè. come un padre 
che voleva a tutti i costi do- 
minarlo. controllario e condi- 
zionarlo facendogli sentire il 
peso della sua personalità. Si 
direbbe anzi che sia stato 
con iui molto liberale. la- 
Sciandogli ie briglie sciolte in 
molte cose. Dice Luca: «A 
volte ‘poteva rimproverarmi 
ma a pensarci bene il rimpro- 
vero maggiore che mi faceva 
ere quello di andare in giro 
senza cappello o magari sen- 
za mettermi la sciarpa quan- 
do faceva freddo. Ecco. la 
sua preoccupazione era che 
potessi prendermi un raffred- 
dore. E in questo c'era anche 
il timore per l'attore. che con 
un raffreddore può perdere 
la voce» 

Sul palcoscenico. Luca ha 
cominciato a salire sin da 
bambino e dunque si dovreb- 
be pensare che ormai abbia 
superato il panico del pubbli- 
co. quella certa emozione di 
trovarsi al cospetto degli 
spettatori. Dice: «Col pass: 
re del tempo si acquista sem- 
pre ‘maggior padronanza. 
L'emozione riesci a control- 
larla abbastanza facilmente. 
ma. questo.non significa che 
il contatto con gli spettatori 
non sia altrettanto contur- 
bante. anzi direi entusia- 
smante. specie quando senti 
che il pubblico partecipa. 
che è preso». 


Lamberto Antonelli 











di parole, è un vero "show- 
man”, uno che si diverte a 
divertire. Difficile è stata 
la traduzione perché que- 
sto scrittore si diverte con 
la lingua piegandola ai 






Successo a Milano con una commedia di Shaw messain scena da Albertazzi 


Miliardaria e disinteressata, la Proclemer 


suoi voleri e si deve arriva- 
re a interpretare il suo lin- 
guaggio in un italiano che 
rispecchi un certo modo di 
parlare della nostra bor- 
ghesia» 





N 


Interviene Giorgio Al- 
bertazzi, capelli grigi e ta- 
gliati cortissimi: «Abbiamo 
dovuto fare un lavoro di ri- 
cerca sul testo originale. 
Avevo persino pensato di 
usare per certi personaggi 
il dialetto come feci a Lon- 
dra per i due becchini del- 
l’Amleto che feci parlare in 
napoletano (la cosa piac- 
que moltissimo ai critici in- 
glesi ma la nostra critica la 
pensa diversamente). Tra- 
durre è quasi sempre tradi 
re, ma le traduzioni più 
volgari sono quelle "alle 
lettera”. To invece ho cerca- 
to di trasferire in îtaliano 
lo spirito di Shaw e ancora 
mi terrorizzo quando penso 
che 30 anni fa în Italia tutti 
i testi teatrali venivano 
tradotti dal francese in 
una lingua imparlabile. 
Forse anche questo è uno 
dei motivi dell'incremento 
che il teatro ha avuto da 
noi in dieci anni». 





Accanto alla Proclemer 
troviamo Luigi Pistilli nel- 
la parte del medico arabo. 
«Nel testo era egiziano ma 
ad Albertazzi un egiziano 
fa sempre venire in mente 
Faruk, comunque deve cs- 
sere. maomettano ideali- 


gie: Adele Gallotti 
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Rete uno 


12,30 Cineteca: dagli archivi di un centro studi 


© 

13 — Tuttilibri, attualità (c) 

13,30 Telegiornale (c) 

14— La dama di Monsoreau, sceneggiato. ll si- 
‘gillo di Lorena, prima parte: Ritenuto un 
complice dei Lorena, Anjou domanda per- 
dono al re che non mostra però di fidarsi 
troppo (c) 

14,30 Speciale Parlamento (c) 

15 — Gli italiani e gli altri: Il gesso di Carlo VIII 
e la lancia del Fieramosca (c) 

15,90 ll meglio di Variety: Il Carnevale a Rio de 

Janeiro e a Venezia; l'italian rock; | sosia 

dei Beatles (c) 

16,30 Remi, cartoni animati (c) 

17— Tgi flash (0) 

17,05 3, 2, 1... Contatto! per i più piccoli (c) — 
Capitan Futuro, cartoni animati (c) — Ma 
perché? Perché campione? (c) — Musi- 
ca, ragazzi (c) 

18— Anton Bruckner, 
puntata (c) 

18,30 Antologia del Trenino, per i più piccoli (c) 

18,50 L'ottavo giorno (c) 

ID 19.20 Sally: Perduto durante il trasporto, tele- 

film — Un malato di diabete ha urgente 
‘bisogno di insulina. Tim, Salty e un'infer- 
miera partono per procurargliela (c) 

20 — Telegiornale (c) 

> 20,40 Incantesimo, di George Sidney, con Kim 

Novak, Victoria Shaw. Drammatico 1957 
— Pianista da poco giunto a New York 
trova posto in un'orchestra grazie ad una 
ragazza che ama e lo ricambia. Quando 
lei, divenuta sua moglie, partorendo muo- 
re, scarica il suo risentimento sul piccolo 
allontanandosi da casa (c) 

22.40 Speciale Parlamento: il voto della Ca- 
mera sulla legge finanziaria 

23.25 Telegiornale (c) 








documenti. Seconda 


Rete due 


12.30 Menu di stagione, rubrica gastronomica 
(0) 

13— Tg2 ore tredici (c) 

13.30 Genitori ma come? inchiesta (c) 

14 — Lunedì sport (c) x 

17 — Tg2flash (c) 

17,05 Il pomeriggio, seconda parté (0) 

17.30 Bia, la sfida della magia, cartoni animati 
(e) 

18 — Gli amici dell'uomo: Gli animali esotici (c) 

18,30 Dal Parlamento — Tg2 sportsera (c) 

1850 Cartoni animati (c) 

19.05 Buonasera con Alice ed Ellen Kessler, 
varietà (c) — Muppet show, con Liberace 
(o) 

19/45 T92(6) 

20,40 Speciale Mixer: Un po' artista e un po' no, 
‘con Adriano Celentano (c) 

21,55 Cronaca - Iran: Il ponte interrotto. Secon- 
da parte: L'Islam e lo Stato. Inchiesta — 
La religione in Iran, vissuta in modo inten- 
so, spesso fanatico, dalla popolazione, 
sfruttata abilmente dagli ayatollah, deten- 
tori del potere nel Paese (c) 

22.45 Protestantesimo (c) 

23,15 Tg2 stanotte (c) 





Rete tre 


16— Da Viareggio: Finali del torneo internazio- 
nale di calcio giovanile (c) 

18,20 Da Venezia: Il Carnevale della ragione (c) 

19— T93(c) 

19,30 Tg3 sport regione (c) 

20— Il matrimonio segreto, di D. Cimarosa 
Quadro terzo (c) 

20,05 Giovani e industria: Tolleranza un deci- 
mo, inchiesta (c) 

20,35 Il matrimonio segreto, di D. Cimarosa. 
Quadro quarto (c) 

20,40 Italia: Il Cuore e la Memoria, documenti 


‘(c) 
21,40 Comunicare col manifesto, terza puntata. 
Inchiesta (c) 
22,10 Tg3(c) 
22,40 Il matrimonio segreto, di D. Cimarosa. 
Quadro terzo (c) 
22,45 Tg3 lo sport(c) 











23,45 Il Camevale della Ragione (c) 


7 








Svizzera 


@ 16.30 L'assistente sociale, film per la tv(0) 
18— Beri più piccoli (c) 
18,40 Telegiornale (c) 
18:50 Il mondo in cui viviamo (c) 
19,20 Obiettivo sport (c) 
19,50 Il Regionale - Telegiornale (c) 
20.40 Una vita piena, una dimora dignitosa, do- 
‘cumentario (c) 
21,30 Tema musicale (c) 
22:50 Prossimamente cinema (c) 
23,05 Telegiornale (c) 


Montecarlo 


14 — Piazza degli affari (c) 
17,15 Montecarlo news (c) 

17.30 Noi, tu e la sciammia, varietà (c) 

18,35 Stasera divento milionaria, gioco a premi 


ID 19.15 Latata eil professore, telefilm (c) 
19,45 Notiziario (c) 
20 — Il Buggzzum, gioco a premi (c) 
DD 20.35 Un dollaro bucato, di Calvin Jackson, con 
Giuliano Gemma. Western (c) 
22,15 Kojak, telefilm (0) 
22,50 Notiziario (c) 
23 — Cinema! Cinema! Come, quando (c) 





Capodistria 


19 — Passo di danza, rassegna di balletto cias- 
sico e moderno (c) 
19,30 Temi d'attualità (c) 
20 — Cartoni animati (c) 
20,15 Telegiornale - Punto d'incontro (c) 
DD 2030 Bellissima, di Luchino Visconti. con Anna 
Magnani, Walter Chiari. Commedia 1952 
22,20 Telegiornale - Tutto oggi (c) 
DD 22.30 Film 





UNO (FM 92,1) 


14,03 Il Pazziariello folle, 
pazza, ironica scori 
banda tra situazioni, 
personaggi e canzo- 
nì. Programma di En- 
20 Decaro e Wolfan- 
go Vaccaro 


15,30 Errepiuno. Radiopo- 
meriggio di Gigi Grit- 
ino Matti e Katia 


DUE (FM 95,6) . 


15— Radiodue 3131 (li 
parte); Un program- 
ma d'intrattenimento 
indiretta 

16,32 Disco club. Un ap- 
puntamento giorna- 
liero con la cosiddet- 
ta musica leggera, in 
studio. Arnoldo, Foà 
con Claudia Di Gior- 
gio e Cesare De Ro- 








Programma 
bertis 

condotto da Elena 17.52 Piccolo mondo anti- 

co. Lettura integrale 

16,30 Metropolis di Massi- ‘a più voci del roman- 





mo Acantora e Tere- 
sa De Santis, 8" tra 
smissione 

17,03 Patchwork. Varie co- 
municazioni per 
pubblico giovane fra 
musica, cronaca € 
spettacolo con qual- 
che. delirio. Oggi: 
Star Gags - Strazia- 
mi urbano - Combi- 
nazione suono - Il 


20 di Antonio Fogaz- 
zaro diretta da Fan- 
tasio Piccolo 

18,32 Aldo Falivena e Anna 


Vinci vi propongono 
Ù Eravamo Il. futuro. 
Una: generazione di 


19,57 





sicali per tutti i gusti 
e pertutte le età 

21,40 Musica da camera 
Concerto del Trio di 


paso Marlowe Trieste con Piero Fa- 
19,30 Una storia del jazz, rulli 

30° puntata, «il re 

Olivera 


TRE (FM 98,2) 


15,30 Giaime Pintor pre- 
senta Un certo di- 


19,55 Il cavaliere Barbabiù 
di Giovanni Lodovico 
Tieck, con Eros Pa- 
gni, Giustino Dura- scorso 
no. Regia di Nelo 17— L'italia e il Mediter- 
Risi raneo. Programma 
i curato e. realizzato 
ZUOSIa PNE da Franca Lipparoni 
Bruno Cagli (replica) 17.30 Spazio Tre. Musica e 











attualità culturali 
22— Obiettivo Europa. presentate da Mirko 
Colloqui _ trisettima- Bevilacqua 
nali su arie, cultura e 21— Franco Donatoni 
spettacolo, condotti presenta Musica 
da Giuseppe Liuccio Galtorni S 
22,30 Viviamo nello sport 22 — Schubert 1827-1828: 
ovvero, sport come Un'altematva a Beo- 
salute; tempo Dato, thoven di Gianfranco 
e altro. Programma Zaccaro. 
di Franco Bruno 23— Roberto Gatti pre- 
Ascani senta ll jazz 





; ORI I 


Tele Ivrea 


17 — Cartoni animati (c) 
17,45 li pesciolino rosso, quiz (c) 
18 — Perqualche merendina in più, comico 
19,15 Rubrica dell'assicurato 
19,45. Filmati musicali (c) 
20,15 Dove andiamo stasera (c) 
20,30 Notiziario 
21 — Gioco a premi (c) 
21,15 Lo sport(c) 
© 22— Quando suona la campana, guerra 1970 
() 
23,30 Notiziario 


Radio Tele Aosta canali 33:35 


DO 13.30 Laramie, telefilm 
14.30 Cartoni animati (c) 
BB 15/— Il diario di Smepp, film per la Tv(c) 
16,30 Swatt, telefilm (c) 
17,30 Cartoni animati (c) 
18 — Cartoni animati (c) 
191— Musica eccellente (c) 
19,30 La valle dei dinosauri, cartoni animati (c) 
20 — Cartoni animati (c) 


‘20,30 Angie, telèfilm (c) 
(21 — Lafattoria dei prati verdi, telefilm (c) 
21,30 Giornata nera per l'Ariete, poliziesco 
1971 (c) 
€23,30 Medical story, telefilm (6) 
24 — Oroscopo (c) 


Tele Malta 80 Canali 49-60 


14,15. Le scimitarre dei mongoli, avventuroso 
15,45 Ciao Charlie, comedia (c) 
17,25 La battaglia del Mediterraneo, guerra (c) 
® 1,15. ll matrimonio, commedia 1959 


Canale 45 














21,10 Film 
‘23,30 La cameriera nera, commedia (c) 


Telecupole Canali 57-64 


14 — Telefilm è 
14,30 Questo pazzo pazzo mondo della canzo- 
ne, musicale 1963 (C) 
16— Trailers, rubrica cinematografica (c) . 
DD 16.30 Codice XZ3 controspionaggio, spionag- 
‘gio:1962 (c) 
QD 18 — Heidi, telefilm (c) 
18,30 Cartoni animati (c) 
120 — Le nuove avventure di Lassie, telefilm (c) 
120,30. Angie, telefilm (c) 
21 — Film 
22,30 Telefilm 
23,10 Astaarte (c) 


Teleradio city (Al) Canali 44-47 


12,45 Simone l'indianò, film per ia Tv (c) 
14,30 Rookies i nuovi poliziotti, telefilm (c) 
15/30 Cartoni animati (c) 

16 — Anni verdi, peri più piccoli (6) 

16,15 Cartoni animati (c) 

17,05 Cartoni animati (c) 

17,45 Battaglia spaziale, gioco a premi (c) 
18,15 IZemborg, cartoni animati (c) 

18,45 Movie, rubrica cinematografica (6) 
19,15 Treflash (c) 


20 — Star trek, telefilm (c) 
21— Alice e i giorni della droga, drammatico 








8 22,30 logan drammatico 1960 
0/20 Film 
Videovercelli Canali 37-60 








€ 16,30 Eredità amara, drammatico 1960 (c) 
18 — Cartoni animati (c) 
18,30 Jabber jaws, cartoni animati (c) 
19 — incontro di calcio (c) 
20,30 Notiziario 

10 20.45 La grande vallata, sceneggiato (c) 
21,45 Lo sport (c) 

1 22:45 Lo scippo, comico 1966 (c) 

0,15 Notiziario 


STP (Casale-Ve) 


14,15) Telefilm 
18 — Boys and girls, telefilm 
18,30 Cartoni animati (c) 


19 — Lo sport (c) 

19,50 Notizie fiash (c) 

20 — Telefilm 

21— I sogni nel cassetto, gioco a premi pre- 
‘sentato da Mike Bongiorno (c) = 

22 — Incontro di calcio (c) 

23,15 Telenotte 

24— Stanotte sorgerà _il 
1949.* 

0,30 Buonanotte con... 


Canale 50 





sole, drammatico — 





SPETTACOLI 








STAMPA SERA 










D:_ 


14,45 
15,30 
16— 
77 
17,30 
\8— 
18,30 
18.40 
19 
19.95 
19,45 


Di 





23.30 
24— 
0,15 
0,20 


ED 1730 


19:45 
20.15 
21.45 
2215 


Videogruppo 


Quarta Rete 


Ganale 52 


Film 
Guida alla sopravvivenza (c) 

Misha, cartoni animati (c) 

ll mondo è uno spettacolo (c) 

Tex, cartoni animati (c) 

ll ritorno di Gundam, cartoni animati (c) 
Uaul, cartoni animati (c) 

Speciale casa (c) 

Misha, cartoni animati (c) 

Tex, cartoni animati (c) 

Prima pagina (c) 

Videonotizie 

Telefilm 

La trappola si chiude, di Charles Brabant, 
con Raf Vallone, Magali Noel. Drammati- 
co 1959 — Omicida italiano scappa in 
Francia, si fidanza e inizia una vita onesta. 
L'ex amante di lei però, venuto a cono- 
‘scenza del suo passato, fa di tutto per di- 
viderlo dalla donna che ama ancora 
Campionato di calcio inglese (c) 
Videonotizie 

Prima pagina (c) 

Telefilm 





Tele Subalpina Canale 46 


1 tre del mazzo selvaggio, di Gene Martin 
‘con Telly Savalas, Anne Francis. Western 
1971 — Picaresche imprese di un rivolu- 
zionario messicano complessato dalla 
calvizie, in continua lotta col suo governo 
@ con quello americano (c) 








19 — Cristianesimo oggi 


Astroganga; cartoni animati (c) 

Film 

Lucy e gli altri, telefilm (c) 

Gli fumavano le Colt, lo chiamavano 
Camposanto, di Anthony Ascott. con.Jo- 
hn Forsyce. Westem 1971 — Due fratelli 
educati a Boston, tornano nella natia città 
del West dove tentano come possono di 
opporsi ai soprusi di un bandito taglieg- 
giatore. | loro sforzi rischiano di conclu- 
dersi tragicamente, ma in loro aiuto inter- 
viene un killer (c) 


Canale 22 





CD 1345 


15,15 
15.45 
16.15 
7 
18— 


QD 18.30 









20— 
20,15 
20.45 
2215 
TTD 2230 


ID 015 


14— 
14.30 


DD i- 


18— 
19— 
19.30 


TM 0- 


22.15 


Rete Manila 1 





‘Ammutinamento nello spazio, fantascien- 
za (c) 

Bellezza ed estetica (c) 

‘The tops alive, filmati musicali (c) 

Alta chirurgia (c) 

Mixage, filmati musicali a richiesta (c) 
Cartoni animati (c) 

La grande battaglia di Sebastopoli, di Mir- 
cea Dragan, con Dina Cochran. Storico 
1965 — Eroismi e amori di soldati tartari 
alle prese con nemico inglese, invasore 
della Crimea (c) 

Speciale casa (c) 

Telefilm 

Film 

Oroscopo (c) 

Dogs, di Burt Brinckeroft. con David 
McCallum, Sandra McCabe. Fantascienza 
1978 — Pofentissimo acceleratore nu- 
cleare installato nei pressi di una cittadina 
universitaria produce due noiosi effetti: 
quello di provocare temporanee interru- 
zioni della corrente elettrica, e quello di 
‘emettere un particolare odore che induce 
i cani della zona a radunarsi in gruppi @ 
compiere scorribande notturne sbranan- 
do uomini e animali (c) 

Le sorelline, di Arthur Marks. con Tiffany 
Bolling. Drammatico: 1972 — /mprese di 
due terribili sorelle di cui una uccide a fu- 
cilate il padre ubriacone e incestuoso e 
ruba una valigia piena di droga, e l'altra 
costringe al suicidio la zia con cui ha rap- 
porti lesbici. Entrambe debbono difender- 
si da un feroce killer (c) 





Canale 50 


Cartoni animati (c) 
Rimmel (c) 

Prima Comunione, di Alessandro Blasetti, 
con Aldo Fabrizi, Andreina Mazzetto, En- 
rico Viarisio, Ludmila Duradova. Comme- 
dia 1950 — Commendatore la mattina di 
Pasqua, tutto preso dai preparativi della 
prima Comunione della figlia, si accorge 
che la sarta non ha ancora consegnato il 
vestito. Precipitatosi subito a riprenderlo, 
in seguito a varie disavventure stradali, lo 
dimentica tornando a casa senza e ten- 
tando di rimediare nei modi più impensati 
Tarallucci e vino, musica da Napoli (c) 
Francobolli che passione (c) 

Sulla bocca di tutti (c) 

La trappola si chiude, di Charles Brabant, 
con Rat Vallone, Magali Noel. Drammati- 
co 1959 — Omicida italiano scappa in 
Francia, si fidanza e inizia una vita onesta. 
L'ex amante di lui però, venuto a cono- 
scenza del suo passato, fa di tutto per di- 
viderlo dalla donna che ama ancora 

Asta di quadri (6) 


Telepinerolo 


G. R. P. 
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Canall 42-66 

















Canale 56 


€ 18 — Fiesta de toros, du Yussef Chahine. con 


Fatem Hamama. Drammatico 1972 — La 
dote necessaria per sposarsi in un Paese 
arabo è di venti cammelli. Un giovane in- 
‘namorato ma squattrinato emigra in Spa- 
gna per tentare la carriera del torero (c) 


19.40 Notiziario (c) 

20 — Servizi speciali (c) 

20,20 Momento politico (c) 

20.50 Medicina oggi, rispondiamo subito (c) 
21,30 Sporting (c) 


Canale 5 


1a_ 
12,30 
13.30 
14 


15.30 
B_ 


© 10- 
xo 


S 20,30 
21,30 


23,15 


QD 23.40 


Canali 61-50-32 


Okey, cartoni animati () 

Programma musicale (c) 

Speciale Canale 5 (c) x 

Le donne hanno sempre ragione, di Nun- 
nally Johnson, con David Niven, Ginger 
Rogers. Commedia 1952 (c) 

Okey, cartoni animati (c) 

Programma musicale (c) 

Cow Boy in Africa: Cosa deve fare la ma- 
dre di un elefante, telefilm (c) 

L'uomo di Atlantide: Caccia al tesoro, te- 
lefilm (c) 

Lou Grant: La setta, telefilm (c) 

Come rubare un milione di dollari e vivere 
felici, di William Wyler; con Audrey He- 
pburn, Peter O'Toole, Eli Wallach. Com- 
media 1966 — Filanfropo e mecenate, 
presta ad un museo una preziosissima 
statuetta attribuita a Cellini. Sua figlia, sa- 
puto che la stessa verrà esaminata da un 
esperto, noto per saper falsificare alla 
perfezione ogni grande capolavoro, cerca 
di assicurarsi la collaborazione di un la- 
dro per rubarla prima che venga eseguito 
illavoro (c) 

Speciale ore undici (c) 

La ladra, di Mario Bonnard, con Fausto 
Tozzi, Carlo D'Angelo. Drammatico 1956 
— Trovatello, ladruncolo piuttosto abile, 
viene affidato da un avvocato corrotto ad 
un ladro, finto spazzacamino che si serve 
di lui per mettere a segno vari colpi. La 
presenza del piccolo però intenerisce il 
‘cuore della convivente del bandito (c) 





Diso 
14.50 


CD 15.55 
= 
17.15 
O 17:45 
18.10 
18.45. 
19,15 
19,35 
19,55 
20.10 
120,40 


21,55 


22.30 


CD 22.40 


‘Sanford e son, telefilm (c) 

Spazio 5, rubriche a cura di Maria Teresa 
Ruta Rivoira (c) 

Telefilm 

Grp flash (c) 

Documentario 

Thibaud alle Crociate, telefilm (c) 

Space robot, cartoni animati (c) 
Sebastian, sceneggiato (c) 

Grp flash - Almanacco storico (c) 
Dimagrire in salute (c) 

Oroscopo (c) 

Santord e son, telefilm (c) 

L'ispettore Regan, telefilm (c) 
Sportissimo, a cura di Gian Paolo Ormez- 
zano, Marco Bernardini, Fulvio Bianchi (c) 
Almanacco storico (c) È 
L'impero del crimine, di Bill Kar e Ri- 
chard Kahn, con Richard Crane. Polizie- 
sco 1961 — In cinque episodi, celebri im- 
prese criminose d'oltreoceano: dalle ge- 
Sta sanguinose di Ma'Barker e dei suoi 
quattro figli, a quelle di: Bonnie and Clyde, 
a quelle di Dillinger 


24 — Grpflash (c) 
> 0.30 Filmno stop 
0.50 Dai giornali di martedì (c) 
Antenna Nord canali 49-57 
13,30 Cartoni animati (c) 
> 1: — La casa nella prateria, telefilm (c) 
15 — Libera nel vento, sceneggiato. Nono epi- 
sodiò (c) 
DD 16 — Love boat, telefilm (c) 
17 — Batman, telefilm (c) 
18 — Danguard Ace, cartoni animati (c) 
ED (8.30 La casa nella prateria, telefilm (c) 
DD 19.30 Batman, telefilm (c) 
20 — Cartoni animati (c) 
> 20.20 Il cammino della speranza, di Pietro Ger- 
mi, con Raf Vallone, Elena Varzi. Dram- 
matico 1950 — Drammatiche vicende di 
alcuni disoccupati siciliani decisi ad espa- 
triare clandestinamente in Francia nella 
Speranza di trovare lavoro 
22 — Telefilm 
23 — Telefilm 
23.30 Le belle della notte, di René Ciair. con 


Telestudio T. 


Gérard Philipe, Martine Carol, Gina Lollo- 
brigida. Fantastico 1952 — Musicista. fru- 
strato da una realtà non troppo piacevole. 
si rifugia in un mondo di sogno in cui vive 
bellissime avventure sentimentali al fian- 
co di splendide donne di ogni epoca del- 
l'antichità. | sogni però con l'andar del 
tempo si confondono, diventando incubi. 
e inducendolo ad affrontare la vita con- 
creta conquistando fra l'altro l'affetto del- 
la bella figlia di un garagista 


Canali 24-45-47 


TTD i3— Fim 
15— D comedonna(c) 
16.15 La famiglia Bradiord, telefilm (c) 
17.15 Flash Gordon, cartoni animati (c) 
17.50 Ciao ciao, cartoni animati (c) 
18.10 Aspettando papà, cartoni animati (c) 
19— Floricoltura (c) 
19,15 Salvare i capelli (c) 


19,45 Buonanotte bambi 


cartoni animati (c) 





ID 20.30 Piazza, pezze e pizze, musica da Napoli 


(c) 


21.30 Telefilm 
23.15 Papà Pacifico, di G. Brignone, con Anto- 


nella Lualdi, Frank Latimore. Commedia: 
1954 — Cassiera in una rosticceria si in- 
namora, subito corrisposta, di un giovane 
inventore, aspirante compositore di can- 
zonette. Divenuta improvvisamente milio- 
naria, non lo degna più di uno sguardo e 
si fa corteggiare da un nobile spiantato. 
Innamorato di lei il primo fa di tutto per 
riconquistaria 


D 115 Film 


Tv Flash 


© 


2045 
21.45 
De- 


Canale 39 


Kill, di Romain Gary, con Jean Seberg, 
Stephen Boyd. Poliziesco 1973 — Ex 
agente del Federal Narcotics Bureau la 
cui figlia dodicenne è morta per eccesso 
di droga, combatte una guerra personale 
uccidendo ad uno ad uno tutti gli spaccia- 
tori che gli capitano attiro (c) 

Eugenio Finardi in concerto (c). 

Grante teatro pazzo, cabaret (c) 

Flash attualità - Il segno di Zorro, di Mario 
Caiano, con Sean Flynn, Folco Lulli — Av- 
venturoso americano originario di un Pae- 
se latino, tornato dopo vent'anni al paese 
natio per rivedere suo padre, apprende 
che questo è stato da poco ucciso per 
motivi di interesse dal generale che spa- 
droneggia sulla regione. Assunto il nome 
di Zorro, guida la rivolta dei contadini (c) - 
Flash attualità 
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La 10 dottoressa di ‘di Alan W. Ct in Marina Frajese, ; IONE 
DEE Snell Antinori (tata Goto." vere Meet ERIMA VISTO 
; Prino. d'Acaja 
VI - Tel. 760.951 Orario: ap. 15:u0t:22:30. Viet 18/2 # Commedia eroica Ingresso _L. 3000 
Riduzioni ad Associazioni e Cinema convenzionati con : i 
Ì CROCI =) ra nea REGINA fecpit Sgr Damiano, con Sena James Gis, Samanan Fox _ PRIMA VISIONE 
| Capolavao ®666®  Eccononale 00000 | ca Apstt, Arion Ariscerino, Ariel Ao, Auguu, c. Ri Margh, 123 recent 
n Ottimo Successo 0000 Geptol canine Ciano Dora Er dono Un Tel. 590.485 Orario: ap: 10; ut. 22. Viet. 18. % Commedia erotica Ingresso L.3000 
w Favorevole Consensi 000 Il Maior. Massaua, Massimo, Metropol, Milano, Nazio: REPOSI Mi faccio la barca, di Sergio Corbucei, con Johnny Dorelli, Laura Antonel-_ Critica ° 
Î Discusso Discordi 00. | fio bimpla. orieo. Po. Principe, Purttogua, Regina: fi (talia « Color) = Conlugi separati (Gn barca, lt inyachislincrosiano | Pubblico 00000 
È Mediocre Scarso o Roposi, Foméno, San Paolo, Sexy Movie One, Siatuto, v:XX Settembre |. sul Tirrano con avventure pazzesche. 
k Torino, Vinzaglio, Vip. Vittoria, Vittorio Veneto. Tel. 531.400. Orario::15: 18,10: 20,20: 22.30. Non viet. # Commedia Ingresso L.3500 
4 Camera d'albergo, di Mario Monica, con Vitoria Gassman, Monica Viti 3 
co) ROBzHO Etico Montesano dtalia - Colon) Stano coppie e originali personaggi | Gubbico 00000 
î Galleria Subalpina | colt nell'intimità di una camera d'albergo. 
n a) 5 ia Ta) Tel, 510,145 tario; 16,15: 18,20; 20,25: 22,30. Non viet.. Commedia Ingresso L.3500 
di cinema prime visioni STUDIO RITZ oogrciuso 
£ vi Acqui 2 
ha - Tel 830.521 x 
È ALCIONE Gimme sensation my love. di Omiros Efstradatis, con Dimitra Galani, An- — PRIMA VISIONE TORINO Labbra ‘di Patrick Aubin, con Karina Gambier, Dominique Aveline, _ PRIMA VISIONE 
Grow fare ‘olor, Viet 16 sita apgrte di N 
î CINE a, ew Barco (Crest Colon) Vel 1 ERI Tonno; Mariano Fournier GFrania «Colori, h Fo sisegito 
Tel. 287.400. Orario: ap. 14,30: vit 22,30. * Commedia erotica Ingresso L.3000 Tel. 590.359 ‘Orario: ap. 10: ult. 22,30. Viet. 18. * Commedia erotica Ingresso L.3000 
Assassinio allo specchio, di G. Hamilton, con A. Lansbury. G. Chaplin. E. —PRIMA VISIONE La formula, di John G. Aviidsen, con Marlon Brando, Get €. Scott,, i 
‘AMBROSIO Tayior. T. Curtis (© B.-- Col) — Giovane donna viene assassinata sul seì VITTORIA Ka o 000) a fee o o aero reo res 
{ e: Vitt. Eman. 52 Mis Marple Sospetti che i vitima designata fosse la star. Da A, Chit, Ni Rometta Mart alle (aa: CORI) Lola ra due Potete IL ui 
Ù , T8547.007 Orario: 15: 16,45: 13,20: 20,15: 22.30. Non viet. + Giallo Ingresso L.3500 Tel-561.739 'ORArOi E SOr18: 20/16:25:90: Nan vt 4 Giallo Ingresso; L. 3500 
Pomi c'ottone e manici di scopa, di Robert Sisvenson, con Angela Lan- 
ARISTON rom dottore e manici dl ecopai i Boe Sir eneon coast Lar di RIEDIZIONE VITTORIO People, di Gerra Damiano; con Siena James Giu, Samantan Fox PRIMA VISIONE 
v. Lagrange 21 sIrega e i suoi piccoli amici sono introdotti nel mondo fiabesco. di N o . non recensita 
Tel. 546.147 Orario:15,35: 17.10: 13.45; 20,30: 22,30. Non vet & Commedia Ingresso L:3500 PIERI RNA SO I ZISI VALE ‘4 Commedia erotica _ Ingresso _L, 3000 
ARLECCHINO ll piccolo Lord, di Jack Gold, con Alec Guinness, Ricky Schroder (Usa - 





ica ® 
Col.) — Bimbo americano orfano, raggiunge il nonno Lord in Inghilterra e 
c: Sommeiller 22. lo conquista con le sue maniere poco nobil. Dal ramanzo di F. Hodgson. Pbblico 0000 























































































































” Tel. 587.190. Orario: 16; 13,20; 20.25: 22,30. Non viet. % Commedia Ingresso L.3500 Di n; = eva ia 
Ù ARTISTI "Joanna la porno farfalla, con Mary Saint-Claude (Francia - Colori). Vietato PRIMA VISIONE ti O. 
ERONC CENTER mont 1, non recensita proseguimenti prime visioni 
) Tai 861.974 Orari: ap. 151 uit 22,50. + Commedia erotica Ingresso L.3000 
ASTOR Exterminator, di James Giickenhaus, con Christopher George, Sa Critica © ACAPULCO L'aereo più pazzo dei mondo, di 4. Abrahams, D.@ Ji Zucker, con Robe Critica, n 
i Ea, Rabeft Ginty (sa - Col) — Reduce gal Vietnam si a giusti Stack. Julia Pingeriy (Usa « Colon) — Farsasche peripezie di Un jet incon: 
v. Viotti è piccoli teppisti. DI ‘ai aver rotto la spina dorsale a un amico. Pubblico 000; v, Donizetti 6 troliato essendo l'equipaggio Vittima di un malessere misterioso. È Pubblico 0000 
Tel. 519.516 Orario: 15.30; 18,15:20,20; 22,30. Viet. 18: % Drammatico Ingresso L.3500 Tel. 651.264 Orario: 20,45; 22,30. ‘# Commedia Ingresso L.2000 
AUGUSTUS Una vacanza bestiale, di Carlo Vanzina, con | Gatl di Vicolo Miracoli, Nini__ PRIMA VISIONE AMBRA Chissà perché. capitano lutte a me, di Michele Lupo, con Bud Spencer _ Critica se 
Saliamo. Franco Oppin), Teo Teocoli (alia - Colori) — quattro simpatici (alla - Color) — Manesco scetifo e piccolo extraterrestre sgomano 
p.CLN: 268 attori nello iragicomiche avventure di Una vacanza ai mart. —— non recensita v.C! Salute 77. Commando di seni che vogliono schiavizzare paesino americano: Pubblico 00000 
| Tel. 530.714 Orario: 15,10: 1,55: 18,40; 20,25: 22.30. Non viet ‘ Comimedia Ingresso L.3500 Tel 297.197. Orario: 20,30; 22,30. Non viet. * Avwwenturoso Ingresso L. 2500 
x Detector, di {an Bary. con Steve Bisley, Anna-Maria Winchester, Rose Ho fatto splash, di M_ Nichetti, con Maurizio Nichetl (talia - Colon) — il 
CAPITOL © Besson ciim Per gn Sus Be ira icone: Dim (PrIMA Visione | [| APOLLO — fafstriet au Nene roriniiorzzen Di Cron] ciice eee 
v.S. Dalmazzo 24. {ibature di Unindusina chimica scalana terrore e periocio lg Giachino 911 individuo sprovveduto nei controni della cività dii consumi 
Tel. 540.505 Orario: 15,30; 17,25;19,10: 20,55; 22,40. Non viet. * Drammatico Ingresso L.3500 Tel. 215.635 Jrario: 20,30; 22,30, # Commedia Ingresso L.2000 
CENTRALE — Brvalting giass, di Bran Gibson, con Phil Daniais, Hazal O'Connor, Jon _ Critica ARCO.INC. 
Sena Finch (ta Color) Strani personaggi ed originali avventure. amblenta: - . OGGICHIUSO ) 
de filerio 27 tetra e note ella musica contemporanea e giovanile: Non viel Pubblico OO [ c.pr.Oddones? 
4 Tel, 540.110, Or.: 16.10: 13,10;20,20; 22,30. * Musicale Ingresso L.3000 Tel. 434.621 
A Manidù, di Frank C. Clark, con Dayton Cane, Maren Jansen (Usa - Colori) 
i CRISTALLO, uova, recentissima Versione fimata del romanzo «Thoyo e i pesce: PRIMA VISIONE EHECO) ossi cHiuso 
i 1 Goito S Cane» ambientato ira cacciatori di squali polinesiani, piazza Sabotino 
Tel. 350.71.00. Orario: 15.40; 17.30; 19,05; 20,40; 22.30. Non viet. Ingresso L. 3500 — Tel, 335.98.15° 
E o mi gioco la bambina; si Waller Bemtein, con Waller Matihau, Jul _ Cri 
DORIA Andrews, Sara Stan (Usa © Colon) — Iragicomiche vicende di un all: Ginetto cod fi CTAMMA OGGI cHiUSO 
v Gramsci bratored cui è rimasta in pegno una bimba giocata dal proprio padre c. Trapani S7 
Tel. 542,422 Orario: 15,30; 18: 20,15: 22:30. Non vit. ‘* Commedia Ingresso L.3500 fl Tei.372057 
FARO: ‘OGGI CHIUSO. LA PERLA oGgi cHIUSO * 
via Po 30 c. De Gasperi 26 - 
Tel. 32.214 Tel. 534,791 
GIOIELLO Laguna blu, di Randal Kieiser. con Brooke Shieids, Christopher Atkins, Critica o MASSAUA Fantozzi contro tutt, di Paolo Villaggio, con Paolo Villaggio, Milena Vuko: _ Critica © 
Leo McKern. William Daniels (Usa - Colori) — Amore innocente e sensua- ‘tic, Gigi Reder (Italia - Colori) — Tratte dall'ultimo libro omanimo, le tragi- 
v.C. Colombo dI ita ue Adolescenti escl spe/dul au in'aola de robi Pubblico 0000. ll pmassaua9 comiche rweriure colo sortunato mpegaiuctio. 9* Pubblico 00000 
ei.500.760 Otario: 16.90: 18.30: 20,30: 22,30. Viet. 14. Commedia Ingresso L93500 Tel. 795.309, Orario: 20,35: 22,30. Non vit. ___& Commedia Ingresso L.2000 
KELLER Back stalion, di Carro Ballard, con Kelly Reno, Tari Gar, Ciarance Mu: _ Cri The Blues Brothers, di John Landis. con John Beluschi, Dan Aykro 
STunio. te, Mickey Rooney (Usa © Colon) Amicizia tra bimbo e magoltico ste: ibbico 0006 || MASSIMO (Usa Got) ce Camicie a paradossali sventure di ua ratti cher ingo: Oriica ©! 
Ue Mad Camp. 1. Ré che, dopo averlo salvato da nauitagio, gli a vincere Gran Premio. v. Montebello 31. Guli da com.Goys © nazis, cercano di organizzare un concerto par ori. 
Tel. 215.619 ‘Orario: proiezione unica ore 21,15. Non vieti _" # Commedia Ingresso L.3500 Tel 376.061 Orario: 15: 17.20: 20;22.20. % Commedia . Ingresso L:2000 
IDEAL ll bisbetico domaio, di Castellano e Pipolo. con Adriano Celentano, Or- Critica ° MILANO La ragazzina del pomo show, di Anthony Riverton, con Susannah French, _ PRIMA VISIONE 
: nella Mut (talia - Colon) — Ragazza dl cità sì moamora ci un contiaino LUCE ROSSA. Joln Lesilo (Usa Color) 
ù c.Beccariaa | Gell'OMeps estadalt alla via fusti por «domanos. Non usi Pubblico 00000. MÈ Lilfianoa l i 3 . non recensita 
i Tel. 541.529 Orario: 16,10: 13,20: 20,20; 22.30. * Commedia Ingresso L.3500 Tel. 530.255 Orario: ap. 10; ult. 22,30: Viet. 13. * Commedia erotica Ingresso L.2500 
" LILLIPUT T pap'occhio, di A. Arbore, con Ri bore, fi Beign, M. Marenco: Critica e | orFeo La pomo dottoressa di campagna, Gi Alan W, Chols, con Marina raise, _ PRIMA VISIONE 
caselli, A_Luott (ala - Golor) — Surreai vicende al una strampalato Aionella Antinori (tai = Color. 
v.X0(Sett 15 bis {oupe incaricata i organizzare speiacolo per nuove Tv vaticana. °°° | Pubblico 00000. fp. Carina non recensita 
Tel. 537.100 Orario: 15: 17.40; 20: 22.20. Non viet + Commedia Ingresso L.3500 Tel. 839.6701 Oratio:ap. 15; un. 22,30, Viet. 18 + Commedia erotica Ingresso L.3000 
Toro scatenato, di Manin Scorsese, con Robgri DE Ni, Joseph Caner, PUNTODUE  Qatia, di Sergio Cit, con Anita Sanders, Laurent Terziaf, Ninetto Davol 
LUX Feler Savage (sa "Ein.)-— Tratto dala biogralia di Jack La Motta.ia via Cico COSSS I d'essai alia Color) = i primo fim del regeta romano. relizaio mel T9TO cOn _ CUSggI ce 
=. Gall'S. Federico ela loigorante carriera dei pugile campione del mondo. ic 4. Garibaidi 30 l'apporto del soggetto © della sceneggiatura di P.P. Pasolini, 
Tel. 541.239 Oraria: 15,30: î7,50:20: 22.20. Viet_14. + Drammatico Ingresso L.3500 Tel 545.245 Orario: 16.90; 12.30: 20,20: 22.30. Viet. 18. ‘x/Commedia Ingresso L.2500 
MAFFEI La moglie ingorda, di Philip Drexler jr, con Paul Thomas, Vanessa Dal Rio, PRIMA VISIONE ROMA ‘Pomo delirio, di Claude Bernard Aubert, con Nana Lamour, Annick Fou- PRIMA VISIONE 
Sesica Tosi Francia - Color) Pomo inblue -——Gen(Franciat Color 
vi Pr. Tommaso S non recensita CARLA non recensita 
Tel, 333.354. Orario: ap. 14,20; ult. 22,30 Viet 13. * Commedia erotica Ingresso L.3000 Tel. 437.765 Orasio: ap. 15; ult. 22,30, Viet. 18 _* Commedia erotica Ingresso L. 2000 
METROPOL Corpi bollenti d'amore, con Gena Lee, Narky Offman (Usa - Colori), Vie- PRIMA VISIONE SEXY Aulo: sa in calore, di Bernard Aubert, con Brigitte Lahaie, isabelle. PRIMA VISIONE 
vi Pr. Tommaso è enne non recensita Mapr one patnieapenr ron non recensita 
Tel. 650.54.70 Orario: 14,30: 16; 17,40: 19,10: 20,40; 22,30. * Commedia erotica Ingresso L.3000 Tel. 374.171 Orario: ap. 15: ult. 22,30. Viet. 18. * Commedia erotica Ingresso L. 2500 
NAZIONALE Loguna bio, di Rangal Kieiser. con Brooke Shieiaa, Chrstopner Alina. _ Crilica e STATUTO ; 
Leo Motor, Willam Daniels (isa Golon) — Amore innocente e sensua- ì veci CHIUSO 
v. Pomba 7 lea ue asolescent cresci spera eu un'isola del Tropici. Pubblico 0000 BÌ v. Cibrario 18 
Tel, 518.850 Orario: 15; 16,45; 12.50: 20,30; 22,50, Vit_ 14 ‘* Commedia Ingresso L.3500 Ml Tei37051 
La banchiera, di Francis Girod, con Romy Schneider IL, Trintigna La grande abbuffata, di Marco Ferrero, con U.T: Wi Mastroianni, 
OLIMPIA Biastegr. 3.8: Brian (Francia: Coloni Ascesa, Ionio e cadula di una PRIMA VISIONE NUOVO VIP. Pot Piccoli iala-Francia« Colon) — Primo fim del cicio dedica: MEIARIONE 
v. Arsenale 31 ‘spregiudicata donna d'affari nel mondo dell'alta finanza c: Casale 106 to al regista, la storia di 4 amici che decidono di suicidarsi mangiando, c 
Tel. 592.448 ‘Orario: 15: 17,35: 19,55: 22,30. Non viet. * Commedia drammatica Ingresso L.3500 Tel, 332.086 Orario: 20,30; 22,90. @ Segnalato dalla Critica. ‘ Drammatico Ingresso L.2500 





‘ALEXANDRA (via Sacchi 18, tel, 511.293) 


Ci È - 
amano np Main] Ve Pain gcom n seconde e altre visioni 





+ 22,30. 1500. * Erotico 





PICCOLO REGIO: ore 21 Lunedì musicali. Marcello Abba- 
do, pianotorte. Musiche di Schumann. Wiech, Haen: 
del, Brahms. Ingresso libero. 


CONTINENTAL (a za 36, 6OTORE) — ZONA S. PAOLO 





‘AMERICA (via Fréjus 27, tel. 446.764) 


















SE 2 "Ogg chiuso. Domani: Lo spaventapasseri, Al Pacino, ETZES TEATRO REGIO - SCUOLA MEDIA PEROTTI - CARRUT 
GIANDUJA MARIONETTE LUPI(v.S. Teresa 5, tel. 530.293) i RS LI e Ode perni CABARET VOLTAIRE: Rassegna avanguardia e postavan- 

Vediteat a SANPAOLO (via Cesana 20, 10ì 372.037) TARE (Rava cane ‘guardia. Ore 14,30 Eumenidi, ci Rino Sudano, di 
FOLLYWOOD (corso Ai. Margherita 106, il. 351.900) I guenti gel tro 


f. Rebal. Techn, Viet. 14. Oè LIBRERIA IL TORCHIO (corso Moncalleri, 3): La metamor- Eschlio, Gruppo 4 Cantoni 





i Roma. Ingresso soci, 

















































3 i sssorta 1000" Drammatico E TOnENIO (Como Moogalet dia CENTRALINO (il 837.500) , 
invincibile del KungrFu, Meng Fat. È visione Tor ost. Fata, con 1 tavole i Genti CENTRALINO ol 387.509) 1,1 consta 
d sar : LOS nati al Gargiulo Al200f. WAI GIANDUIA MARIONETTE LUPI: spenacol per le scuole 
f tra Verolengo 190, PORTICI piazza n nio Man- inocchio, 
‘Ogg chiuso, ZONA FRANCIA ca Bea Soia 22 Il GaSATO) Aneio Man: GOBETTI TEATRO STABILE: ot 21 lt Compagnia i 
HUOVO ODEON (via Venalzio 3, el 7492369) — i : Silvio Brambilla Prosa n n iusappe Patroni 
«IUOYO ODEON (Wi Yenalzo 3.10 7382388) ora. BERNINI (corso Tassoni tl. 749:3349) 3 Qosa Sb cen Grift presenta uno spettacolo scrito. diretto e inter: 
10 cen A pRIrR: ‘Oggi riposo. Domani: Butch Cassidy & Western ASSOCIAZIONE PIEMONTESE pretato da Franca Valeri: Non c'è da ridere se una 
"% Diammitico -— 00 Der REN Casier; dr Weglen I onna cade (da Hi, Mitom). Scane di Glulo Contelacei 
ZETA d'Essai (via Cibrario 33, tel. 749.2907) (GALLERIE ARTE MODERNA! Tel. 544.562, 556.246. Ultimi 2 giorni. 
ZONA CENTRO Hi tei, i, Kouacs, con. Maderna E. FAIR. 177357) Antonio gabue ITALIA: ore 21 Scottish Mime Theatre, dal Festival Interna- 
CABARET VOLTAIRE (vis Cavour tal 516.046) TRI ù e. ee APPRODO (via Bogino 17): Diotalievi. Do IAA, in Grimaldi, storia di clown. Int. 
= "ae 10 ll 20 Good Tao cu asso desta Da BERMANE Caro Musso 1607-1988 pra sot MiO E como Bene 1 Mit. ii 
(via Calandr: tal JA MILANO - REGI! 3 ;A: P. Campora acquerelli 
Ina e DOCUMENTA ittero cENTiO GOBETTI; 2 MAUNO: 0121 Machi, Com- 
dico ore 20.40, continuato. ngresso soc. MAIOR (argo G. Cesare 105, (0 237.974) FOGLIATO (ua Mazzini 9): Rover Pasti ‘bagni Colltivo di Parma 
* Commedia Sesso nero. Viet. 1. Ap. ore 15; ult. 22,30, GISSI (p.za Solferino 2): Artias - personale (luneui ci1us0). ra 
PONT a — LI ‘3 Commedia erotica ISEA in a poreia 10/G; tel. 513,947): Mobili e oggetti 
‘Corpi bagnati, B. Bleming. Viet. 16. % Erotico ) personale di Giuseppe Pirozzi 4 
ebgi Zancan 
CROCETTA - S. RITA - MIRAFIORI ZONA NIZZA - LINGOTTO La lieta, erano Lieulazai soutara, 016-207 
ADRIANO (via Sacchi 65, tal. 537.715) SPEZIA (Va Nizza 170, tel 6963.617) NARCISO: personale Devi utt BELLE ARTI: ore 150. ingresso libero 2 tutti con | Mar. 
Beny di A Fitchcoek, con di Finen. Un, 2220. L "090. riposo BIRRA (cosso Calroli 2,10 677.544): Musiteli suol pa mito 
Feorato: de Giallo “srepgasua genio. LA PERLA: oro 1530 Danze, 4 
SMERALDO-ARCI d'Essal (via Tunisi 92, tel. 390.711) — Dre Nerpolo: N. PRINCIPE: ore 1: loby. 
Oggi chiuso POSI > Cinema 8 carattere parrocchiale. INDIE - Piano Bar (via Verdi, 10, tel, 339,74.41): Piero & 
VINZAGLIO (corso Duca Abruzzi 102 il 558.125) MUSEO MARIONETTE - TEATRO GIANDIJA (ia S.T Piso 
DIa0gI a Pater Salire: Uno sparo nei bulo, Elke EA 5. GIORGIO - Valentino - Ristorante - Danze; Pino Show 
Sommer, Herbert Lom. Ore 20,20; 22.30. L. ‘1200. Film segnalato dalla Critica: La grande sbbutfata (Nuo- MUSEO NAZIONALE DEL CINEMA (Palazzo Chiabiese): eri pait 
* Commedia vo Vip). Oggi chiuse. CAPRICE (via Sacchi 18): ore 21. 


SPETTACOLI 
Concerto Camt-Stampa Sera 


Protagonista 
il clarinetto 


TORINO — Il clarinetto coma protagonista, l'altra se- 
ra, al Conservatorio, nella rassegna concertistica orga- 
nizzata dall'iniziativa Camt e da Stampa Sera. Splendi- 
da esecuzione del clarinettista. Raffaele Annunziata 
che, con un valido accompagnamento della pianista 
Yuky Myftiu, ha presentato un interessante programma 
che. partendo da Brahms, ben inseriva nell'interno due 
pagine contemporanee di Paolo Ricci e Giorgio Ferrari 
‘per terminare nuovamente con Brahms, 

‘Annunziata ha alle spalle una lunga aitività concerti- 
stica e di docente, testimoniata da una eccezionale ca- 
pacità interpretativa che gli consente di affrontare con 
disinvoltura sia gli autori classici che i contemporanei. 

Con queste prerogative, Annunziata ha iniziato il re- 
cital con la «Sonata op. 120 n. 1» di Brahms, accomp: 
gnato.al pianoforte da Yuky Myftiu che con sensibilità 
si è prodigata per ottenere la massima fusione tra i due 
strumenti. Di Paolo Ricci si è ascoltato «Notturno con 
variazioni per clarinetto e pianoforte». 

In questa pagina il giovane compositore romagnolo. 
‘autodidatta, ha abbandonato gli stili modistici della co- 
siddetta «avanguardia» ed è passato ad una musica 
‘emotiva che «colloquia» e si fa comprendere dal pub- 
blico, ottenendone un valido risultato. 

Seguiva la composizione di Giorgio Ferrari dal titolo 
affettivo «Improvvisazioni per Raffaele per clarinetto in 
si bemolle, clarinetto piccolo in mi bemolle, clarinetto 
basso e un solo esecutore». Il brano, molto interessan- 
te, ha quasi raggiunto nella parte per clarinetto piccolo. 
con una sequenza magistrale di trilli che terminano in 
un suono quasi impercettibile. i limiti naturali dello stru- 
mento. 

Di eccezionale eleganza sia il fraseggio che la dina- 
mica dell'ultima parte della composizione, dedicata da 
Ferrari al clarinetto basso, dove la voce meravigliosa 
dello strumento sviluppa corposi effetti di chiaroscuri. 
in una malinconica dolcezza evocante oniriche melo- 





die di mondi misteriosi. 


ziosa serata. 


La serata terminava con la «Sonata op. 120 n. 2» di 
Brahms, pezzo caratterizzato da una straordinaria pre- 
gnanza espressiva, accomunata ad una ngtevole in- 
quietudine armonica e timbrica. 

Raffaele Annunziata suona il clarinetto con una mor- 
bidezza, una musicalità ed un'eleganza veramente 
straordinarie; sapientemente accompagnato dalla pia- 
nista Yuky Myftiu ha gratificato il pubblico dì una pre- 


Programma della settimana 


Parlare di musica 


Secondo Villata 





TORINO — Dopo l'affollamento dei giorni scorsi, la 
vita musicale cittadina dirada in questa settimana un 
poco i suoi appuntamenti. Il lunedi musicale del Picco- 
lo Regio, in sostituzione del previsto concerto di Sergio 
Marzorati, avrà questa sera come protagonista il piani- 
sta Marcello Abbado che suonerà pagine di R. Schu- 
mann, C. Wieck, G. F. Haendel, T. Brahms. 

Mercoledì sera si avrà a cura dell'Unione Musicale 
Un altro recital pianistico con il giovane tedesco Ale- 
xander Lonquic che eseguirà componimenti di Bach, 
Chopin e Schumann. 

Per i concerti del Centro culturale Fiat si svolgerà 
giovedì sera al Conservatorio una serata con il duo di 
arpa e flauto formato da Claudia Antonelli e Angelo 
Persichilli che propongono un repertorio un po' desue- 
to con pagine di Vinci, Spohr, Donizetti, Rossini, De- 
mersemann, Bizet e Callimahos. 

Sempre nella giornata di giovedì, però alle 18,10. 
avrà luogo all'Auditorium della Rai un concerto diretto 
dal maestro Paul Strauss in cui verranno eseguiti le 
Suîte n. 2 dal balletto Bacco e Arianna di Aousse! e il 
poema sinfonico per coro e orchestra di César Franck 
Psyché. Lo stesso concerto si replica nella serata di 
venerdì: 

Da segnalare in questa settimana ben tre conferenze 
di carattere musicale: martedì sera prosegue al Piccolo 
Regio il ciclo su «Musica, società e cultura» con una 
dissertazione dedicata al canto popolare e alla tradizio- 
ne polifonica, nei pomeriggi di mercoledì e giovedì al 
Piccolo Regio ci saranno due incontri dedicati all'attua- 
lità musicale di Dostoevskij, recentemente messo in 
musica da ben tre compositori italiani che verranno per 
l'occasione a Torino e infine venerdì alla libreria Cam- 
pus conferenza su «Béla Bartòk a cento anni dalla na- 





\ scita». 


ITALIA - tel. 696.40,21 CALLING ALL ENGLISH RESIDENTS 


ne BRITANNIA PUB 
REOPENS 
3, march 1981 at 9pm 


‘ALL WELCOME 
A HOME FROM HOME 


RULE BRITANNIA! 


34, via Carlo Alberto - Turin 


SCOTTISH MIME THEATRE 
da 


Festival Internazionale di Edimburgo 
questa sera e domani ore 21 


«GRIMALDI» 


mercoledì ore 21 


«Le notti arabe» 
GARDEN Sr 


7.656.859-S2.5b.,53 
Domani 15,0 Ballando ll lacio 


'P. Guala 1471. 616.169 
Stasera ingresso libero 


ere. _) 


LLELUCI 


Meg GALLO, 
otro un gran pomer 
Ore 21 Per nie Îl Carnevale 
La più origine det sete 





Attrazioni internazionali 
15:s FAUSTO LEALI 





STAMPA SERA 





TORINO — Carmelo Bene 
in perfetto ritardo avanza alla 
ribalta del Nuovo per una se- 
rata con i poeti rivoluziongi 
russi. Si muove secondo ca- 
denze astratte in un buio da 
‘catacomba e recita il rito del- 
la lirica in doppiopetto scuro, 
con un tocco di rosso nella 
cravatta e una tintura stuma- 
ta per ringiovanire | capelli. 
Si direbbe compunto, si ma- 
nifesterà rigoroso. 

Perché questo Majakovskij 
che si colleg con lo Spetta- 
colo Majakovski orchestrato 
con Vittorio Gelmetti nel ‘63 
e si salda con l'exploît televi- 
sivo Quattro diversi modi di 
morire in versi: Majakovskij, 
Blok, Esenin, Pasternak. 
Sappiamo di trovarci nel cin- 
quantenario della morte di 
Majakovskij e nel centenario 
della nascita di Blok, tuttavia 
non sarà certo Carmelo l'at- 
tore che si adatterà alle ricor- 
renze d'ufficio. 

Egli vede piuttosto in Ma- 








La tournée italiana 


Teatro polacco 


‘ROMA — Appuntamen- 
to in Italia con / demoni di 
Dostoevskij. in occasione 
del centenario della sua 
morte, per la regia di An- 
drzej Wajda: «kolossal» 
presentato dalla celebre 
«Teatro Stary» di Craco- 
via, una compagnia stabi- 
le composta da più di 70 
elementi. che presenterà 
anche Nastasja Filipovna, 
pezzo di bravura visto a 
Firenze nell'ultima rasse- 
gna dei teatri stabili 

Da / demoni, impernia- 
to.sul tema del terrorismo, 
all'amore e morte di Na- 
Stasja Filipovna, il «Teatro 
Stary» porta dalla Polonia 
una visione inedita del 
torturato mondo di Fiodor 
Dostoevskij 

























BELLE ARTI 
LA PERLA 
ODEON 


Avviso 

A scopo promozionale per 

alcuni trattenimenti danzanti 

meridiani a partire da 
oggiil pubblico avrà 


INGRESSO LIBERO 


iorni 
Lun. Maro: Giov, 
LA PERLA: Lun Marc. Gio, 
ODEON: Giovedì 










jakovskij e nei suoi sodali la 
voce vera della rivoluzione, 
vera perché dettata dalla 
poesia e mai adombrata dal- 
l'interesse. Inoltre non può 
dimenticare che un Majako- 
vskij o un Esenin si prestano 
alle esigenze tecniche d'un 
mattatore suo pari. Ma atten- 
zione ancora, proprio in que- 
sta performance Carmelo ri- 
nuncia ai vezzi. 


Eccolo infatti assumere 
dal leggio come l'ispirazione 
per un concerto dove i versi 
dei quattro lirici russi costi- 
tuiscono le note d'un suo 
prolungato assolo. Quasi a 
sottolinearne e a raddoppiar- 
ne l'eco musicale accanto a 
Carmelo Bene si muove vigi- 
le e intento. il percussionista 
Antonio Striano che dai nu- 
merosi strumenti e dalla co- 
tonna sonora sembra balzare 
sulla parola. dell'interprete, 
‘accento per accento e strofa 
per'‘strofa. 

Carmelo, che tutti cono- 
sciamo quanto sappia essere 
istrione, oggi controlia l'enfa- 
si. Certo le parole di Majako- 
vskij non si concepiscono 
neppure se dette da un ra- 
‘gioniere della prosa. Una vol- 
ta letta La nuvola in calzoni, 
sarà sicuramente meglio non 
porgerla se si rinuncia a un 
estro. fiammeggiante. Però 
Carmelo marcia intrepido at- 
traverso un processo di sot- 
trazione degli effetti e di 
astrazione delle immagini 
che a poco a poco giustifica 
la definizione di poesia come 
‘concerto vocale. 

| timbri e gli accenti degli 
scrittori rivoluzionari russi 
‘suscitano la musicalità della 
parola e spengono la banali- 
tà della spiegazione. Ora 
mentre Striano si avventa 
sulle percussioni per sugge- 
rire un qualche punto dram- 
matico, lo «stesso Bene mo- 
dula la voce poderosa e sar- 
castica secondo le esigenze 


Ve PRINCIPE 


Ore 21,30-4 





Veglione dei 
commercianti 
Cit Tùrin 


- Orch. ROBY 


LUGIO DLA VENERIA 


Domani per a chiusura di 


GARNEVALE 


Cana con ballo e cotllione 
Pron tel. 422916. 
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Incanto. della voce-strumento dell’attore 


Majakovskij tutto Bene 


d'uno strumento. Per fortuna 
gli anni non hanno appanna- 
to lo smalto d'una tale voce- 
«strumento. 





9 il gruppo Scottish Mime Theatre 
è a Torino per tenere al Teatro 
Nuovo un seminario in preparazio- 
1 ne dello spettacolo «Grimaldi - 
no di nuovo decapitato le Storia di un ciown» ispirato al 


stelle, insanguinando il cielo grande artista del secolo scorso. 


«Guardate — sembra can- 
tare con Majakovskij — han- 


come un mattatoio! Ehi voil 
Cielo! Toglietevi il cappello! 
Me ne vado!» 

Il pubblico, appena stordi- 


reduce dal Festival internazionale 
di Edimburgo 1980. Lo spettacolo 
andrà in scena il 2 @ il 3 marzo, alle 
21, al Teatro Italia. Lo stesso grup- 


Po presenterà il 4 marzo, alla stes- 
to dal volume dei microfoni sa ora e nello stesso teatro. «Le 


che rischiano di ottundere la notti arabe», pantomima da «Le 
bellezza dei versi, risponde | mille euna notte». 

con un meritato applauso. 
Fioccano le prenotazioni per 
le‘ultime repliche di questo 
Majakovskij presentato dal 
Cabaret Voltaire e dedicato a 
Sandro Pertini. 


‘@ Cinema comico — Oggi alle 
14,30 e 21 al cine La Spezia, 
per la Rassegna del cinema 
comico, organizzata dal quar- 
tiere Nizza-Millefonti, proiezio- 
di 


ne di «Amore e guerr: 





Piero Perona 


ciRIE* 
Itafia: oggi chiuso. 
Nuovo: Bruce Lee il grande eroe. 
Techn. onviet 
NICHELINO. 
Superga: li bisbetico domato, A. 
Celentano. 0. Muti 
PINEROLO 
Hollywood: Autostoppiste in calo- 
re, V. 18, 
Ialia: Canaglia a tutto gas: 
Nuovo: Adorabile canaglia. 
Primavera: Peter Pan. 
Rita: Ho fatto splash: 
SETTIMO. 
Garibaldi: Toro Vergine incontro 
ravvicinato. 
* ACQUI 
Garibaldi: Apriti con amore. 
CASALE 
Politeama: Vergine. Toro. Capri- 
como. 
Vittoria: Una vacanza bestiale, 
‘CUNEO 
Fiamma: Fiash Gordon. 
Corso: seduttori della domenica. 
Italia: Erolic moments. 


BIELLA 


Apollo: Biua sensatico. 

Impero: Il diabolico complotto del 

dottor Fu-Manchu. 

Mazzini: La mia bellante carriera 
rale) 
























VOLTAIRE Tel. 51.60.46 


sino al 4 marzo al Teatro Nuovo 
ORE 21 


CARMELO BENE 
«MAJAKOVSKIJ» 


Pren. al Cabaret Voltaire 











Woody Allen. 





‘SERRAVALLE 
la moglie è una strega. 


NOVARA Î 


Astra: La gemella erotica ” 
Coccia: riposo. 

Excelsior: Sono fotogenico. . 
Farsagiana: Prosa: «Saul» di Vitto- 


tio Alfieri, 
Vittoria: Xanadu, 


SAVONA 


Teatro Chiabrera: ore 20,45: Con- 
certo del pianista Michele Campa 
ella 
Astor: riposo, 
Olimpia: riposo. 
Diana: Xanadu. 
Eldorado: Laguna blu. 
Ars: Brubakor. 
Jolly: Superclimax 
Cineforum Oltrefetimbro (via Ma- 
ciocio S); Anno Doi 
Filmstudio: Uomo da marciapiede, 
‘ALASSIO. 
Colombo: Superiesbos. 
ALBENGA 
Astor: Prestazioni particolari 
Cristallo: Julie blue porno story. A 
‘ALBISOLA MARE ‘ 
Marconi: Sesso nero. 
CAIRO MONTENOTTE 
Abba: Le parnovergini. 
LOANO 
Perta: Lussuria, iuesuria. 
Lonnese: | magnifici sette, dello 
spazio. 








SPOTORNO. 
Mignon: Un sorriso, uno schiatto 
‘un bacio in bocca. 

Filmatudio Auditorium Alga blu: 
ore 21,30: Anno domini. 





gione teaale ‘80-81. Vezze 
SPO eope002I di Ciosanni Arsa: | Tel: Pomo robi 
îlosgigr: con Mario Scaccia Novi Ligure 
SORGOSESIA Cristallo: Pornarai atology 
INSVO el mossa Soltinno 
liti: pettacoto estrae, 
cossato Manto asso dio spe | _. 
Primavera: aceto ch 
CABARET Viacaour? | ( Teatro STABILE 


Al Gebetti,stasora s domani ore 21 
Comp. di Prosa del Piccolo Eliseo 
diretta da Giuseppe Patroni Griti 

presenta uno spettacolo 
scritto, diretto e interpretato da 


FRANCA VALERI 


NON C'E' DA RIDERE 
‘SE UNA DONNA CADE 
(da Henry Mitton) 
Scena di Giulio Coltellacci 
‘ULTIME 2 RECITE 


Î 


w 





32 SPETTACOLI 
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CIAK - Indiscrezioni, polemiche e anticipazioni dal mondo del cinema 











Suo TN 
Jazz con la «divina» 


LONDRA — In arrivo dagli ‘Stati Uniti, la più cele 
bre cantante del jazz si esibirà in Europa durante una 
breve tournée. La «divina. Sarah Vaughan, accompa- 
gnata dal suo trio, darà un unico (e costosissimo) con- 

certo anche in Italia, a Bergamo, ne 





jobadilla club: 





_ N 
Un comico 
. all’Eliseo 





PARIGI — Mentre si 
avvicina la scadenza del- 
le elezioni presidenziali 
previste per il 26 aprile, 
continua in Francia l'i- 
narrestabile ascesa di 
Coluche, nome d'arte di 
Michele Colucci, comico, 
fantasista e ora neo can- 
didato di un partito di 
‘minoranza, che dappri- 
ma raccoglieva solo, i 
barloni di Francia, e ora 
comprende soprattutto 
gli scontenti. Coluche ha 
rivelato ai giornalisti che 
lla sua candidatura all’E- 
liseo ha notevolmente 
aumentato il cachet dei 
suoi spettacoli: finora g] 
ha fruttato 6 milioni di 
franchi che corrispondo- 
no a circa un miliardo e 
200 mila lire. 

















La Angelillo nella «baraonda) 





‘appena concluso le riprese, con la regia di 
Vancini, di un nuovo film (La Baraonda) 
accanto a Giuliano Gemma. 

Tl film racconta la'storia di una ragazza 
‘madre che va a cercare un vecchio amore 
estivo. 


‘MILANO — E'il momento di Edi Ange- 
lillo. Dalla tv al cinema il passo è breve, 
quasi ovvio. Più arduo dimostrare di es- 
‘sere bravi e non solamente dei bel volti. 
Ex valletta di Pippo Baudo, Edi era ap- 
parsa in Ratataplan di Nichetti. Ora ha 



















Presunto flirt della diva con il produttore Cecchi Gori 


La Viviani lascia Rivera 


MILANO — Elisabetta Vi- 
viani e Gianni Rivera si la- 
sciano.' La nolizia rimbalza 
da un settimanale milanese 
che annuncia il nuovo flirt 
della soubrette con un pro- 
duttore cinematografico. 
«Quella tra Gianni ed Eli- 
sabetta è una storia che do- 
veva chiudersi da tempo», 








NEW YORK — Donald 
Sutherland apre una pa- 
rentesi a Hollywood e ritor- 
na a Broadway per inter- 


N 








Una Lolita per Donald 


pretare în teatro una nuo- 
va commedia di Edward 
Albe dove riappare il mito 
della «Lolita» di Nabokov, 


Per sostenere il ruolo della 
ragazzina sery esordisce la 
giovane Blanche Baker, fi- 
glia di Carrol, «baby doll». 


commentano gli amici; della 
coppia. Rivera è infatti un uo- 
mo tranquillo, un pantofolaio 
che quando torna a casa cer- 
ca un riparo dopo una gior- 
nata vissuta nel mondo degli 
affari, Elisabetta è invece Un 
tipetto vivace dal tempera- 
mento ambizioso. 

ll nuovo uomo della Viviani 
— sempre secondo la stam- 
pa specializzata — si chiama 
Mario Cecchi Gori, noto pro- 
duttore cinematografico. Eli- 
‘sabetta sta girando in questi 
giorni un film (che sî intitola 
Asso) prodotto da Gori con 
la regia.di Castellano e Pipo- 
lo. Gori le ha assicurato un 
partner d'eccezione in Adria- 
no Celentano. 

La diva e il produttore so- 
no sempre insieme, sul set e 
fuori. Alcune fotografie li col- 
gono abbandonati in atteg- 
giamenti teneri. | bene infor- 
mati assicurano che Elisa- 
bette riceve ogni mattina un 
cesto di fiori con affettuosi 
bigliettini firmati da Gori. Sul 
set tutti la trattano come una 
regina. 





Assegnato in aprile 


Premio Sonning 
a Dario Fo 


MILANO — L'Università di 
Copenaghen ha deciso di as- 
segnare quest'anno il premio 
Sonning, di 30 milioni, a Da- 
rio Fo e gli sarà consegnato in 
aprile. Il premio è stato fon- 
dato nel 1949, viene assegnato. 
ogni due anni a personalità 
che «abbiano lavorato con 
merito e indiscutibile vantag- 
gio per la cultura europea». 

La motivazione per Dario 
Fo è il «riconoscimento della 
sua attività nel campo del tea- 
tro europeo moderno nell'am- 
bito del quale è riuscito a rin- 
nevare la forma teatrale, im- 
pegnando un vasto pubblico 
alla considerazione di proble- 
mi umani e di carattere so- 
ciale. 

Nelle precedenti edizioni il 
premio era stato assegnato a 
personalità come Winston 
Churchill, Albert Schweitzer, 
Bertrand Russel, Alvar Aalto, 
Danilo Dolci. Fo è il secondo 
uomo di teatro che lo riceve, 
dopo l'inglese Laurence Oli- 
Vvier nel 1966. 








Rubriche del lunedì 


i francobolli 


Il vaggio del Papa in Estremo Oriente, con le let- 
tere, i commemorativi e i relativi annulli continua 
a essere fortemente richiesto mentre Manila ha 
Ufficialmente annunciato che la serie emessa per 
la visita pontificia è esaurita. La domanda per una 
ristampa sarebbe respinta per non offrire lo spun- 
to a manovre speculative. Il mercato si mantiene 
intanto stabile con tendenza al «bello». Londra an- 
nuncia pér il 25 marzo quattro esemplari per l'an- 
no dei «disabilitati fisici». Finalmente un paese di 


lingua inglese che non usa il brutto termine handi- 
cappati! Insistenti le voci secondo cui le poste dei 
Regno Unito si preparerebbero a emettere una se- 
rie straordinaria (ossia non compresa nel pro- 
gramma di inizio d'anno) per le nozze del principe 
ereditario Carlo, che avverranno in estate. 


e Argento per i bancari — La Federazione Na- 
zionale Commercianti Filatelici Italiani ha confe- 
Tito una targa d'argento al Casc (Centro assistenza. 
sociale culturale) della Banca d'Italia «in segno di 
riconoscimento dell'attività svolta ‘a favore della 
propaganda filatelica». Da anni ì dipendenti della 
Banca d'Italia. soprattutto per l'iniziativa e il dina- 
mmismo del perito filatelico torinese rag. Giuseppe 
Talpone. si andavano distinguendo per l'accurata 
preparazione delle loro rassegne. la serietà degli 
studi nel settore filatelico e numismatico, la cura 
con cui le varie collezioni erano presentate. La tar- 
ga d'argento al Casc Banca d'Italia ha suscitato 
quindi molta soddisfazione soprattutto a Torino. 

© Maximafilia a Torino — Che cos'è? La Mazi- 
mafilia è la «concordanza», se ci si può esprimere 
così. tra l'illustrazione di una cartolina, il franco- 
bollo che l'affranca e. spesso. l'annullo. Una mo- 
stra di maximafilia si aprirà a Torino giovedì 5 
marzo. alle 18 in via Carlo Alberto 59. presso la se- 
zione filatelica dei Centri di attività sociali Fiat. E' 
la prima volta che Torino ospita una rassegna spe- 
cializzata di questo tipo. 

© Mosca — Per il XXVI Congresso del partito 
comunista sovietico le poste russe hanno emesso 
una serie illustrata con allegorie. Sono pure state 
diffuse cartoline a colori che salutano «Ia coesione 
del movimento socialista in tutto il mondo». In al- 
cune appare il ritratto di Brezney circondato da 
bandiere rosse. 


Renzo Rossotti 


Libri ricevuti 


STAMPA SERA 


i dischi 

Styx: «Paradise Theatre», 33 stereo A&M. 

Attualmente, negli Stati Uniti. è molto in voga 
‘un rock particolare che si ispira all'andata del pop 
romantico all'inglese (Genesis, Yes ecc.). Esponenti 
principali di questo filone sono gruppi come i Kan- 
sas © gli Styz che hanno ora raggiunto quote pre- 
stigiose nelle classifiche americane. rivaleggiando 
con i nomi più forti del rock mondiale. Se i Kansas 
rimangono tuttora ancorati ad uno stile «classi- 
cheggiante» ed elaborato, gli Styz hanno invece 
accresciuto quelle doti di immediatezza che li ren- 
dono irresistibili dal vivo. 

Con Dennis De Young (tastiere e voce), Chuck 
Panozzo (basso), John Panozzo (batteria), Tommy 
Shaw (chitarra) e James Young (chitarra), gli Styr 
si ripresentano ora con Paradise Theatre, dopo il 
successo del precedente Cornerstone. Paradise 
Theatre sì regge su un filo conduttore dall'inizio 
‘alla fine: la storia di un teatro di Chicago, un tem- 
po glarioso e poi caduto in disgrazia sino alla com- 
pleta rovina. Arricchiti da una sezione di fiati, gli 
Styr producono un rock gradevole, a tratti assai 
trascinante. Si parte a tutta velocità con Rockin” 
The Paradise, per poi scivolare nei brani più tipici 
come The Best Of.Times o She Cares. Il disco è già 
‘un successo in America. Dovrebbe piacere anche al 
pubblico europeo ed a quello italiano. 


clReatwave: «Gangsters of the Groove», 45 giri 
bs. 

Dopo il successo di Boogie Nights, Always And 
‘Forever e Groove Line, gli Heatwuve propongono 
‘un nuovo singolo. Gangsters Of The Groove, tratto 
dal loro quarto Lp Candles. Si tratta di un brano in 
chiave disco-music, molto ritmato e già program- 
mato dalle stazioni radio Fm di tutto il mondo. 
Quanto agli Heatwave, essi hanno finora venduto 
quasi dieci milioni di copie in tutto il mondo, po- 
mendosi ora tra i big della musica da ballare. 

vi f. mond. 


G. Verdi: PAGINE INEDITE (Cetra) 


Fra un preludietto destinato alla prima versione 
del Simon Boccanegra e un ripudiato «collage» te- 
matico pensato come Sinfonia dell'Aida per la pri- 
ma esecuzione scaligera, il disco racchiude una se- 
rie di arie sostitutive o aggiuntive che Verdi fu sti- 
molato —o costretto — a comporre, lungo il cam- 
mino esecutivo delle sue opére. per tenori dalle ca- 
ratteristiche vocali diverse da quelle degli inter- 
preti iniziali. Esse riguardano Ernani, Attila. Due 
Foscari e Vespri Siciliani e si devono rispettiva- 
mente alle esigenze di Ivanov (sostenuto da Rossi- 
ni). Moriani, Mario e Viliaret. Inoltre il disco recu- 
pera una «Scena lirica» per due tenori. probabile 
frammento di un'opera abbozzata intorno al 1835 e 
mai compiuta, A parte l'interesse storico. non ci 
pare che queste pagine «ad personam» contengano 
valori musicali tali da farcene rimpiangere la fino- 
Ta mancata conoscenza. tranne forse l'eccitante 
cabaletta «Sì lo sento Iddio mi chiama» dal primo 
atto dei Due Foscari. 

L'acclarnatissimo Pavarotti accoglie con rilut- 
tanza l'invito insito in tali arie alla morbidezza e 
all'elegia. Preferisce quasi sempre perorare con 
‘povertò di chiaroscuri e. non cantando al meglio 
delle sue possibilit>. forza la voce splendente in 
emissioni opache e faticose. Claudio Abbado dirige 
con partecipe convinzione. ri gu. 


re 5000. 


re, di Renée Vivien/Sa- 


Pauline Mary Tarn — inglese di nasci- UN 
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Il 13 marzo prossimo, e sino al 18, si svolgerà a 
Milano nel quartiere della Fiera il SICOF '81, Salo- 
neinternazionale cine, foto, ottica, audiovisivi e at- 
trezzature per il photofinishing. Giunta alla nona 
edizione, la rassegna si estenderà su una superfice 
espositiva di oltre 45 mila ma con un incremento di 
spazio del 13%, rispetto alla passata edizione. In 
particolare il settore fotocine occuperà 11.500 mq. 
Di conseguenza il SICOP ‘81. rispetto al ‘79. si pre- 
senterà con un numero superiore di espositori (210) 
€ di marche (470). L'incremento accennato riguar- 
da soprattutto la partecipazione di aziende specia- 
lizzate nella produzione di materiale vario per le 
apparecchiature foto-cinematografiche, di attrez- 
zature per sale di posa e per studi televisivi. di 
quanto necessario per il photofinishing nonché di 
audiovisivi professionali e didattici. Si avrà quindi 
un panorama esauriente e diversificato sia per l'o- 
peratore economico che per il cine-foto amatore. 


Come in passato il SICOP ‘81 comprenderà una 
significativa sezione culturale che. diretta da Lan- 
franco Colombo. affronterà come tematica princi 
pate..il discorso della contemporaneità. La sezione 
sarà suddivisa in quattro settori. tutti caratteri 

zati da una scelta accurata di opere pregevoli e di 
valide iniziative. Il primo settore sarà reso dinami- 
coda «L'isola della didattica». un corridoio ricoper- 
to di immagini. elaborati linguistici e disegni che 
rappresentano il lavoro scolastico svolto dai bam- 
bini della 5° elementare «Dante Alighieri» di Man- 
dello Lario nel corso dell'anno e come tematica 
principale la vera «Historia» della fotografia. La 
presentazione del «sasso camuna» e le immagini di 
‘Alphonse Bernaud sul terremoto del 1857 in Cam- 
pania costituiranno due poli d'attrattiva impor- 
tante nel prestigioso contesto del settore «Italia» 

Interessante sarà anche il terzo settore che pre- 
senterà le immagini di alto livello artistico inviate 
dall'Associazione fotografica della Repubblica Po- 
polare Cinese. Perla prima volta 129 foto del gran- 
de stato asiatico varcheranno i confini e giunge- 
ranno a Milano mediante un corriere diplomatico. 
Il quarto settore. dedicato alle «Varie». sarà altret- 
tanto ricco e vasto. Presenterà tra l'altro in multi- 
visone prestigiose immagini imperniate su «I fuo- 
chi» della famosa festa veneziana del Redentore, 
nonché fotografie provenienti dall'archivio dello 
‘Stato maggiore dell'Aeronautica italiana riguar- 
dantila «Troupe azzurra». 

Tre sale della rassegna saranno riservate alle 
proiezioni di interessanti multivisioni. cioé alla 
presentazione di diapositive su grande schermo. 
utilizzando la programmazione elettronica appli- 
cata all'amplificazione sonora. Il SICOF '81 sarà 
aperto al pubblico dal 13 al 18 marzo prossimo con 
orario continuato dalle 9 alle 18,30. 

‘Angelo Arpaia 


Per consigli e suggerimenti scrivete a: Stanipa Sera. cine- 


Jotovideo, via Marenco 32, 10100 Torino. 


to e convertendosi all'islamismo. Cambia 
nome. ne assume uno maschile e diviene 

simbolo fra le tribù di nomadi vivendo 
una situazione paradossale in una breve 


La classifica della settimana 
Enzo Biagi, Il buon paese (Longanesi) L. 7800 (2°) 
Maurice Denuzière, Ritorno a Bagatelle (Rizzoli) L. 10.000 (3*) 
Piero Chiara, Vedrò Singapore (Mondadori) L. 8500 


Vittorio Saltini, Il primo libro di Lipò (Mondadori) L. 10.000 
Alberto Ronchey, Usa-Urss: I giganti malati (Rizzoli) L. 6500 (1°) 


IL 
2. 
3. 
4. Laura Mancinelli, I dodici abati di Challant (Einaudi) L. 5000 
5. 
6. 
Ti 


Morris West, I giullari di Dio (Mondadori) L. 10.000 
8. Harold Robbins, L'uomo che non sapeva amare 


(Mondadori) L. 10.000 (9°) 


. 9. Sergio Zavoli, Socialista di Dio (Mondadori) L. 10.000 
10. Barbara Alberti, Donna di piacere (Mondadori) L. 7500 (8°) 


Di tutti i libri usciti di classifica questa settimana è certo che ritornerà presto in 
vetta «Caro Presidente» di Antonio Ghirelli, esaurito in tutte, o quasi, le librerie. 
‘Anche «Dallas», dall'omonimo sceneggiato televisivo, sta facendo passi da gigante 
nelle vendite, tanto da risultare questa settimana «il primo esclîso». 


Il libraio consiglia 


‘Segnalo un romanzo giò da tempo in libreria, ma sempre valido. Si tratta di «Fra- 
tello italiano» di Giovanni Arpino. Si legge bene perché è scritto bene. 


Storia di Ruth (Un’incalzante indagi- 
ne psicologica), di Morton Schataman- 


_ Feltrinelli, lire 10,000. 


L'autore di La famiglia che uccide ci dà 
un altro libro provocatorio che descrive 
la straordinaria esperienza di una giova- 

ne donna sana e intelligente, perseguita- 
ta dall'apparizione di una persona viven- 
te: il padre. Violentata da lui all'età di 


dieci anni, Ruth aveva vissuto durante i - 


successivi quindici anni una vita appa- 
Sontemente normale, si era sposata, ave- 
va avuto tre figli, finché un giorno si tro- 
vò nel letto l'apparizione del padre. Da 


Libreria Cossavella (Ivrea) 


quel momento la sua vita divenne un in- 
cubo. L'apparizione la seguiva ovunque, 
si presentava nei luoghi e nei momenti 
più impensati. Ruth la sentiva parlare, 
ne avvertiva il tocco e l'odore, che spesso 
lasciava addirittura dietro di sé. Recatasi 
dal dottor Schatzman con l'idea di essere 
pazza, egli la sottopose ad una serie di 
test, il cui risultato portò a una sorpren- 
dente conclusione: ciò che Ruth percepi- 
va era terribilmente reale. La presenza 
dell'apparizione poteva essere verificata. 
attraverso gli effetti che essa aveva sui 
suoi sensi. Il risultato «tecnico» di questi 
test viene riportato in coda al volume. 





ta e poetessa di lingua francese con lo 
pseudonimo di Rénée Vivien — cantò 
esclusivamente gli amori femminili ven- 
tecinque secoli dopo Saffo. A circa set- 
tant'anni dalla morte. avvenuta all'età di 
trentadue anni. Rénée Vivien esce dalla 
clandestinità e all'amnesia della critica 
per rivelarsi una delle voci più autorevoli 
del decandentismo francese. La sua poe- 
sia è dominata dai temi dell'amore im- 
possibile e dall'attrazione per Ja morte. 
La sensualità si fonde col misticismo. ii 
languore alla musica. 
** 

Memorie di una cantante tedesca, di 
Anonimo/Savelli, pag. 192, lire 4500. 

Memorie di una cantante tedesca, è il 
più noto libro erotico scritto in Germa- 
nia. Scoperto da Apollinaire (che ne curò 
la prima edizione clandestina nel 1911) 
queste memorie rievocano la vita movi- 
mentata di una celebre stella del bel can- 
to: Wilhelmine Schroeder-Devrient. co- 
lei che Beethoven volle come prima inter- 
prete del suo «Fidelio» e alla quale Goe- 
the e Wagner resero omaggio. Dai teatri 
sfolgoranti ai bordelli. dai lussuosi salotti 
viennesi ai sordidi bassifondi di Londra: 
dai grandi alberghi di Budapest alle se- 
grete dei conventi romani. la prestigiosa 
carriera della cantante e la sua scabrosa 
vita privata vivono sullo sfondo di un'Eu- 
ropa raffinatissima e colta. libertina e 
sfrenata, ancora tanto lontana dagli or- 
rori della Grande guerra. 

*k 

1 cercatori di oblio, di Isabelle Eber- 
hardt/Savelli, pag. 112, lire 3500. 

Curiosa questa Isabelle Eberharat che. 
vestita di abiti maschili e fumando kif. 
parte alla scoperta del Deserto africano. 
lasciando l'Europa alla fine dell'Ottocen- 


e intensa esistenza. Muore infatti di ma- 
laria a soli 27 anni. E' il 1904. Occorreran- 
no venti anni perché i suoi racconti ven- 
gano pubblicati in Francia. Questa è la 
prima edizione italiana dei racconti, in 
cui rivivono le atmosfere incantate delle 
notti africane e il fantasma di questa 
donna «perduta» che fumava troppe si- 
Earette. beveva troppa anisetta. si conce- 
deva troppi uomini e troppo kif. 
*% 
Giovani e droga, di Franco Ferrarot- 
iguori, pag. 324, lire 8500. 

L'autore mira a inquadrare il problema 
della droga nella cornice istituzionale e di 
costume della società globale. Il libro ri- 
chiama il carattere illusorio degli inter- 
venti puramente legislativi quando non 
sono preceduti e accompagnati da un'au- 
tovalutazione costante e quando non 
chiamano in causa, simultaneamente e 
coordinatamente, famiglia. scuola. strut- 
ture economiche. orientamenti di valore 
della società. Soprattutto è vacante quel 
misterioso «pianeta» che per molti giova- 
ni odierni è il loro «gruppo dei pari». il lo- 
ro clan la «cricca» in cui si consuma il lo- 
ro bisogno di comunita. che il razionali- 
smo della società industriale frustra. e la 
esigenza di generosa offerta di sé. cui 
nessuno sembra prestare ascolto. Di 
fronte all’esclusività del problema. im- 
pervio spesso all'analisi e alla terapia. 
questo libro è anche una lezione di mode- 
stia teso com'è a riscoprire i mezzi per 
carpire il significato profondo e riorien- 
tante della realtà, 

Franco Ferrarotti (nato a Palazzolo 
Vercellese nel 1926) è ordinario di sociolo- 
gia nell'Università di Roma. direttore dei 
progetti di ricerca sociologica presso 
l'Ocse a Parigi. 
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STAMPA SERA 


- in vendita nelle migliori profumerie 


Fresco, dinamico, elegante, 
armonioso, vivace, deciso. 
Hurlingham 

eau de cologne for men. 
Hurlingham basket team. 


Hurlingham 


il modo sportivo 
di intendere il profumo. 
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ECONOMICI 


ÎLa trita è di L_ 165018 19a. Rubrica &: ope 
rai Impiegati L: 900, ecnici L. 1050, giiger 
L° 1560. Rubrica 9e 11 (domande). 900. Av-. 
Vidi Urgenti data fissa 0 eretti doppio. fs: 

Ufgenti, ata fissa o Urgentissimi triplo. 











Ta tema di offerte di Implego 0 invero, Fedi 





Zionista è impegnato a rispettare ale logge. 





2 Affari e capitali 
AARA PRESTITI a tutt residenti Piemonte, 
Lontardia, Liguria. È' la prima socia del 
senore specializzata por presti immeslati su 
fio (anche Ipolecate) © mutui 2 algo), i 


ta terreni, 

FINANZIARIA FID 
Sege centrale, via Cernala 18, teleloni 
542.804 530.045, 


AA. IPIFIM a tassi bancari eseguiamo (n 10 
giorni ia qualsiasi località 
MUTUI IPOTECARI. 











Condo Grado. Inoltre sconto eteri, leasin 
mobiliare ed immobiliare. Lease Back. ipifim 
‘orso V. Emanuele 40,0 515.22) - 517.005: 


AA. IPIFIM 2 tassi concomenziai con tim 

inenai da concordare conceda: 

isomamo, 

Galdi ost protiama nanna co e: 

î E massima riservatezza, pe 

fim. corso V. Emanuela 40, il. 815221 © 

Stio 

ALA IPIFIM a tassi interzsati con rimborso 

th tate mensili concordalii concediamo in 

Gomaia imanzioment a correnti prote 

Sil, Massima riservatezza. ip, corso V. 
Emanuele 40, il. 615221 - 817-008 

inanziamenti capii sauri 

ut: Riservatezza Via S. Teresa 




















CONCEDIAMO con rapidità e serietà presi 
20 ogni categoria inanziaria commerciale, 
rano contindato corso Gallso Ferraris 146. 
Tel 594.718. 





FINANZIAMENTI industriali a tassi agevolati, 
ipolecari, fiJuciai, cessioni 5° cerietà tassi 
competitivi. Fipat; Via Ganbalci 59, tel 
516.240 - 596.422 


3 Aziende, negozi 


‘AL SALVOLDI A formidabile per faclitare la 
‘Cessione cel vostro esercizio vi propone una 
fipresa in tv Color che sarà Visionata nei no- 
‘tuttii per la nosira clientela. Telefonateci 
pet itormazioni al 650.2196, 


4 Terreni 


2.750.000 
prato collinare attuaimente agncolo a 45 km 
‘Sa Tonno Res Immobili vendo. Telefonare 
Stasa 


5 Locali e negozi 
offerte 


IMMOBIL 4 verida via Cibrario libero box per 
Zto (el 590 168-548 261 


Ai ‘Offerte 

lavoro e impiego 

impiegati 

AFFERMATA agenzia immobiliare cerca per 
ampiamenio propri qua cipiomati 

spiccata personaità © spinto iniziava 


tolo 
eleranziase esperienza commerciale di en: 
dità ad ato livello. Telefono 531.166. 


15 Autovetture 


AAAAAAARA SUPER convenienza Fiat 
127 con ragiomangianastr ed atri acces: 
sori non Gi serie, acquistanidola alla conces: 

i Torino Aulo - all valutazioni gel 











lsazioni Con quota contanti 
minima. Sabato aperto. Torino Auto, corso 
Unione Sovietica B5 Torino ta, 632 525. 





AAAMAAAA. CONCESSIONARIA Talbot 
Savea, corso Vercelli 66 (vicino piazza Cfi- 
30), iletono 230.681, disponiamo: Panda 30 
‘a0ni 1. 126P anni a,'ATIZ Abarth 18 mesi, 
Bmw 320 M/60.18 mesi, Sunbeam Ti nerd 
mesi 4; Altasuo Sprint meal 7, Opel diesel an: 
Ni 2, GOlI GTI nero ‘78, Allettà 1500 78, Bmw 
‘520 "76, GSA Pallas mesì 7, 127 5 porta un 
afino od inolte 127 "74, ‘78:128 71,72, 13, 
TA. 175 @ coup ‘73, ‘75: 124 ‘72,79: 137 
76: ATI2 "78,77 850 pulimino sinitratò ‘75, 
6: Monzon “78, ‘79; Sunbeam ‘78: Fiesta 
76.177,79. Mini 90/78: 4 ‘78: Oyana 6 74, 
TT; Fulvia Coupé è berlina S marce ® inoitre 
alte con permute e lunghe ratcazioni. Rico 
ato: corso Vercelli 66, tletono 230.881 (so: 
Bato aperto tutto lgorno). 
AAAAAA. SELAUTO Fist nvove conse: 
‘gna 48 ore rateazioni Sava 30 mesi sùperoc: 
Casini revisionate con garanzia 12 mesi con 
tagliando: 500, 126, 147. 128. Ritmo, 197, 
132. AVIR, Dane 6, RA, RS, RE, Alfasua, Ci: 
{fon GS! Panca. vetture ciosel eccetera. 
{unghe rarsazioni con minimo anticipo. Se: 
Jauio venditore autorizzato Fiat, corso Trapi= 
DITE. 

ANICHELINO 
2upor convenienza Fiat 127 con radio man- 
Qianasir 69 atn 9 accesson non di serie 8c- 
quistandiola alla concessionaria Fiat Torino 
‘Auto - super valutazione del vesiro usato = 
pranta consegna - raleazioni con minimi an- 
licipi sabaio aperto. Torino Auto via XK 
Apre 87 Nichelino fe, 621.162. 


AUTO AFFARI LAMCAR 
‘concessionaria Lancia venda vettura viso 
ato lano 66 saro cime occasioni ci 
tutti 1 Spi Fiat - Rateazioni Corco Regina 
Margherita 270. se 


AUTORIMESSA veda cono eni Fin 26 
3 utione 200 nile 120 bono 00 me 
1384 le 00 i Aaa maia td 
Ti pci aio gian gira 
a altare 61 quin anglo va Prata 
Tel. 331.060. x 


AUTOVETTURE SCORIT. 
‘semestrali Fiat Lancia Autobianchi salezio- 
ae, Nuov [utt marche © c'imporizzone 
pronta consegna ‘ garanzie. mento 
saio, Leasing permute raieazioni. Scott 
Corso Turati 15. Tel. 599.878, 504.339 





























Bui 316 3181320 3231 pronta consegna da 
immasicolare garanzia leasing. Visibile: Sco- 





CHI cerca trova, trova Lincarauto concessio- 
‘rara Talbot, Simca in pronta consegna Hori- 
Zon, 1810, Solaria, Sumbeam, Ranch, fa più 
‘glande esposizione di veniura g'eccasione, 
Fiat, Lancia, Alla Romeo, Renault. Opel: 
Volkswagen. controiate ie nostre occasioni 
@ nosti prezzi. Ricordate Chi cerca trova 
Trova Lincarauio corso Principe Ogdorie 68 
a Autocommarcio corso Orbassano 72 (aper: 
Setato) 


GENCAR RATEAZIONI 
SFNZA CAMBIALI 
il nuovo’ cantio dell'auto d'oc- 
‘asione della Gencar propone 
Condizioni di pagamento pro- 
mozionali ripeti sulle 118 
“etturo esposte. 
SENZA CAMBIALI 
Mini SOSL de ‘77 colore meta. 
zato con.98 mila ei mese 


Ford Yaunus Caravan 1300 gel 
‘76 con pochi km aL 154 mita 

















Volkamegan furgonato con s0- 
VELE Total lio 
SENZA CAMBIALI 
Giuletta cal ‘78, n perte 
condizioni a L_ 228 mila men: 


sa 
‘SENZA CAMBIALI 

191 diesel 2500 dl ‘79 grigio 
metalizzato con L: 225 mila al 
mese... 06 alîro 113 vettua 
mezzi commerciali a benzina © 
dlesoi con ricondizionamento 
OK. Ganear, via Nizza 185, ie 
Jefono 638.1755 (aperto saba: 
Lo tutto giorno) 


PRIVATI scauisiate la vostra occasione con 
tagliando di garanzia Fiat un anno e paga: 
mento dilazionalo senza assolulamenta nes: 
‘sun inisresso, né Spese vastissimo assori: 
mento pormuia autorimessa via Benulard 61 
‘angolo via Frejus 150, te. 301.080. 

RANGE Rover anno ‘78 amaranto condizio- 
atereicioguia him 28 mia lvo anno 74 
anco, (tto apribio, perteti. 

Turat 15, (elofoni 504 339 99.878, 














AMO D 132, 0131, D CX Pallas, D Merce: 
des, D Volkswagen, D Alta Romeo, Renault, 





‘SIMCA 1000-1100-1907/8 Fiat 128, 127, 128, 
192. AT12 E AVI2 Abanh, Mini 90 e Fiesta 
seminuove, Beta 1300-1600 e tant alt mo- 
Sell, garanzia, facilità di pagamenio senza 
‘cambiali Saved corso Francia 353. Telefono 
419119 visitatoci sporto. sabato funo. ll 
giomo. 

VENDIAMO raleando selezionate: 128, Pan. 
(a, 112, Ritmo, 131, Alla Romeo, Delta, Bmw, 
Fiesta, Ra, RS. RS, R14. Corso Ratgelio S, 

fon 666 001 


18 Acquisto alloggi 


‘Al CASETTA libera privatamenio acquisto in 
Sontanti periferia 6 Vicinanze. Torino con 
‘giarcino. Tal. 5041727. 
CASA in blocco 30-150 camerà anche socie- 
tà acquisto privatamente pagando contanti. 
Telelonare 830,218, 
2 GemRoCASA paga in con 
tanti aloggi libari 2-4 vani 
Resnerri catalano da restaiare ra 
RRGABAE pica definizione massima fi: 
 davatezza Teletonare 011 
= 513.891 Inferno 91 
CERCHIAMO rustici © Baite ristrutturati in 
Qualsiasi zona dello vali piemontesi, Tei 
40777. 
PRIVATO acquista alloggio libero gi 2 came- 
re cucina Ingresso bagno in Buono sato. Te: 
Jefonaro 901-675; 


19 Vendita alloggi 


RAMA 
vi Spalato 89 1/223/4 Camere cicina cosa 
“iiutrata nile pari Sco LUx cass 
SI 
CENTROCASA STASI cono Unione Sv: 
fica appartamenti Uvasigront mici sare 
to caro cucita canto alia eco 
tree cina bagno. 3 camere cocaina 
So bagno, poro 5 acco pagatori 
Soeclno 




















(Gaspare Barbera (Miration) co- 
struzione: 2 camera tinello cucinino fermo 
bagna ascensore L: 30 milioni 500 mila. Tel, 
866.782. 


‘SITA (adiacenze corso Siracusa) libero re- 
cente piano alto 1 camera tinello servizi box 
3auto Tecnimmobil 781.073: 
‘SABATELLIMMOBILI 655,359 vila signorie 
‘a Bruino salone 3 camera cucinetta servizi 
‘garage più appariamenti ai piano ierrorio 8 
al piano mansardato giardino mq 1100 ila» 
zioni e/o permut 





Vittorio (Cenisia) 2 camere cucina ogni con- 
fort. 43 milioni 600 mila: 
SABATELLIMMOBILI 655.359 corso M. D'A: 
zeglio libero signorile recente salone 4 ca. 
mere cucina til servizi, 

UTI 531.146 vence in stable rinnovato via 
Chiesa della Saluto 56/3-4 camere servizi da 
‘8 milioni 900 mila a 41 milioni 600 ma lac: 
Îlango personaie in loco pomeriggi 

UTIP 551.188 vendò casetta a Boinasco con 
negozio un aloggio di 3 camere cucina 30 
miloni 800 mia mutuo gliazi 











ume 
‘531.188 vende via Passo Buole 153 alioggi 3 
camere Cucina negozi magazzini box in sta 
bile rinnovato nelle pari comuni prezzi da 6 
Milioni 900 mila a 42 milioni 900 mia fact: 
ioni di pagamento. 

UmIP_ 547.828 vendo bero via Ventimiglia 
panoramico signorile arredo camera tinelio 
Bagno gilazioni permute. 

UTIP 547.828 vende corso Francia adiacente 
esonera in siabile innovato 2 Camere cuci: 
na ingresso bagno aciliando, 


20 Domande affitto 


AL ABA oltre 450/650/850 mila atitio mensi- 
8 per vostri aieggi ville utt per Ginigent 0 
funzionari Tel: 441.593. 














21 Offerte affitto 








42 - Antiquariato 
GALLERIA Birra Torino, corso Caifoli 32, te- 
lefono 677.344. acquista dipini di masi 





ltaliani è francesì cell’800 5 primo 900. Mas: 





A cerca. urgeniemente 





vile rustici in cin mare, mon 
tsgna, garantiamo rapidità ci 
vendita è massimo realizzo per 
Contanti. Tel, 011 839.8448, 





dipendente serva da strada inietono acqua 
luce pagamemto raieale. Tei. 658.303. 
‘AL. 15.900.000, 
i Punto Immobile SpA. vendè rustico. 
impasto di 7 Yan con 200 ma di prato sete 
vito da srada acqua e luce pagamento raiea- 
le: Tal 656-236 


‘AL-17.500.000 
vendo rustico ai 4 vani porco e 2500 ma. di 
erteno adiacente strada acqua luce diazioni 
di pagamesito te 682-196, 


AL4500.000 
HPunio immobile SpA. venda rustico con 
300 ma di lrrano pagomanto rateale. Tel 
soa 
CALABRIA Dianne Vl a ppiamOnI pi 
misama linea Speggia 15 miei ditazionabii 
Toraiioni mutdo. Telefonare 781 $97 
GUAVENO Var Sangont Immobiliare via Pac- 
chioti 20. Tel 337.227 aperta tutti pome: 
Gi sabato domenica tuo loro tata = 
Sti lmmobii per acque venato sona. 
LOANO aioggio bero in pazzia rur 
somicament arde £ came nolo 
Sirino bagno grandi terrazzi lazio pari: 
even Gi 1 t/64.608 o 
OTTIMO INVESTIMENTO 
Lavagna Centro privato venda alloggio 100 
ma ealone. 2 leto, doppi servizi, cuci. 
Grandi Balconi, ipostgi, tinture grande nr: 
550,100 10 8 mare is imlni Toi. = 
07 620 01 uil 


IANALE Sampayra impresa vende 
SA mmpbian i uo compie rese 
ali acta sutito O di prossima consegna 
Tal. 0175 / 961.34. De 
PRATO NEVOSO ARTESIA 

90m aa Torino 25 imp li isla 150 km 
1 ie presa vendi a prenola atetaman: 
8 mono è Di ilocai mitdo dizioni sro 
investimento. Tel 011 / 318/060. 


RUBIANA n villa panoramica verigesi aloggi 
‘saiorio 2 camere Cucina doppi seni Bat 
Immobili. 90.165 - 548 251. 

È 18.900.000 
ustica di vani 3 con parcheggio macchina 
50000 di prato acqui uo Soda o seni 
pubblic a 50 minuli da Torino est immobila: 
revenge. Tel. 535-777, 
o 80.000.000, 
a ultimare 214 ma abitabili 155 
ma garage lavanderia ingresso parco cita 
pila ma reciniabii acqua luca telefono. Res 
ImmODIi Vende. Telefonare 512-923, 

9.300.000 

tustico con parcheggio macchina 500 ma ci 
Prato acqua luca stadi a servizi pUDbICI A 


50 mina gn Tonno es Immobile 
tel.535.777. ‘e 


49 Informazioni, 


HOLMES investigazioni control Infedeltà in- 
Gagini documentato vis. Maucci 2 angolo 
Piazza Solferino. Te 532 428» 894,606, 


52 


COMPRO antichità anticagie qu 
Gotti vari. Tal 472.719 mattino. 
DENTIERA rotta? Riparazione In mezz'ora 
fammodemnamento qualsiasi 6po di Wie 
mobile. ol: 7591762. iene 



































BORSE 


Attività intensa 
Indice: +3% 


TORINO — Tendenza ancora 
sostanzialmente positiva. Nono- 
stante gli operatori abbiano di- 
mostrato una certa prudenza e 
molta selettività negli acquisti, 
fa Borsa ha messo in evidenza 
una vitalità notevole, tant'è che 
la maggioranza del’ titoli, pur 
non facendo segnare le plusva- 
lenze della scorsa ottava, hanno 




















STAMPA SERA 


altri assicurativi nonché. delle 
Burgo, salite nell'immediato do- 
polistino al di sopra di 14.300 lire 
€ di altri titoli come le Medio- 
banche, hanno fatto riscontro 
moderati ripiegamenti per altri 


titoli del settore assicurativo e | 


finanziario, per le Fiat e per le 
Ifi; ben tenute ma meno tese ri- 
spetto a venerdì Italcernenti, 
Italmobiliare, Centrale. 
Chiusura in complesso equili 
brata, mentre l'immediato dopo- 
listino ha presentato ancora de- 
naro per la Burgo e un'improvvi- 











B.co Roma 69.000; Burgo 
ord. 13/700; Burgo priv. 
11.500; Cementir 4350; Cigà 
12.135; Coge 3699; Comp. Mi- 
lano ord. 31.010; Comp. Toro 


‘ord. 37.430; Comp. Toro priv, . 


36.050; ‘Credit 17740; De Fer- 
rari 3650; Eridania 19.501; 
Fiat ord. 2289; Fiat priv. 
1432; Generalfin 1090; Ge- 
nerali 168.500; Ifi priv. 6530; 
Ifil 8900; Imm. Roma 2380; 
Iniziativa 33.300; Interbanca 
39.799; Italcementi 48.290. 
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Nuova consistente 
ascesa del dollaro 


BRUXELLES — Il dollaro in 
netta ascesa nei confronti di tut- 
te le valute, con forti rialzi ri- 
spetto alle chiusure di fine feb- 
braio ma con alcune oscillazioni 
che ne frenano la scalata. Di 
rimbalzo, l'oro ha aperto ai ri- 
basso perdendo ulteriori battute 
‘nelle prime ore di scambi per av- 
vicinarsi a quota 470 dollari. 


sura londinese; 19875 franchi 
svizzeri rispetto a.1,9585 e 211,50 
yen rispetto a 209,55. Deciso l’ar- 
retramento della sterlina, che 
quota intorno at 2,1750 dollari, ri- 
spetto ai 2,2050 di venerdì: la de. 
bolezza della valuta inglese vie- 
ne attribuita alla permanente 
crisì. dell'economia britannica 

La lira perde oltre 10 punti ri- 
spetto a venerdì, raggiungendo 
quota 1036. 

L'oro già all'apertura ha perso 
oltre dieci dollari, con una quo: 
tazione di 475 - 478 l'oncia a Zuri 


































































































strato ancora guadagni. In 50.000, 3 fixing 1590 per 150.000, 4 |a ripresa delle Fiat, dai minimi ; - "Hi dollaro ha aperto a 7,1485 ‘478481 a Londra (489,50 - P 
Telino piano le Toro ed im parti» | ixing 1590 per 100000; Digi d'apertura. In generale più cal ItAlA a Leo TA en: te en tua ele bemcor 
colare il titolo privilegiato che Fiat priv. 710 per 50.000, 690 per mo il resto della quota anche trale 005; are aggirarsi sui 2,1520, mentre a il metallo ha perso altro terreno 
migliora di'un altro 6,60 per cen- 50.009, 610 0er 150.000, 710 per nell'immediato dopolistino ri- 10.640; Mediobanca 98.000: ronara venerdì aveva chiuso a‘ inun mercato fiacco, scendendo 
to &le Generali (+12,30): un al- 150.000; Diritti Fidis 140 per spetto alle punte isolate che Montedison 245; N.AL 71305: quota 5,0510 franchi fran- a /473- 476 sia in Svizzera che in 
tro titolo che dimostra un note- 337.500,2fixing non trattato, 3 fi- hanno permesso tuttavia all'in- 22,75; Olivetti ord. 4370; Oli- esi rispetto ai 5,0050 della chiu- | Inghilterra. 
vole dinamismo na) Rca xing 140 per 200.000. dice generale di Borsa di seri vetti priv. 3820; Pertusola 3 
mente. scambi vers con un più 3 per 1375: Pirelli & C. 4901; Pirel- 

i {l 5 per cento, Deboli inve- sy, cento. Nelle ultime battute le Ù È di 
muiisrrgaiie © MILANO | Ghigo gimnoae lei avis [REDDITO FISSO A TORINO 
inoltre Magneti Marelli (1%). go î Nel reddito fisso volume a'at- Rinascente ord. 425: Rina- * 7 Z5 
Montedison (—125%) e Olivetti ER eee ate, CON fari ancora modesto, con oscilla Scente priv. 349; Risana-. pioli 272 | 29 Titoli 262 
(2,44). Nei valori locgli prevalen- ‘ONdO però sostenuto. La ripresa zioni leggermente irregolari. mento 20.795: Saffa 9799: TI a) mo ] - 
za di miglioramento Ferco ‘attività ha registrato in aper- Sai 29.000; Sifa 2000: Silos VALORI DI STATO AFS FETO. 8460 | 6480 
Tac), Borgosesia ‘CHISO). » Sura di settimana un volume di _Eccole quotazioni: 6800; Standa 3675: Tosi |Renditas® s | so Sai Seal sito 

ao GIR scambi molto intenso. La chiasn- “eco lequotazioni: Abelll i È Fc ScoL5.50%68 | SA | 84 |psagretcom | ese | 68 
cartiera Perni È ra del conti è andata virtmalmen- O i Franco riot ioni IST o 7g | 6 

FIXING: Fiat ord. 2315, 2290, {ea posto senza difficolta muli 58.400; Aedes 8090; Alitalia Alcune oscillazioni: Gene- |! I 3% 70 | 78 | 78° [crudi Sas0 | se20 
2285, 2300; priv. 1435, 1435, 1410, mercato ha presentato contra- 1330: Allvar 6300; Alleanza rali 168.500 (dopoborsa | > :.S% 71 | TS | 75 [Puentza, so, | Sì 
1410. Diritti Fiat ord 1 fixing stanti movimenti nei due sensi 53.510: Anic 18; Autos. 168.100): Fiat ord. 2289 (db. So |P |mxvie Tam | 71 
1585 per 50.000, 2 fixing 1565 per Alla fermezza delle Generali e di To-Mi 2345; Bastogi 734.75: 2290. 2320. 2315. 2325). 9676/81 | 785 | 75 | IA, Toto iso 

. lonzzior | sa | 80 [7 Ka ass | sso 
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Bando del Comune di Costarainera Raddoppio dell’autostrada per Torino, più collegamenti col Piemonte 
“ m_. = 

Cercasi stukanovista Savona: la Provincia‘ esamina stasera 
che faccia 4 lavori ; problemi drammatici della viabilità 
per un solo stipendio _...;.._........ Sn 

Consiglio provinciale af- È 

COSTARAINERA = — ro ironterò i temi della viabili- Ricorso contro - 
L'amministrazione comuna- VAS doleeamzta conii le elezioni 
le di Costarainera, comune Plempnte: sg 1h: genere con Joni 
dell'Imperiese fra S. Lorenzo lai Val Padana: dell’Uls a C 
al Mare e Arma di Taggia, TI problema della rete via- le Ss a Leva 
cerca un nuovo dipendente. ria si sta rivelando sempì nd c) 
Ma non vuole un lavoratore pi* determinante per il fu- mine ricorsera. al Tar 
normale bensì, a quanto pa- turo dell'economia savone- contro la decisione della 
re, un superdotato. Secondo se. Turismo. porto, indu- Regione di annullare le 
ciò che spiega il bando di strie, commercio. chiedono Siationi pr il iCompien. 
concorso, si tratta di una sempre pi‘: insistentemente sorio e FUmita sanitaria 
persona in grado di fare la un adeguamento e potenzia- SEO US engn o 
guardia municipale, il messo mento delle attuali struttu- To DO o e 
notificatore, il necroforo e lo re: oggi, e ancor pi domani. Siglio, che st è riunito tn 
stradino. insufficienti a far fronte alle Salto, che ste rlunito tn 

Insomma uno «stakanovi- richieste ed alle necessit?. Re de oenene 
sta» capace di svolgere man- TI mancato raddoppio del- ‘dato la data delle nuove: 
sioni diverse e per di più con À È 5 la Torino-Savona tra Priero votazioni, che dovranno 
modesti compensi: lo stipen- Il sindaco di Costarainera__—e Carcare, l'assenza di un Giiacnenoais naro 
dio lordo iniziale è infatti di collegamento diretto fra au- 20 e riguardano soltanto è "a 
milioni 556 mila lire lorde —S.ILorenzoalMare  tostradee porto. linadegua- consiglieri comunali di 
ira TE ceva 
ancora fate, pare che per - CONdammetto: 12 (e copo aumento cele to preso ta seguito alla 
una cifra così bassa siano sindaco 100% sull'Auto Fiori) deve “coglimento del ricorso 
pervenute al Comune un far fronte a un traffico, so- "presentato dal consigliere 
nato di domande. E' anche —< 1ORENZO'AL MARE Prattutto pesante. sempre Socialista Argo Anfossi 
‘a episodi del genere che si n pi intenso, l'insufficienza «per irregolare composi- 
misura il livello di crisi occu- — (6. de.) Il sindaco di S.L0- DL tradieia IIonia done del PO 
pazionale in cui è piombata renzo al Mare, cav. Luigi Mi- d50% Liga la costa sl Bic zione del seggio». 
la Riviera dei Fiori. Un sin-  gliari eletto lo scorso anno n La giunta, cepane 
tomo del declino di quella | nelle file della lista: «Miglia. MORte. hanno reso oltremo” (ae-psdi), che nella vota- 

elle] È io dramma! e i il ricorso al Tar 
che, n ure molto tem] fa, vì e indipendenti», dopo la “ione per il D, 
era (rail pil ricche probince | sua clamorosa esclusione da | SUestione della viabilità. ha avuto anche l'appog- 
d'Italie quella democristiana (che _—1Questo-il@motivo per cui gio del partito liberale, ri- 

‘E il sindaco, Gian Battista non è più riuscita a conqui- partiti. enti locali. sindacati tiene invece che le opera- 
Amerigo (de), che dice? Sela stare alcun seggio), è stato @edicano sempre maggior ‘ioni si sieno svolte rego- - 
cava con una battuta: «E'un condannato dal pretore di ‘attenzione a tale problema, larmente. 

Sistema per risparmiare tre Imperia, Andrea Coloretti, a Recenti incontri con il mini: © VERBANIA — ll sa- 
stipendi. Le nostre finanze . cinque giorni di arresto, con Stero dei LL. PP. hanno crificio di sette partigiani 
sono limitate, il bilancio è ri- i benefici di legge. «aperto la porta» al raddop- della Votante Cucciolo (tutti 
dotto all'osso. Non possiamo Il giudice lo ha ritenuto pio della Torino-Mare ma il Un tratto dell’Aurel itasata dal traffî in età fra i 17 e i 22 anni)e 
davvero permetterci il lusso colpevole di aver consentito ammino è ancora lungo ed jata dal traffico aL CRM LUCIRT GGI A 
di assumere quattro persone, che gli spogliatoi adiacenti irto di difficolt> a comincia- illustrare posizioni e richie- Aurelia, della nazionale Pie- | zifascisti il 25 febbraio 1945 
anziché una sola; ‘al campo sportivo di S. Lo- redaquellefinanziarie. ste; il presidente della giun- ‘monte, della statale dei Gio- | nei boschi di Trarego è sta- 

E aggiunge: «D'altra par- renzo al Mare fossero co- —L'odierna seduta del Con- taprovinciale. Abrate, el'as- ‘vidiSassello per Acqui, edel | to ricordato ierì mattina da- 
te, Costarginera non fa ecce- struiti anche senza licenza siglio provinciale consentir» sessore ai LL.PP. Sangalli. valico San Bernardo per |vantiai nove cippi eretti sul 
zione; vi sono altri Comuni, edilizia. Il fatto risale all’an- di fare il punto sull'argo- di riferire sulle pi" recenti Garessio e si solleciter» |luogo dell'eccidio. Tra i 
Specie nell'entroterra, dove i no scorso. A denunciare l'ac- mentoedi varare una «stra- novit* ed aperture» eome l'ammodernamento della | presenti Mario Muneghina, 
dipendenti sono chiamati a caduto erano stati i gruppi tegia unitaria. per giungere appunto quella riguardante Cairo-Cortemilia-Alba e la | oggi ultraottantenne, che fu 
svolgere occupazioni diverse, consiliari del pci e del psi, a risultati concreti. T vari il raddoppio dell'autostrada costruzione della bretella |Ccomandante della’ «Val- 
e sempre per ragioni di eco- che allora facevano parte 


nomia». s.de. 


della maggioranza. 


gruppi. 0 meglio i vari parti- 
ti, avranno la possibilit» di 


per Torino. 
Si parlerè anche della via 


Carcare-Acqui-Predosa. 
Nicolò Siri 





grande martire: 





bi 
1 
Î 








“ 








cod 





Temperatura ore 12 a Tor 








+7 - leri max +7 min — 





SITUAZIONE: sute nostre re- InItalia 
gioni è presente un'campo di pres. Bolzano 
sione di poco superiore al normale 
ma in lenta e progressiva diminu- 
zione. TEMPO PREVISTO: sul Pie- 
monte da poco nuvoloso a nuvo- 
loso sulle rimanenti regioni molto 
nuvoloso. TEMPERATURA: stazio- 
naria. VENTI: deboli ‘0. moderati. 
MARI: mossi o molto mossi. 
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‘Oggi si ripete la gran battaglia del popolo nelle piazze 


La battaglia delle arance tra le squadre suî carri (gli uomini del 
14 con la partecipazione delle Picche, 


re cà dii È i 
La cerimonia della «preda in Dora» che si è svolta ieri 
staccata dal Castellaccio di cui non deve rimanere tracci 


La battaglia delle arance (foto sopra) che ieri ha 
portato a Ivrea una folla di cinquantamila spettatori 
si ripeterè oggi e domani pomeriggio. Teri al corteo 
storico aperto dal carro dorato della «vezzosa» Mu- 
gnaia (Elisabetta Pollono) che era scortata 


Arance e storia a Ivrea 


Fai n 
ranno) € i popolani a 
degli Arduini, dei 













Mugnaia 


dal Generale con il suo «brillante» Stato maggiore 
ha assistito anche il vescovo monsignor Bettazzi 
(nella foto sotto in berretto rosso mentre fotografa lo 
spettacolo). Accanto: la cerimonia della «preda in 
Dora» sul Ponte Vecchio. Il Podestà ha gettato in ac- 


pic è il momento più appassionante del gran carnevale storico 
voli, dei Mercenari, dei Tuchini, della Morte, della Pantera, deg] 


Ivrea. La battaglia si 
i Scacchi 


A 


Podestà (a destra) ha gettato nel fiume la pietra Anche il vescovo mons. Bettazzi in berretta rossa ha scattato una foto alla bella 
La rievocazione storica si conclude domani sera 


Fotoservizio Stampa Sera 


qua ina pietra del Castellaccio giurando che non sa- 
rò mai pi": ricostruito. Tl carnevale si chiuderà doma- 
ni sera con il rogo dello Scarlo nella piazza del muni- 
cipio ela marcia finale dei pifferi. 

vis. 
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